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Una vasta ripresa offensiva del¬ 
l’Esercito di liberazione algerino 


In 9 l pagina il nostro servizio 



Una copia L. 30 • Arretrato il doppio 


1*EK LA FESTIVITÀ DI DOMANI 
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i Comitali “ A.U. „ facciano per - 
venire te prenotazioni entro oggi 
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LA COESISTEN ZA PACIFICA VA CONQUISTA TA DAI POPOLI 

Le prospettive mondiali 
nelle analisi s ovietich e 

Articoli sul Komniiuiist e sullo Provilo - Confermotc le indicazioni del 20 • e del 
21 * Congresso sullo non inevitabilità delta guerra - L'involuzione untericunu 


Un cataclisma senza precedenti semina distruzione e morte 

2000 morti noi Pacifico 
sconvolto dal maremoto 


(Dal nostro corrlsoondentel 

MOSCA, 24 — Dopo .1 

ì.t.ono ili Kni'.fiov da l’a- 
i.i»! e Hoilmo e in aitila 
ih eventuali riunioni e ul¬ 
to: ani di posizione, il 

pioblema dei (apporti mte:- 
na/ionali e della politica 
ertela sovietica, e al centio 
dei commenti. 

Usciti datl.i fase più acu¬ 
ta della denuncia (che e ri¬ 
masta tuttavia molto vivace 
m coneulen/ii con la diselli*- 
s one al Consiglio di Sicil¬ 
ie//.! sulla questione della 
violazione aeiea del 1. Mag¬ 
gio). i commenti piti auto- 
i ovoli sì concentrano nel 
chiarimento di questi pun¬ 
ti: 1) la violazione del pri¬ 
mo maggio non è un fatto 
isolato. « secondario *. ma e 
rultimo episodio di una cate¬ 
na di fatti: 2) tali fatti au¬ 
torizzano a parlate di una 
involuzione protonda della 
politica americana rispetto 
a Camp David: 3) tale 
involuzione non si é li- 
notata. nei suoi edotti, 
alla piopaganda: con la 
enunciazione della « dot¬ 
ti ma di Heiter» del 9 mag¬ 
gio. si e tentato di costringa¬ 
lo l’VKSS a trattare non su 
un piede di parità, ma im¬ 
ponendo una discriminazione 
nei >uoi confionti. per strap¬ 
parle concessioni unilaterali. 

Dinanzi a cpiesti fatti, co¬ 
nio ha reagito l'Unione So- 
\ .etica e quali sono le pro¬ 
spettive della sua politica 
edera all'Indomani di Pari¬ 
li •" I commenti più auto- 
1 ev oli sottolineano che: 1> 
1TKSS. allo insorgere delle 
pinne manifestazioni del ro- 
\ e-ciamento della politica di 
('ani}) David ha reagito dap¬ 
prima con richiami politici 
alla responsabilità in vista 
del «vertice» f il discorso 
ii: Krusciov a Baku del 25 
aprile) e in seguito, dopo lo 
attentato del 1 maggio, con 
la denuncia delle piovocaz.io- 
U' dei gruppi militaristi del 
Pentagono; 2) dopo il 9 mag¬ 
gio. aH'nidomani della enun- 
c azione (iella. « dottrina di 
llertei » sulla legittimila del¬ 
la violazione dello spazio ae- 
i co sovietico. F linone Sovie¬ 
tica ba chiamato i quattro 
(ìrandi e I ONI' a pronnn- 
ciaisi sul pericolo implicito 
m questa «dottrina» che, pro¬ 
clamando una disciimina/io- 
m* \eiso ri'RSS. impedisce 
lo svolgersi di una tiattat va, 
sul piano di parità e risultili 
non solo estranea, ma opp*'- 1 
sta allo spinto e agl'impegni 
ih Camp David. 3) visto il 
r Culo anici ìcano d, condan¬ 
nare la « dottrina di Herter ». 
miss Ila proposto il rm- 
\ .o del Ve! tu e m .attesa d. 
un.) cluarificaz.one dellii po¬ 
li. c.i americana, che deve 
siigliele tra lo spinto d. 
Camp Dav .d e la dottr.na <)* 
Herter: 4> contemporanea¬ 
mente. in attesa di que-ta 
c'.i:ar:ficazione. iTmonp So- 
v.et.ca. come ha annunciati 
Krusciov a Berlino, ha rite-' 
info il. poter rinviare anco¬ 
ra la f.rma del trattato d: 


ne si e intensificata con laidi Poweis dalla fiontieia dellianee (T maggio); emnn 
« dotti ma di llertei » elle —! Pakistan (27 apule), 1’oidinel zione della «dotti.mi 
aggiunge la l'rarda — po- a Poweis di penetiaie nel ! Ho tei » (9 maggio), 
tiehhe agevolmente definii - jtei i itoi to sovietico <1 niag-1 Si un m\i a questo la * 
si «dottima di Uisenhowei. gio); una risoluzione piov o-1 nist i a fun/.nne > svoli.! 
lleitei e Nino» ». leatoria del Congresso amen - Butta questa faccenda 

Elencando tutti ì fatti clic inno sui «popoli schiavi del|Adcnauei 
diniostiano l'involuzione del- comuniSmo in Kuiopa * 
la politica esteia anici ican.ti Asia » (2 maggio); eseicit.i- 
i on obiettivo immediato il zumi e allainu aeiei su tut- 
siluiamento del vertice, la'to il territono americano (2 
Pronta cita, fra i più evi- maggio': dichiarazione di Ei- 
denti: il discoiso di Dillon senhovvei sulla nptesa dellt 
(20 apule), l'invio dell'aereo 


conclusione — 
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Lanciato negli Stati Uniti 
un grosso satellite militare 


.i 


* * “S 

I 

il I 


« Il 



dall i mone Sov i * , a ,t 
ligi e Mille piO'po’.Iii e v he 
s. api.aio oggi. ! Ko’rrni - 
ni't pi ernie posizione 
Mell'ed toi i:ile. < In m 
saggio « l.’uiv o dell a. 

'P'.i e stato una ..- 

ne pei icolosa. in,, au.oia p u 
pencolosit e il tatto i In- il 
governo americano .ihh a .q> 
piovalo questo volo pi» - 
scolandolo conte un .m> 
ntto legittimo» s. patta — 
dice il /vomì mini >f .Mando 
Lippmann — di - mia auova 
politica senza p me lenti» 
l.’l mone Sovietica e sta’n ed 
e punita a fare tutto pe: la 
distensione, ma. « »>n n \ ic - 
n.usi della . conte;en/ii a! 
veitue. e apparso «diriio che 
.1 governo ameni ano rnndti- 
:ceva «un doppio c.o.o* po¬ 
lpo pulito, che no > sj -j nte- 
’• |glio se dellnire * gesuitico o 
• I pi ov ocatot io ». 

I .‘az.oiie ioti i ila od esto¬ 
lli deiri'HSS — pies.goo ]i 
m ista -- «* la piova v .vento 
le piatica della Min volontà 
{di pace *: menti»' tutto . io 
jehe e accaduto ned St.it 
j Uniti dnnnsti a .ho « 1' \nii'- 
jnea continua a p-esentaisi 
come il cenilo dello p ii ag- 
gie.ssive foize n> I ta>i. il ba- 
istione della km ••.«no mtei- 
n izion.ile . il popolo amoi - 
jc.mo vuole la p.,< <*. ma oggi 
i la politica amet ic in i <■ «l i et - 


i 


i ; 


gruppi m 
aggressiv 


t 


au e 


impei i.ih- 


B. 

NEH' YORK — l’n silrllitr del ti|*o - Alidus » f stati» Ijiicmt.» Ieri ilalla lu<>o anii-ricjn.i 
di Cape Canjvcra! In Florida. Si tratta di un satellite pesante circa due tonnell'ite e 
nir//o che si serve di un missile ► Alias » a due stadi comi* vettore II Linei.» del satel¬ 
lite - Alidas . è il secondi» clic viene effettualo (un altro ■ Vlidas » fu IjucIjIo 11 Zfl frh- 
lir.io». ma non riuscì ad entrare in orbila) Esso ha fun/ioiii di rieostil/innr militare 

«In 10 pagina lo informazioni' 


Il dibattilo al Consiglio di Sicurezza* 

L'Italia appoggia all'ONU 
le provocazioni americane 

I miri»*»#* v fr.mrr+e in *nrrnr*n <1*1 governo ili \t 


NEW YORK. 24 — Il go-(spinto, a nome del governo 
RDT. 5) cir c.i verno italiano ha preso jm-jdi Roma. la legittima prote- 


pice con in 

le prospettive della prop- a 1 .'z.mic . gg.. attiaveis.» ;| 
politica estera. iT'mone Sn-(,iii, rappiesentante all'O.VI . 
v et.(.. r.conferma tutte lenii favore della politica ug¬ 
nile posiz.on: di prm.'ip.i» e ure-Mva ..niericana. che e 
pol.t’ihe. sulla « coesiste”za , rn.mifesta'a con la provocn- 
paciflea ». sulla «non inevi- jqellU-2 e con le soc¬ 
iabilità della guerra». Milla l t -e.s»;vo t j.ch. <» •‘azioni del go¬ 
verno di Washington circa 


sta deiri'RSS contro le pro¬ 
vocazioni americane. 


le conquiste missilistiche 
dell’URSS) l! delegalo del¬ 
l’Italia non lia detto come 
può essere mtrapiesa una 


Secondo t] delegato itali.i-, trattativa internazionale, 

no. il presente dibattito m»n quando una delle due parti 

rifiuta di riconoscere ((nel¬ 
la norma elementare della 


necessita di una « trattativa 
a] vertice» su basi di pa- 
r.tà. sulla utilità di contati, 
personali tra : dirigenti degli 
Stati. sulla utilità d~eli 
scambi economici sulla base 
della non discimma/ione e 
del reciproco vantaggio 
A questi temi, sta la Prav- 
da che il Kommunift oggi 
dedicano molto spazio I-o 

analisi contenuta nell'arfco- J p ;t « «ecniid 
lo della Pro reta scritto da un j n (.inclusione, egli 


un suo preteso diritto d: 
violare i confini dellT’RSS 
Anziché pronunciarsi c«»n 
chiarezza sui problemi di 
princ.pm sollevai; ier* da 
Gromtko. .1 delegalo italia¬ 
no Ortona. nel suo discorso 
al Consiglio di Sicurezza, ha 
preferito cercare nella de¬ 
nuncia sovietica degli tm- 

f.n; » 
ha re- 


convivcnza fra gli 

(Contino» In II pie 


stati che 

7 <*«t * 


r.oto esperto di politica es’c- 
ra. collaboratore del Cons¬ 
tato centrale. Korionov. in¬ 
ferma che l involiizione dello 
spinto d: Camp David ha v - 
sto prevalere l’attivila <ii 
« gruppi bellicisti » che fan¬ 
no centro « in particolare -ul 
Pentagono, sulla CIA e mi 
una oligarchia di finanz . .i 
e di industriali ». 

«E.senbower — dice la 
Prarda — ha rifiutato di 
condannare le provocazioni 
(iei militaristi perche queste 
azioni provocatone soni la 
essenza del nuovo corso di 
politica estera, imposto agli 
Stati Uniti dagli elementi 
bellicisti » Tale politica di 
disconoscimento della sovra¬ 
nità territoriale sovietica e 
« una degenerazione morale 
e politica ». un prodotto del¬ 
la « filosofia della guerra 
freddi! ». Tale degenerazio- 


£,11.1. l \ AZIONI. 

.A **o/»ol»rf* I ni'tulli *pir - 
cn ni pitpt'ln il Inlln 
ih Ih < unenti ’lr moerixti.ine 
« Il (rnlffi..|fii.(rn r pi > il 
mulo, pur un chtrrminntn 
lipn ftl fri nIn . I.' ri idi ntr 

dir prr < nmlwirrhi ritieni r- 
mrnle nun v» pun nppnrtli 
In t olontà di xlnrr fermi, mn 
xoln un nltrn lipn di mulo • 
>iamn nrlT nnnn drllr 
ffhmpindl. e furxc pnlrrm- 
mn utilizzare i cnpi-cnrren’c 
dr prr lo xtnffelin trinci 
Scriba, ideatore del » emiri- 
%mn dinnmicn ». potrebbe 
correre la trazione in runa 
Quanto a Giti, bixnpnerrhbr 
affidargli pii ultimi 100 me¬ 
tri : r infatti uno xperinhxta 
ne! « bruciare » pii filler- 
xari mi l traguardo. 


avrebbe ragione di c^oie 
dopo la promessa fatta da 
Eisenhower eh non ripren¬ 
dere i voli di spionaggio: 
egli si è ben guardato dal- 
ì'aggiungere che la promes¬ 
sa fatta dal Presidente, in 
base alle stesse parole prò-* 
nunciate da !ke a Parigi.! 
valeva al massimo per qual-* 
che mese soltanto. Gli sto?-' 
si volt sarebbero poi. sempre* 
secondo le affermazioni del. 
rappresentante italiano. oo- ( 
sa di poco conto, cui IT'RSSi 
attribuisce «eccessiva im¬ 
portanza *: e questo perche 
oggi vi sono satelliti artifi¬ 
ciali che sono pure in grado 
di compiere rilievi fotogra-. 
f:ci (ma l'URSS non ha ma’; 
lanciato satelliti smi.li) j 
Ortcna ha pro-cguito ac-| 
cii-ando l'URSS di « insii-l 
g.mtire » e di « drammatiz-■ 

/are» le violazioni del <uo 
spn/.o aereo Egli ha di-, 

chiarate elio >a.ebhe avrebbero dovuto conclu 

utile invece creare le pie 


|t.i dai 
|( IM oli 
; nIio » 

I Rifinendosi a!!c poleni rh, 
nate »l.»()o gli n. .niti i di Pa¬ 
rigi. i! Kntiimun'xf dice eli. 

« .ìletini nomi u |>oh* ci < j 
giornalisti oceioent.il > sotto-! 
valutano la soiiei.» della s - 
1 1nazione i leata-i eome » •- 
jsultato .li-li,, attivila ag‘»i,>-.- 
1 s.\ e il.-H'miiiei tal.'ilio ame¬ 
ne,ilio» IN-., .tuono che . t 
niemiei sovuteo Ila Utili/ 
|/ah> un fatto li poco . .» ito 
per .-copi |»i<»|)aganil:stic : . 
oei nirtlri c s.> «tesso iti po 
sizioiie di \ mt iggio e g! 
amene.mi in svantaggio f»i i- 
ma ilei colloqui F’ un j»’..- 
j fonili' otto'i'. il vof.i ih'I- 
' aereo sjim -i territoró» s..- 
v letico non <• “ pio».do .t - 

cidente'* o u n e.is,, iii v igm- 
fie.inte: :l l'.oein.i sov'.ouo 
non poteva stare p,issiv;i-| 
mente a gu.i’daie un siniile| 
atto aggre s vi» «onqi’llt • ‘ 
contro i suo popolo Nes¬ 
sun governo a cui sia caia 
la propria sovranità pie'» »e- 
eoris’enti r e al volo .R aere 
stran.en che vengono a sp.a- 
re sul suo »‘i ritorio (bial- 
ai \riti/m ri Kit Alt \ 

fUt in |»a^ 7 r«*l ) 

Il primo ministro 
neo-zelandese dice: 
Krusciov vuole la pace 

BONN. 'I — l. l nloi.r s..- : 

I ’ » irln-a preseci ira la sua a/».» I 
ne per la pa» « . ha rii» Inarate 
In sostanza il primo ministro 
i.I«-Hj Nu-e-a /rtan.I*. VAallrrj 
Nash «Vie s| ir*»»a alliialntrisl» i 
a Bono e * li » rompi rrirnlr I 
| mente anche una visita nella! 

I I RV» I eli ha snsleeitlo in | 

* fatti la le»i « Ite a l’ar.ci Kro 
sfio» non p.oeia acire d»»et 
sainente da « ..me ha asilo do 
po I- prò» ot azione dell’! ? e 
le stirfess|»r posizioni assunte 
dacli amerir.iro siti soli in ter 
ritorto so» irlo» • rrn.au» — 
reti ha assonilo — che Km 
«fio» mlfssz II disarmo e la 
ronsistrnra poriflra e non ho 
cambiai» opinione - 





(Ili O (Isole II»»» ul) — Fn.i donni» sii m«-lteinl.i Insieme «piel elle Ila potlltn reellpr i are il.il ertili.» delr.ilherso sul lun li tonar e 
ili»».- .ilota».» Nelli» siila Isola ili 11 i I.» (la ..mia drH'.ir.-lpelaKo) | danni itinnioiil alio a e Ire.» (io milioni ili ilollorl iTelefntoi 


iNosiro se ’vizio particcl ir e i 

'I(>K1(I. 21 — /h’oi’.i. uhi 
!liiìh■ sciiti teli u nelle dir 
nrfilt ult’iii' trr iimrin limi¬ 
lin ilm il - tilt" d ( tir. litui 
iriiiih’iMi mulatti ih mnrr- 
rinto »i e iilihilt I li tu ?firril(l- 
ttc xiillr in<tr tiri Piu litro. 
srittliiittuln ortittifiir morte 
e di't ni ; imo \ . m u qri’n- 
(iin or.' il eliti v. Mimmi «’ 
aurora difficile »luhihrr 
cmi precisione ’t numero 
delle ruttine ina. secondo 
r dati riearnti dalle frmn- 
menturie e spessii i nntrinf¬ 
ilinone tnlortrnmont pro- 
reiitrnti ilu’le lori ibfi» rol- 
fi’fe por ih indir sarebbe¬ 
ro ì i"orti. miiiluun i ler't’. 
pOl <i' . M 1 < nll I'.I I s.'II.M 

tetto 

I 'othlnta die. idi./ i ■ lo- 
rito d otto' mito i hi'muet t • 
l'orii. I oi'dhl ih mi aereo 
il rea~’"ne) ha ’ m po-i/a Fo 
i ’r. a ipriul ei or, p, r eo. 
nr'r.' !< b 700 ’tiud'ii tle 1 - 
t't h . r in, f’aei I ' eo s; e nb- 
h,itt ita eoa nianuiore no- 

or»/ »’•» te del (onp- 

j loto . lieti 1 ii s traini di (il t- 
na a a e il, Ha \ a o a ( a » - 
ri. il fri G’iqip.inc. r( hilun- 
i’ , iì";c , ,i!e ihi morì- e di 
1X‘i di ’Jl'll ,po llo d, ’ ih- 
sji, r -> Vi t-a'ta pero di un 
le t a it cu i i, puro, « • mn f * fu. 

. hi c- ai> raa il . I rei’o roti 
!, i ■ t re rie ;• i ’>)»!-( .r io • i 
n iriiipi .. co,o! » i oua » »,, I- 
1 1 ; s ,,hi :<,na d Set ilat i 
t'inri far, '«'.or,» nf',„ • alo 

fra r il, ■ * r. " ji a i i dp' 1 1 
d, I (aminoti.- t-oura Ot , ni¬ 
ni n ?> a lì" f/'fi Ilo ih Ila a 'il. 
do: e 'en-irme aia fu ih <tr¬ 
ipla ha (atto crnPare ’ni.'s 


/. .seo i’Mlof reatini rase, ile 
ha mondate altre rentuai- 
laihirreiitottmilin nnpie. e 
ha distrutto un intero nl- 
laaii'o .fi pescnfori / dim- 
m <■ Ir rtttmic 'direbbero 
stal> nssiir tini im/enti se le 
mitoiiht drilli rettimi e ami 
urcs'i'io <luto l'alhirine e 
Punitile ih e cui unzione prr- 
ma die la ondata si infrali¬ 
ti' sse » mitro la rosta l,'on¬ 


data era stala scanalata 
duali osscrraton sisnndo- 
ip’ei. r iftiali ne (i recano 
prensili eoa esattezza i/nr;- 
m rmiti'imilicii le colossali 
proporzioni. 

I.'allarnie era stato dato 
in tutte le località: ma a 
Scizuamra una t/rossa rit¬ 
ta del distretto, i/li abitanti 
timi arermm saluto preso 
coscienza di’I pericolo die 


Riconquistata la maggioranza 

Ai Cantieri di Taranto 
la CGIL dal 38 al 56% 


' ipi.it tri*) <’isi. :cu> vut 
rj ,t! 2H.1 pei cent,» 155.83 


p.l- 


I \R \ VI ( i 24 — I..11 

l l< >M )».i i n iriiqm.sl.ilo L’ij 
ni.iggm: .ui/.i nell.i eomis-|per conto): -eggi dm* (scii.i 
-.one mteio.i «lei C.inlier i * ’ISN -\ I.- voti 55. p.ui .* ' [ 
ti. i\. il, di T. u. ulto i.iddop-ll.O p»*r cento r 5.33 pei con-’ 
p..m.io qu.iM l.i peieenUt.ile|.• • *. m-ciP mio (zelo) UH. i 
ile. voi. (.spetto .ilh> pie - 1 <»rlo voi:, p.ui .ilio 0.H pe: | 
. » .i.-'ili ele/iniii svoltosi noi 'conto, seggi zero I..i lista 
1957 II i.su't.ito dello oi**-|o st.it. i piosont.it.i por !.i < 
/.ohi iis|ii < (ili.,i la (iiinh.it- pi :m.i v olla j 

In.la .Iella olas-o operami N'ori sono anco'.! iloti 1 ri- 
iil.- . .ut* •*•■’! i' «utili, i he nel | siilt.it iiffioi.il: poi Io »• lezio- 
J«ois., degl; ni'.mi anni o rii ilei e.m.lidato mip.ogato 
| i .< ni s.i » i il. »? ,d : in.imeni»* il-|'la «•logg»*! si Ira lo listi* m 
la lo'.* a p» l la d f.s.» del'.», lizza FB >M. < ' 1 SI.. UIS\ M 
f.»bb: o,i min,».’» .a'a dall .. Dal• uff o:.»s» .lamio mi .In-’ 
suoi».: ',./ ojie J»ento volanti 132 \. « 1 1 alla! 

! d.', .lei:.ali (m imam.'f'ISI.. *20 alla FJOM. e 19 
. on tosta*. ' .l.ei - (.» il.» * ’IS N \ I. fa iiiiov a 1 
i f*a l'.tmiiii"iMiii' ìiitoma »* già aj 
m.igg oiaiiza FI()M Ai s »11 — 
ila».ilo imitai.o. dopo olio sa¬ 
ranno stai»- risolto lo (<.iit»*-| 
stazioni ,p.*!r.t forse spott.i'o 


o a i v ■ 


•glielite qilad ! < 


au 

li.. 

i pai «-:i*e* : le |)e! « «*:11 tl.l 1. del- 

I b* pi oe» il» ri*. ele/mn: del *57 ) 
ivo’.in*: 1301’ v "t. va- 

MmI 1193. FR»M: 794 peicen- 
{tu il/-. 5f>.5 per ««nl»>; (38 84 
* per con!»»): 'Oggi cinqm* 


un alti»» seggio «tpoiai»» 
scap.t.» della GISN-M, 


•M 


Prolungati i lavori del consiglio nazionale democristiano 


Faticosa ricerca di un compromesso 
tra gli esponenti della maggioranza 


d.c. 


Emendamenti proposti da .Moro a un ordine dei «ionio presentato da Seeni — Interventi di Rumor, 
Sceìba, Malfatti, Colombo. Polla e Granelli — Ridda di ipotesi — Discorso di Vecchietti sulla distensione 


li Consiglio nazionale della|»<*tnprc l'ordine del gioruo'ro mdivalo c»»uu* una posM {avrebbe ristabilito la propria 
IH. continua a ruotare fatica, stilato da Segni por conto del Jhilita attualo «• concr»-!*», iadimta E naturalmente lalter- 
«amente attorno alla ricerca la maggioranza doroh-a, c che ;{«*si/jone critica vervo il l’I.I ■ i.ativa comportava possibilità 


di un compromesso 1 lavori.j— pur con diverse accentua [dovrebbe essere accentuata {diverse. 1) Moro si allinea sul Idreottiani 


maggioranza dichiaratamente, 
di centrodestra formata dai 
dorotei • puri - -- 1 


messe per un negoziato in- 
ternazi«»nale ma anche que¬ 
sto c .-tato da lui aiisp.c.»t«> 
« soprattutto per impedire 
la possibilità di attacchi di 
sorpresa e per creare una 
adeguata disc.plina interna¬ 
zionale degli spazi cosmi¬ 
ci * (il che, tradotto in 
espressioni più elementari, 
significa che il governo ita¬ 
liano appoggia le rivendica¬ 
zioni degli Stati Uniti per 
un controllo unilaterale del- 


dcrst ieri sera, proseguiranno 
sicuramente oggi e domani : 
e l'attenzione, piu che ai di¬ 
scorsi pronunciati nel salone 
di palazzo Rospigliosi, si vol¬ 
ge ai colloqui e alle con¬ 
trattazioni che avvengono nei 
corridoi, nelle stanze riserva¬ 
te. o attorno ?i tavoli delle 
trattorie dove i lcaders delle 
varie correnti si danno con¬ 
vegno per decidere sul. da 
farsi. 

Il centro delle discussioni è 


/ioni e sfumature — e soste 
nulo da Gin. da Rumor, da 
faviani. <Ja Colombo, da Rii' 
so Questo od g. rispetto alla 
relazione pronunciata da Mo¬ 
ro. ha un tono più scoperta 
mente centrista, rinvia in pra 
Uca la prospettiva di centro 
sinistra a tempi migliori, c 
avanza una serie di condizioni 
rigide al PS1 per un eventuale 
sviluppo del « dialogo ». Per 
accettarlo. Moro ha avanzato 
due proposte di modifica: il 


Inoltre Moro chiede che nel 
lodg vi sta un'esplicita ap 


le posizioni dei suoi • amici • 
di c»/fTentc. e mantiene la se 


privazione della sua r»*)azione jgrctcria del partito. 2) si am 
i’cr quest ultimo punto, i capeva a un compromesso, i doro- 
dorotei avrebbero già trovatojtei restano uniti, ma Moro Vie¬ 
nna formula di compromesso 1 f»e allontanato dalla segrete 


E' attorno al testo del do^ 
cu mento che si è discusso per 
tutta la giornata di ieri Sono 
circolate, volta a volta, le voci 
piu disparate. Ora il compro 
messo sembrava raggiunto, ora 
la rottura appariva inevitabile. 
Ancora ieri sera era diffìcile 


centrosinistra dovrebbe essc-istabilire J-c il gruppo dorotco 


ria. e il suo posto viene preso 
da Rumor (le cui quotazioni, 
ieri, apparivano in vantaggio 
rispetto a quelle di Gui); 3) 
Moro si stacca dagli altri do¬ 
rotei per avvicinarsi ai fanfa- 
niani, c in tal caso avvengono 
spostamenti interni tra le cor¬ 
renti, con la creazione di una 


*. scelbiant. an 
e, eventualmente, 
da qualche tambroniano 
Anche l'atteggiamento delle 
correnti dt opposizione non 
appariva univoco. Sindacalisti 
e fìnse non voterebbero co¬ 
munque l’o.d.g. doroteo Piu 
titubanti, invece, i fanfanìani, 
> quali non escludono la pos¬ 
sibilità di votare a favore qua¬ 
lora alcune istanze avanzate da 
Moro venissero accolte e qua¬ 
lora Io stesso Moro conser¬ 
ta Pa. 

(Continua In la. pi|. |. eoi.) 


tlh arati e luanhrt ululati 
delle sirene • arenino sc¬ 
analato }ier due colte. VI 
terzo seifiinh’. mentre la 
poprduzunt»* ormai presami 
del iwricolo. stara nsre- 
filtandosi dall'inerzia »• si 
prepara ra ad eraeaare. 

I ondata si era abbattuta 
con motenza feroce distrup- 
(icndo.ctisc. ponti, installa¬ 
zioni portuali. Sessuati è 
mulini in amilo di dire 
quante per siine suino mor¬ 
te n Scizin/mni. aia t jnhiti 
<lepli aerei die hanno sor¬ 
ridalo la zmm — tutte Ir 
coni li menzioni con la ritta 
'mio interrotti * — limino ri¬ 
lento che H ridente centro 
e l rasi orma to tu mi a ni- 
"tti"o di romite, salii' </iin- 
h s’ possono ihst'miucre i 
rottami delle imbarcazioni 
dii fiesca scurii! i-iifiit»- dnl- 
Pomla emit r > le ra se 

Mentre te'etonimno omn- 
(■;»■ notizia ehle autorità 
del G lappone hanno ordi¬ 
nato Peruenuz'one della fri¬ 
serà «•(»•>»'eru c che imi (!• 
e'iupiet eiitonula p, rsone 
stanno fìroetdendo iti I lu:- 
tfhe (olmine rer.so ir loca¬ 
lità dell'interno l ’ordmc è 

stato dato su uroerte 'Stan¬ 
za dei/h ns'i'rfatar’ sts"tn- 
la>rc' ’ ijtii'h firered'oio 
che i atro le e rupi,■ di do¬ 
nimi' mutt'na nn’nltrn ori- 
dnf.i proi ,-niente ilei C’’r* 
'* n : >'nll tera su'le co *.- de! 
Ihu ' * Co 

la . i aerili.'mie «-» » • n >*r./,* 
<•->» la nof z'<i, proreircnFc 
d<il (’■’•■, che ti'iio'e scosse 
ih terremoto hanno e dp’F » 
tur la » picrta i ofìn h z-mr 
ih ('orucpcion e ilfll’isnla 
di f’htfoe. scaricandosi rer- 
so il mare l.e scosse, stan¬ 
do ai rapporti ancora ap- 
prossiniatiri. hanno coin¬ 
volto : sinistrati di Annui. 
la cittadina delPisola se- 
m’distrutta dalle perturba¬ 
zioni sismiche di ieri. 1 ri¬ 
filai «* ph accamfKimenti 
nc’ quali i protuoht di .Vrt- 
cud arenano tmrato ripa¬ 
ro sono stilli qrarcmcKte 
ifiiniieoo’uti <> d*.,frutt; dal¬ 
le recai!• ss’nic »»'»»«?«' \on 
si e ancora in a nulo di d'- 
re \-«* altri ma-'i si sono 

aoipuntt u* rmlfe era ac¬ 
certa’! e -* 1 * altri centri so¬ 
no stati i/ sfrn.’f* 

.4 0»ncepc:»>n. /»• squa¬ 
li re dt reclinerò hanno co¬ 
minciato a t/tmirritf»tre le 
rot ine della citta e a spaz¬ 
zare le strade inqomhre di 
rottami con i bulldozer. 

Interi vtllacigi deila co¬ 
sta meridionale sono stati 
sjxazzati ria da giqantesche 
ondate — ha detto il mi¬ 
nistro delPlnterni Jaimc 
Silva ad una conferenza 
stampa — a causa della 
interruzione delle comu- 
nicaziani. Mancano notizie 
dì molti altri centri abi¬ 
tati e qiu'sto fa temere che 
i disastrosi effetti del ma¬ 
remoto e delle frane ,«i 


EitfV 
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stano verificali anche in 
altre località. Una vasta 
zona del Cile meridionale 
— Ita sottolineato il mi¬ 
nistro — E' ora in preda 

* al panico ed alla distru¬ 
zione ». 

i L’Istituto sismologico 
dell'Università cilena pre¬ 
cisa che le scosse sismiche 
di sabato e di domenica 
scorsi sono state della 

* massima intensità », os¬ 
sia tali da cambiare com¬ 
pletamente la configura¬ 
zione del suolo. Un nuovo 
vulcano è sorto nella cor¬ 
digliero delle Ande, in pro¬ 
vincia di Cantiti e il vul¬ 
cano Puyehuv, che sorge 
nella provincia di Vatdi- 
via, ha cominciato ad erut¬ 
tare, lanciando in aria ui\a 
gigantesca colonna di fuo¬ 
co e di fumo. 

I mercantili cileni San¬ 
tiago e E1 Canelo sono af¬ 
fondali sfamane « largo di 
Puerto Corrai. Nessuna 
traccia degli equipaggi. 

Come si è detto, si può 
tracciare solo un bilancio 
approssimativo delle vit¬ 
time e dei danni avutisi 
nei primi giorni della scia¬ 
gura. Mille, si è detto sono 
i morti, alcune migliaia i 
feriti, più ili centomila i 
senza tetto. In tutte le lo¬ 
calità colpite le operazio¬ 
ni di soccorso e recupero 
continuano senza sosta no¬ 
nostante la pioggia clic 
cade ancora incessante 
sulle regioni meridionali 
del Cile. Alle operazioni 
partecipano acreoplani de¬ 
gli Stati Uniti, del Perù 
e dcirArgeiitina, j (piali 
sorvolano le aree devasta¬ 
te e lasciano cadere para- 
caduti recanti viveri, me¬ 
dicinali c rifornimenti di 
ogni genere. 

Alla mancanza di cibo 
e di acque, all’orrore pro¬ 
vocato dal terremoto si è 
aggiunta nel Cile la mi¬ 
naccia delle bande di cri¬ 
minali costituite da evasi 
delle prigioni locali di¬ 
strutte o danneggiate dalle 
scosse telluriche. Questi 
banditi penetrano durante 
la notte nelle città e nei 
villaggi devastati per sac¬ 
cheggiare e per estrarre 
dalle, rovine oggetti pre¬ 
ziosi o comunque di un 
certo valore. Fra la polizia 
e € los uitres » (< avvol¬ 

toi » vengono chiamati i 
criminali che approfittano 
delle sciagure collettive 
per rubare) vi sono stati 
alcuni scontri. A Valdivia 
le autorità hanno procla¬ 
mato lo stato di emergen¬ 
za ed hanno chiesto al¬ 
l'esercito di costituire una 
barriera attorno alle rovi¬ 
ne della città. Anche a 
Lota. nei pressi di Con- 
cepcinn, bande di delin¬ 
quenti sono state sorprese 
dalla polizia nell'atto di 
saccheggiare e prese a fu¬ 
cilate. 

Secondo gli ultimi rap¬ 
porti sono totalmente cil- 
lagate le seguenti città: 
Puerto Saavedra, Qnelen, 
Tolte. Curclmup il. Clion- 
c/ii. Quench. Puerto lattiu- 
nas e Quincho. Acreoplani 
che hanno sorvolato Que- 
Icn hanno riferito che sol¬ 
tanto duecento persone fra 
gli abitanti della cittadina, 
hanno potuto trovare rifu¬ 
gio sui rolli vicini. 

L’ondata, come si è det¬ 
to. ha colpito anche l'Au¬ 
stralia. le Hawaii, le Fi¬ 
lippine e la Nuova Gui¬ 
nea. Le proporzioni dei 
danni sono però inferiori 
a quelle dei danni sofferti 
dal Giappone. Da Sidney 
giunge notizia che un mu¬ 
linello di circa (giuratila 
metri ha scaraventato con¬ 
tro i moli e pi' scogli nu¬ 
merosi piccoli natanti e 
che il porto della città è 
gravemente danneggialo. 
Non si parla però di vit¬ 
time. 

A Wellington nella Nuo¬ 
va Zelanda non si lamen¬ 
tano morti: le installazioni 
portuali di Littleton e Gi- 
sbome sotto stale però 
gravemente danneggiate 
dalla ciclopica ondata. .4 
Okinatva si lamentano tre 
vittime. Nelle Filippine, la 
ondata ha provocato pani¬ 
co e danni ma. pare non 
ti siano stati morti. Le 
strade di Manila sono però 
allagate ed il traffico r 
stato sospeso■ A Tatpei 
(Formosa ) Fondata, che 
misurava più di 12 metri, 
ha distrutto un ponte. 

AI.KJANDKO AIA ARFZ 
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Il dib attito al Senato sul bilancio della Pubblica Istruzione 

La spinta a rinnovare ia scuola è viva 
negli insegnanti, nei giovani, nel pubblico 

Donini (PCI) e Di Grazia (DC) denunciano le carenze esistenti nel campo dell'istruzione universitaria 
Il compagno Luporini espone le rivendicazioni di libertà e di giustizia dei docenti - Il discorso di Parri 


Ancora non eletta 
la giunta a Cagliari 

CAGLIARI. 24 — Il Consi¬ 
glio comunale d: Cagliar; non 
ha eletto questa sera la nuova 
giunta per mancanza del nu¬ 
mero legale. Questa situazione 
si è determinata in quanto i 
consiglieri dei gruppi del PCI. 
PSI. PSDI e PDI hanno abban¬ 
donato l'aula in segno di pro¬ 
test» eontro il comportamento 

dell» DC che tratta la ens; co¬ 
munale come un privato affare 
di part.to e la vuole risolvere 
a modo proprio 

I,a DC vuole infatti reggere 
il comune con una giunta nu- 
nontar.a sostenendo che la cri¬ 
si non può avere altra soluzio¬ 
ne. Secondo la DC nessun ac¬ 
cordo è sfato possibile raggiun¬ 
gere con i gruppi che rappre¬ 
sentano gh altri partiti. Questa 
affermazione è stata smentita 
dai rappresentanti del PSDI, 
del PCI. del PDI che hanno di¬ 
mostrato che unà giunta con 
largo schieramento e con una 
base programmatica non solo 
potrebbe far uscire il comune 
dalla crisi, ma potrebbe toglie¬ 
re l’azione comunale dail’im- 
mobiJismo in cui da anni è im- 
pantanata- 

Mancando il numero lesale 
la «adula del Consiglio é atata 
^inviata a data da destinarsi 


Il Senato ha concluso ieri 
sera la discussione generale 
sul bilancio della IM. Oggi 
replicheranno il relatore e il 
ministro Medici. 

Il compagno sen DONISI. 
che ha parlato ieri mattina, 
ha posto a fuoco, sia sul pia¬ 
no generale che su ({nello 
particolare, il pioblcmn della 
Università. L’isti u/ione di 
grado universitario — ha 
esordito — e il settore piu 
trascinato. Valgano le cifre e 
i confronti. Nella pur ampi 
relazione del sen. Baldini si 
trovano soltanto alcune os 
nervazioni generiche, ma non 
un'analisi precisa della si 
Inazione di disagio in cu 
versano in Italia là cultura 
superiore e la ricerca scienti¬ 
fica. Ciò dimostra che poco 
o nulla si vuol fai e per met¬ 
tere il nostio Paese in uni! 
posizione adeguata ai rapici 
progressi elle si registrano 
nel mondo. Pel resto, gli 
stanziamenti pievisti nel bi¬ 
lancio per il settore univer¬ 
sitario risultano immutati ri¬ 
spetto allo esercizio prece¬ 
dente. 

Questa constatazione sug¬ 
gerisce un parallelo illumi¬ 
nante: mentre nel 1901 le 
s-pese per l'istruzione univer 
sitarla ammontavano al 23 
per cento del bilancio della 
P. I., nel bilancio ’58-’59 la 
percentuale era scesa al 7% 
Una flessione di queste pro¬ 
porzioni fa comprendere i 
motivi per i quali il contri¬ 
buto dell’Italia al progresso 
scientifico sia andato facon 
dosi sempre più modesto. La 
riprova sta in un altro parai 
lelo: l'incidenza delle spere 
per l’Università e per la ri¬ 
cerca scientifica sul totale 
delle spese dello Stato è pas 
sala dallo 0.0 per cento del 
1901 allo 0.7 per cento di 
oggi, come se là scienza, in 
questi sessant'anni, non aves¬ 
se compiuto nessun passo 
apprezzabile in avanti. 

Uno dei motivi che stanno 
al fondo dello scarso svilup¬ 
po nel settore universitario 
è questo: l’Università, in Ita¬ 
lia, è tuttora sotto l’imperio 
delle leggi fasciste, le quali 
sono in netto contrasto con 
quello che invece è scritto 
nella Costituzione. Contro 
questo dannoso conservatori¬ 
smo dei governi che si sono 
succeduti fino ad oggi, si leva 
sempre più la voce di coloro 
che chiedono il rinnovamen¬ 
to delle sii ut tu re* universi¬ 
tarie E’ infatti necessario e 
urgente liberare l'Università 
dai mali che l’airiiggono, e 
imo dei mali più gravi di 
cui essa solile è che la classe 
studentesca viene selezionata 
non già sulla base di criteri 
merito e di studio, ma sulla 
base di criteri di classe e di 
censo. 

Le statistiche pubblicate 
dallo stesso ministero della 
P. I. rivelano che non più 
del 10 per cento delle leve 
scolastiche consegue un di¬ 
ploma di scuola media .supe¬ 
riore e che soltanto il 2.8 per 
cento arriva all'Università 
Di questi, solo due studenti 
su tre arrivano alla laurea. 

Si allenila, poi. che la per¬ 
centuale dei giovani che si 
dedicano agli studi seientific 1 
e in continuo aumento. Ciò 
non risponde a verità Per 
quello che attiene alle scuole 
medie, mentre nei '35- 3u. su 
mille abitanti dai 18 ai 20 
anni, quattordici arrivavano 
alla maturità classica e tre a 
quella scientifica, nel '58-'57 
quelli che hanno conseguito 
la maturità classica sono sa¬ 
liti a 24 e gli altri a 8 Da una 
recenti* inchiesta giornalisti 
ca. e risultato che il numero 
degli studenti universitari 
che scelgono le facoltà uma¬ 
nistiche rispetto al numero di 
quelli che invece scelgono 
lo facoltà scientifiche o au¬ 
mentato Ciò dovrebbe por¬ 
tar»* ad un approfondito di¬ 
battito e a piovvodimenli di 
caiatteie legislativo che evi¬ 
tino il f»*nomeno preocoupan¬ 
ie di giovani che, pur desi- 


potenziamento dei collegi 
universitai i. Paci-esso allo 
facolta tecniche dei diplomati 
negli istituti tecnici, indù- 
stilali, commerciali, agrai. 
o nautici 

Donim ha riservato la par¬ 
te conclusiva del suo discor¬ 
so ai problemi dei docenti 
uni voi sitali E' necessario — 
egli ha dotto — clic la pro¬ 
fessione del docente sia riva¬ 
lutata onde sia consentito il 
maggior impegno neH’ihse- 
gnamento e nella ricerca 
scientifica. Orione sancire 



Il compagno Doninl 


l'assoluta incompatibilità tra 
insegnamento universitario e 
professione privata, ma ciò 
non si ottiene se non si riva¬ 
luta opportunamente la pto- 
fessione del docente. A que¬ 
sto fine, ha annunciato un di¬ 
segno di legge tendente a 
realizzare ciò che viene defi¬ 
nito il full job o full lime. 
cioè il pieno impiego del 
tempo e delle energie del 
docente ai fini della scuola 
e delia ricerca. Dopo avere 
ifferniato che è necessario 
giungere alla riforma della 
struttura amministrativa del¬ 
ti Università, e dopo avere 
mspicnto la riforma ilei con¬ 
corsi alle cattedre universi¬ 
tarie mediante il sorteggio 
nella scelta dei commissari. 
Donini ha concluso auguran¬ 
dosi che in questo stesso anno 
possano essere concretamen¬ 
te alliontati i problemi della 
Università. 

Un grave problema 
politico 

Un altro intervento di 
netto rilievo è stato pronun¬ 
ziato nel pomeriggio dal 
compagno sen. Cesare l.U- 
’ORINL Le questioni sco¬ 
lastiche hanno assunto oggi 
— egli ha detto — il peso 
di un grande problema po¬ 
litico presente nello spirito 


Luporini ha ampiamente 
esaminato la sostanza del 
progetto di legge governa¬ 
tivo sullo stato giuridico de¬ 
gli insegnanti, iilcvamlo che 
questi ultimi non ne sono 
completamente soddisfatti 
Più grave di tutto appaio la 
abusiva intei prelazione del¬ 
la Costituzione, che conside¬ 
ra normativo l’ai titolo 30 
del Concordato circa l’istru¬ 
zione religiosa nelle scuole 
Questione di principio a 
parte, occorre due che fre¬ 
quentemente l’insegnamen¬ 
to della religione nelle scuo¬ 
le elementari si risolve in 
forme di grossolanità e di 
morbosità, che offendono 
gli stessi insegnanti, la 
scuola, la Costituzione, il 
buon senso e, spesso, la stes¬ 
sa religione. 

Il tema 
su Tandoy 

Il clima instaurato nell; 
scuola italiana viene rivi 
lato ad esempio da un tem; 
dato in un liceo di Agrigen¬ 
to sulla faccenda Tandoy 
Ad un fanciullo, figlio d 
uno degli indiziati, fu poi se¬ 
questrato quel tema dalla 
polizia e dalla Magistratura 
le quali vollero prenderne 
visione. 

11 ministro MEDICI ha in¬ 
terrotto il senatore Lupori¬ 
ni ed ha difeso l'iniziativa 
dell’insegnante. LUPORINI 
invece ha espresso la sua 
perplessità stilla iniziativa 
stessa ed ha alfermato chi 
il sequestro del tema è stato 
un fatto grave, che ha leso 
i diritti della personalità del 
fanciullo. 

Luporini ha poi criticato 
la scuola a corso speciale 
proposta da Medici, la quale 
si ispira a criteri di classe 
e scinde la cultura umani¬ 
stica da quella scientifica e 
tecnica: ha parlato degli isti¬ 
tuti professionali e dei eri 
teli ispiratori del (I d 1. Me 
dici, che ricalcano il modello 
della scuola di arti e mestie¬ 
ri: ha chiesto infine che ven¬ 
ga definito legislativamente. 


materie scientifiche, sono co¬ 
stretti a ripiegare su studi 
di diverso tipo. Ma non par» 
che a questo sì pensi in ur 
momento in cui la scienza 
*>one Tiroide rat a « ancella 
della teologia ». 

I aì responsabilità 
dell’arretratezza 

Se il nostro Paese è arre¬ 
trato sul piano scientifico, la 
colpa e di chi impedisce un 
profondo rinnovamento, e 
non già dei giovani, il cu* 
impegno non e minore di 
quello dimostrato dai galvani 
tiri pas.-alo. Anzi, bisogna 
r, conosce re — ha detto l’ora¬ 
tore suscitando un calorose 
applauso sui banchi dilla mi¬ 
nistra — che i giovani som¬ 
eggi all'avanguardia in tutti 
i settori delle attività sociali 
e del pensiero, e che i gio¬ 
vani del nostro Paese non 
sono inferiori a quelli dì An¬ 
kara c di Seul, i quali sono 
scesi in piazza per rivendica¬ 
re la libertà e la demoesa- 
zia. Il fervore costruttivo dei 
giovani è dimostrato dalle 
loro stesse richieste: essi 
chiedono una riforma gene¬ 
rale dell’Università, l'aumen¬ 
to della percentuale di stu¬ 
denti assistiti con borse di 
studio secondo i principii af¬ 
fermati nella Costituzione, la 
riduzione dell'elevato costo 
degli studi universitari, il 


dei cittadini e bisognoso di 
urgente risoluzione. Una eco 
di questa situazione nuova 
si trova anche nella relazio¬ 
ne. quando pone in luce la 
sigenza di una scuola che. 
il più presto possibile., 
ippia essere veramente 
nuova. La discussione sui 
bilancio sj inserisce in un 
discorso assai più ampio, le 
cui radici storiche e sociali 
affondano nella storia na¬ 
zionale. Mancò in passato un 
forte movimento di opinio¬ 
ne pubblica democratica, e 
che su tpicsta carenza e sul¬ 
le insufficienze delie corren¬ 
ti liberali potò innestarsi lo 
indirizzo fascista; l’antifa¬ 
scismo, la Resistenza, c la 
spinta popolare che trovò la 
sua espressione nella Costi¬ 
tuzione hanno riproposto i 
problemi della scuola ir 
forma nuova e moderna. 

Se si esanima il bilancio, 
cj si accorge che essi» pre¬ 
senta un incremento di spe¬ 
sa in cifra assoluta, ma che 
m cifra relativa c* al di sotto 
degli aumenti operati negli 
ultimi anni. Ciò — ha osser¬ 
vai»» Luporini — è i n con¬ 
ti asto non soltanto con 1»* 
reali esigenze della-scuola, 
ma anche con le assicura¬ 
zioni date dalla maggin'ran- j 
za durante il dibattito sul 
piano della scuola. Esami¬ 
nando le condizioni della 
scuola elementare. Luporini 
ha affermati» che bisogna 
purtroppo constatare clu* 
non sussistono le condizioni 
per avere sempre dei buon ; 
insognanti: basti pensare al¬ 
la questione degli stipendi, 
che sono del tutto inadegua¬ 
ti alle delicate funzioni de¬ 
gli insegnanti. E* legittimo 
<piind; sottolineare che una 
soluzione a quest»» pr»»l»!ema 
non p»4rà essere trovata 
nell'ambito del pian»* decen¬ 
nale: e che. invece, si sa¬ 
rebbe dovuto _ pensare ad 
una dignitosa ' sistemazione 
delia scuola statale prima di 
provvedere ai finanziamen¬ 
ti delle scuole private. Lu¬ 
porini ha poi rivendicato 
una indennità di studio per 
gli insegnanti delle scuole 
secondarie di secondo grado 
e la risoluzione della que¬ 
stione dei ruoli secondo il 
principio unitario (parità di 
posizione nei ruoli a parità 
di titolo di studio). 

la» questione della libertà 
spirituale e civile degli in¬ 
segnanti non può essere vi¬ 
sta in termini di retorica, 
ma soprattutto in legame 
con la risoluzione del pro¬ 
blema dello stato giuridico. 



Il conip.imiu lai|iiirliil 


secondo la Costitu/.onc. il 
concetto di patita, il pai la¬ 
mentare comunista ha con¬ 
cluso atfcrmamU» che ì co¬ 
munisti voteranno contri* 
questo bilancio presentato da 
un governo che si regge sul¬ 
la peggiore (azione e del 
(piale e necessario .dilettare 
il piu possibile la line. 

11 sen. BARRI ha svolto 
un elevato miei vento. (lu¬ 
tante il quale, setlolineainlo 
l’efficacia formativa degli 
studi storici, ha pr»»p»*sto elu* 
I’ insegnamento della storia 
nell'ultimo anno di scuola 
secondaria supen»»ir s; con¬ 
centri sull'tilt uno cmqu.tu¬ 
rno. m inolio che in » 


succedutisi fino ad oggi. Egli 
ha (letto, in pruno luogo, 
che lo Stato deve rivolgersi 
con maggiore interessamen¬ 
to alla scuola materna e, in 
secondo luogo, che il Mezzo¬ 
giorno e le Ìsole, per quello 
che attiene alla scuola 
elementare, solliono della 
mancanza di giuda e di so¬ 
stegno d i pai te dei governi 
passati, sicché oltre all’ab- 
bando’io economico, essi 
hanno dovuto subire anche 
quello culturale e umano. 11 
sen. Di Grazia, clic e libero 
docente di patologia medica 
all’Università di Catania, ha 
lamentato che uno sonino nu¬ 
mero di giovani si dedichi 
alle materie scientifiche e ha 
criticato l'insufficienza e la 
vetustà delle attrezzature 
scientifiche unr e esita rie. Co¬ 
me Donini, am he Di Grazia 
ha rilevato come un segno 
negativo il fatu» che nel bi¬ 
lancio in discussione gli 
stanziamenti pei lT'mveisi- 


Tuttl { sen.ilorl comu¬ 
nisti, senza re» esiline* alcu¬ 
ni», sono temili art essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi mercoledì 
2."» ma urlo. 


ta siano gh stessi del bilan¬ 
cio precedente. Di questo 
passo, la ricerca scientifica 
non potrà svilupparsi in mo¬ 
do adeguato e i giovani 
scienziati continueranno a 
prendere la via dei paesi 
stranieri II sen Dj Grazia 
ha definito assolutamente 
insufficienti i mezzi per la 
ricerca scientifica messi a 
disposizione dallo Stato. 

Ilappo parlato anche la se¬ 
natrice Giuseppina FALUM- 
BO (psi), il sen. Massimo 
LANCE!,LOTTI (monarchi¬ 
co). e ì sen SAMEK LUDO¬ 
VICI e PONTI Quest’ultimo, 
che è commissario della 
Biennale di Venezia, ha cer¬ 
cato il modo di difendere il 
«lori Liniero, i! clericale di¬ 
rettore della Mostra oinomn- 
togiafìca veneziana. Egli ha 
soltanto detto — rimbeccato 
dalle sinistre — che quello 
che hanno scritto l'f'nità e 
FA canti! sui retroscena del¬ 
la nomina del [.onero e suite 
proteste che essa ha suscita¬ 
to. non è vero. E’ stata, in¬ 
somma. soltanto unà difesa 
personale, da clericale a cle¬ 
ricale. che non ha tenuto al¬ 
cun conto delle fondate pro¬ 
teste del mondo d»*lla cul¬ 
tura italiana. 


Sagra del clerico- fascismo 

Il cardinale Ottaviani benedice 
la giunta DC-MSI-PDI di Salerno 

L’on. Carmine De Martino attacca in presenza 
del porporato i fautori dell’apertura a sinistra 


SALERNO, 24. — Il 
cardinale Alfredo Otta- 
viaiii. segretario del Sita¬ 
to Uffizio, ancora unr. 
colta ha voluto far udire 
il suo pensiero circa la 
politica italiana. 

L'occasione gliel'hanno 
offerta il sindaco d.c. di 
Salerno e la stia giunta, 
che lo avevano invitato 
ad inaugurare un astio, 
costruito coi soldi del 
comune e intitolato «Ilo 
attuale arcivescovo di 
Salerno, moia. Demetrio 
Moscato. Nello esprimere 
un elogio al sindaco 
Menna, i! cardinale Ulta¬ 
mente: « Qua a Naleriio 
ami c'è la solita discor¬ 
dia tra gli intendimenti 
del popolo c tinelli che lo 
dirigono, perche l'intclli- 
gema dei salernitani ha 
saputo ben scegliere! » 
Queste parole hanno un 
chiaro ed evidente valo¬ 
re di giudizio politico. 
Salerno, infatti, ha una 
amministrazione costitui¬ 
ta dalla D.C., dal MSI e 
dal PDI. 

Tutta la cerimonia ha 
avuto, del resto un ca¬ 
rattere ben preciso. 

Il sindaco Menna, nel 


suo discorso, così si è 
espresso: < Devo ascri¬ 
vere a particolare privi¬ 
legio della mia vita la 
circostanza di poter 
esprimere il benvenuto a 
Sua Eminenza Ottaviani 
clic è anche il sacro tu¬ 
tore dei principi della 
nostra fede, che non am¬ 
mette contaminazioni di 
sorta >. 

« C’è una civiltà », ha 
detto a sua volta l’ono¬ 
revole Carmine De Marti¬ 
no, ex-sottosegretario dei 
governi '/.oli e Segni, « hi 
civiltà della cortina di 
ferro che noi non cono¬ 
sciamo e clic smino con¬ 
tenti di non conoscere. 
In realtà. pero » ha 
continuato il parlamenta¬ 
re della destra de, * ab¬ 
biamo ancora delle pil¬ 
lole amare da ingoiare, 
nel vedere avvicinarsi al 
bacio della mano di Sua 
Eminenza gente che il 
giorno prima aveva fatto 
discorsi di apertura a si¬ 
nistra. E' necessario fare 
una scelta, la scelta della 
religione: chi è cattolico 
deve seguire in tutto e 
per tutto i comandamenti 


che vengono da Dio ». 

Nella sua orazione con¬ 
clusiva, infine, mons. Mo¬ 
scato ha detto: « La ve¬ 
nuta di Sua Eminenza è 
stata come un risveglio 
stpirtuale e morale! L", 
questa, una giornata pie¬ 
na di Dio, una giornata 
nella quale abbiamo li¬ 
sto una consacrazione di 
anime ed abbiamo fatto 
una elencazione di prin¬ 
cipi: noi non temiamo Ut 
picca del selvaggio, né la 
mitragliatrice, ne la bom¬ 
ba atomica: noi temiamo 
solo il travestimento delle 
idee. Noi siamo nel pen¬ 
siero dellu chiesa, che 
non conosce restrizioni e 
non conosce barriere, che 
si estende dall’uno e l'al¬ 
tro mare. * Lo sappiano ■», 
ha detto mons. Moscato, 
< lo sappiano quelli che 
noti sanno, quelli clic non 
vedono: solo (piando le 
anime sono unite nella 
luce di Dio. solo allora 
si possono fare grandi 
elise ». 

£” stato a questo pun¬ 
to che il cardinale Óttn- 
viani ha ufficialmente be¬ 
nedetto l’apertura a de¬ 
stra della D.C. 


I soprusi della polizia portati di fronte al Parlamento 


Il governo risponde stamane sui fatti di Bologna 
Sciopero a Imola contro la provocazione di lunedì 

Previsto un intervento di Sisori alla seduta del Senato - Una interpellanza e un passo presso Leone dei 
deputati comunisti - Prese di posizione socialiste - Degli Esposti denuncia il commissario di Imola 


La provocatoria azione po¬ 
liziesca di Bologna ha avu¬ 
to e avrà nei prossimi gior¬ 
ni profonde ripercussioni in 
Parlamento. 

E' stato annunciato che il 
sottosegretario Btsori ri- 
jimiderà questa mattina, nel 
corso della seduta del Se¬ 
nato. alle interpellanze pre¬ 
sentate sulFargoinento. 

Ieri a Montecitorio si è 
riunito il Gruppo del Uò¬ 
pi! fa fi comunisti, per decide¬ 
re le iniziative da adottare 
alla Camera * Il Gruppo —•' 
riporla il conni ninito con¬ 
clusivo — dopo avere ascol¬ 
tati) una relazione dell'ono¬ 
revole Giancarlo Pajetta. ha 
rilevato con soddisfazione la 
larga e combattiva rispostili 
della popolazione e dei la- 
luiratori bolognesi ed ha 


rietà sviluppatasi in questa 
occasione. Una delegazione 
del Gruppo comunista, com¬ 
posta dagli on. Li Causi. Ca- 
prara, Mazzoni e Magno è 
stata ricevuta in serata dal 
presidente della Camera, o- 
norevolc Leone, al quale ( 
stata denunciata la gravità 
del preordinato arbitrio go¬ 
vernativo ed è stato chiesto 
di intervenire a tutela delle 
prerogative parlamentari. Il 
presidente della Camera, do¬ 
po avere comunicato al 'es¬ 
sersi già rivolto al governo 
per ottenere spiegazioni, ha 
dichiarato che si adopererà 
affinchè il. ministro dellTn- 
terno fornisca immediata ri¬ 
sposta aU’interpelInnza pre¬ 
sentata sull'argomento ». 

La interpellanza — che 
porta le firme dei deputati 


piaudito alla larga solida- comunisti Colombi, V. oboli. 


Montanari. Nanni, Degli 
Esposti, Trebbi, Boldrinì, 

Romagnoli, Gina fìorellini. 

Ciocchiatti, Lama, Jotti, Bi¬ 
gi, Gorreri, Giuliano Pajet¬ 
ta. . Roffi e - Invernizzi — 
chiede al ministro dell’fn- 
tcrno s quali urgenti di¬ 
sposizioni il governo inten¬ 
da adottare affinchè sia ri¬ 
spettato l'esercizio dei dirit¬ 
ti costituzionali di libertà in 
tema di manifestazioni del 
pensiero, e tì|.pubbliche riu¬ 
nioni;. e per-cqiUtsceré.-quali 
prblwctfìme'tf'tì a J èafYèo' 'dei 
/unitomiri responsqbili c 
quali dovpAjse, Urgenti mi¬ 
sure egli intenda prendere 
per garantire che non si ri¬ 
petano gli intollerabili fatti 
di provocazione e repressio¬ 
ne posti in essere in Bolo¬ 
gna. Imola e Borgo Pani- 
gale dove i preposti ai ser¬ 
vizi di polizia hanno tenta- 
to illecjiffimamenfe di impe-'gimenfo deiFincidente. In 


dire il normale svolgimento 
di pubbliche manifestazioni 
e hanno ingiunto, durante lo 
svolgimento di pubblici co¬ 
mizi agli oratori, di tronca¬ 
re il discorso che stavano 
svolgendo ed intimato agli 
ascoltatori di sgomberare e 
senza nessuna adeguata at¬ 
tesa. anzi contemporanea¬ 
mente. hanno ordinato di ca¬ 
ricare il pubblico e colpire 
cittadini e parlamentari a- 
sfanfi. sollevando la legitti¬ 
ma e sdegnata protesta della 
popolazione ». 

fi presidente della Camera i 
ha inviato al compagno Pa¬ 
jetta. in risposta ad un mes¬ 
saggio sui gravi fatti di Bo¬ 
logna, il seguente telegram¬ 
ma: « Onorevole collega, in 
riferimento al suo telegram¬ 
ma di ieri interverrò pressa 
il ministro degli Interni per 
essere informato dello suoi- 


Mentre nell’isola si estende il moto di protesta 

Imbarazzata risposta di Segni ai d.c. sardi 
allarmati per l’atomica francese in Corsica 

Ai Miniaci• democristiani elu* chiedono un intervento presso il governo francese il ministro degli 
Ksleri fornisce contraddittorio informazioni - Interrogazioni comuniste al Consìglio regionale 


(Dal nostro corrispondente) 
SASSARI."24. — In tutta 
l'isola, soprattutto nel Sas¬ 
sarese e ni Gallura, si inten¬ 
sificano m questi giorni le 
manifestazioni, i dibatti, le 
prese di posizione delle va¬ 
ne organizzazioni politiche e 
delle amministrazioni comu¬ 
nali conti»» la progettata j 
esplosione atomica nella \ i- 
l'ma isola della Corsica. Il* 
ter/»* espe: unente nucleare! 
deciso dal Governo francesi* 
riguarda direttamente i sar-j 
preoccup iti 
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compreso la Resistenza l\ir-ideile conseguenze clic siiti:-] 
n hn poi chiesto eh»* si prò-rii esperimenti possono ave- 
»iis|>«>iig.i un piano »>ig.imcojre sui no-tn territori e sul- 
pei l'istiuzioue profe-,s.»»nat»*de nostre popolazioni. Bere:»* ( 
e eh»* si alTmntmo ,n m»»»l»>! s ono state aecolte col mas-| 
adeguato i problemi della js-mo favore in tutti gli stra- 
L’niversilà «• della ri»»*r«u 
scientifica. fN-en.Ii» il pre¬ 
sentatore della legge sulla 
parila. Barri ne ha chiesto 
Sa sollecita discussione 

Fra gh interventi succe- 
dutiS! nella giornata di ieri, 
deve essere segnalato quell»» 
del democristiani» DI GRA¬ 
ZIA. notevolmente cr:t;c»» 
nei e»»nfr»»nti dei governi 


r~ ^ 

! Ini ornai a 
polii ira 

COMMISSIONE ESTERI 
DEL SENATO 

1 .,; ronimr».M07ie Boeri «irl 

Seno!»» (• $n.:c con-eccia 

per il 21 corrente, per ascol¬ 
tare le carname, i:. om àel 
governo. 

DIREZIONE POI 

La direzione del PDI si 

riunirli uggì per esaminare 

la situazione politica 

IL CONGRESSO 
DEL MSI 

In rista del Congresso 
nazionale del MSI, che si 
terrà a Crnoro dal 2 al 4 
luglio, henno inizio in que¬ 
sta settimana le assemblee 
delle sezioni missino. I con¬ 
gressi federali comtnceran¬ 
no ai primi di giugno. 


ti della popolazione le ; n. : - 
ziative d»*> comunisti intese 
a creare un vasto movimen¬ 
to di protesto per imporre la 
sospensione delle progettate 
esplosioni sotterranee. F.' in¬ 
tervenuta per prima la Fede¬ 
razione del PCI di Tempio 
con un appello ai partiti, al¬ 
le organizzazioni sindacali, 
alle amministrazioni comu¬ 
nali. ai cittadini singoli. j 
Velia stessa città, succcs-ì 
straniente. proposta * teli 
Jcrupp»» comunista, il sindacoj 
( dc ha invato una lettera — 
anche a nome degli altri *rin- 
jdaei della Gallura — alle 
autorità governative invitan- 
doli* ad ’ntcrvenire presso De : *h lassai, mfoimand»» che 
GauIIc perché rinunci ai nro-l* a nt»>tra anibasc.ata a Ba- 



Gaulle che. nella stessa po¬ 
sizione di un equilibrista si 
stende dalla Corsica verso la 
Sardegna reggendo sulla 
punta delle dita un uovo 
contrassegnato con I 3 lette¬ 
ra A e la didascalia: « L’uo¬ 
vo di De Gaulle può toccare 
anche a noi ». 

Il giornale de ammette ; n- 
fine che anche l'opinione 
pubblica sarda comincia a 


tanto formalo i più vivi au¬ 
guri di guarigione per Vono- 
rerole Bnttonelli. Cordiali 
saluti, Giovanni Leone ». 

Al compagno on. Bottone!- 
li, ancora degente in clinica 
per le ferite riportate nell’ag¬ 
gressione poliziesca di sa¬ 
bato scorso, Togliatti ha co¬ 
si telegrafato: « Ti esprimo 
mia affettuosa solidarietà c 
il fervido augurio che tu pos¬ 
sa ben presto riprendere in 
buona salute la lotta comune 
per In pace e fa libertà 
un gruppo di parlamentar: e 
di dirìgenti socialisti li a in¬ 
viato. H seguente telegram¬ 
ma: * Esprimiamo solidarie¬ 
tà e auguri unitamente a 
condanna provocazione poli¬ 
zia et nemici distensione ». 
Il messaggio porta le firme 
di Vecchietti, I.ussu, Mcn- 
chinclli. Lami. Libertini, Va¬ 
lori. / senatori socialisti Bu- 
soni. Sansone. Giuliana Non¬ 
ni e Mazzarita hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
con cui chiedono al ministro 
dell'Interno squali disposi¬ 
zioni siano state date a pre¬ 
fetti e q nestori perchè si ren¬ 
da possibile un comporta¬ 
mento delle autorità di PS 
come quello che a Bologna 
ha causato Finconcepibile in¬ 
tervento della forza pubbli¬ 
ca per sciogliere irregolar¬ 
mente un pubblico comizio 
regolarmente autorizzato, 
provocando disordine c col¬ 
pendo a sangue pacifici cit¬ 
tadini e persino parlamen¬ 
tari ». L'interrogazione ri¬ 
corda anche l'episodio di 
Imola. 

Una nuova ondata di pro¬ 
teste popolari ha sollevato la 
provocazione messa in atto 
!uvedi sera a Imola. 

NelFImolesc la risposta è 
giunta ieri, puntuale ed 
energica. Nelle fabbriche e 


]muoversi, avvertita dai pe-'nei campi, operai c contadt- 
I ricoli che possono incombe- ! »»( hanno abbandonato spnn- 
j re sull Isola eia esperimenti rancamente il posto di laro- 
c»»si pericolosi. _ ,ro. mezz'ora prima del ter - 

Tuttavia anche se eff.ca;.-> della cornata lavora¬ 
tigli bastano le prese di n 

/ioni per autorevoli e nu¬ 


merose che siano. Occorre in 


I.'on Renato Degli Esposti 


questo caso un'azione ooord.-!' ,n *V orto rfrn “ nrfa ' 
nata ed unitaria al fine di presso la procura dcl- 

1 ni porre un intervento più!? pubblica, nei confronti 
deciso da parte del governo ‘ f hT commissario di P.S. 
I sardi non possono stare n l-!Monouso, per violenza pn- 
la finestra a guardare glii ,flfu - aggravata c abuso di 
uomini »li De Gaulle che pre-i r) °‘ t ' rC - 

parano davanti alia porta »li{ Cento braccianti dell'a 


casa una polveriera atomica.|r;enda agricola forestale di 
f-o ha esplicitamente detto laiFboli ieri hanno sospeso il 


riL sarda che ha sollecitato 
la mobilitazione dei sindaca¬ 
ti. lo ha ribadito la CGIL 
associatasi prontamente alla 
iniziativa. 


I consiglieri regionali co-! 


lavoro per trenta minuti, 
dalle 11 alle U30, ed hanno 
approvato un ordine del 
giorno di protesta per i fatti 
idi Bologna che è stato Tn * 


munisti on li Girolamo Sot-1 


!1 iato al presidente della Re- 


! giu e Luigi Pirastu hanno 
! presentato una interrogar’»-*-! 

Ine ’ ! 


pubblica. 


Per»-ne rinunci ai pro¬ 
gettati esperimenti in Cor¬ 
sica. 

Interrogazioni sono state 
jnresentate alla Maddalena. 
(Santa Ter»*-a Gallura, e Sas- 

jSari. 


ngi è >tata incaricata d; fa¬ 
re presente al governo fran¬ 
cese le apprensioni che la 
n»>t:/ia ha suscitato tra la 
popolazione italiana 11 mini¬ 
stre ifegù Fl-teri cita, quindi, 
il sindaco del capoluogorie parole dei primo ministro 


<:ndac»*i L*on Segni c in ogm caso II consiglio, che già con-| 
cjcariiito in una palese con-'dannò le esplos.on: nel Sahi-; 
traddi/.one Mentre da unajra a maggiore ragione dt*ve< 


della provìncia il de Masia. 
'condividendo le preoccupa¬ 
zioni espresse dal gruppo co¬ 
munista. ha inviato una let¬ 
tera al ministro degli esteri 
invitand»»lo a «una azione 
intesa a garantire la popola¬ 
zione della Repubblica da 
ogni pericolo derivante da¬ 
gli esperimenti In que¬ 
stione *. 

Proprio in questi giorni 


francese circa « una assicu¬ 
razione fornita al presidente 
della As-ociazione dei nu¬ 
daci della C»»rsi»'a secondo 
cui gli esperimenti previsti 
non presenteranno alcun pe¬ 
ricolo né immediato ne fu¬ 
ture per nessun essere vi¬ 
vente *. 

La risposta di Segni è evi¬ 
dentemente insoddisfacente: 
il pericolo, in verità esiste.. 


parte al s.n.iaco »h Sassan.far sent.re la sua i oc e in 


questa occasione. 

« I.'Echo ile Corse ». il 


ha fatt»» capire che gh espe¬ 
rimenti si faranno, c che non 
presentano alcun pericolo: 
dall’altra parte ha scritto al 
sindaco di T»*mp:o che il go¬ 
verno francese avrebbe ri¬ 
nunciato ad usare la Corsica 
fonie luogo »h esperimenti!Per I energia atomica Fran- 

_ _ , . L,, _l.—___«_. . . 


Altri sequestri 
di manifesti del PCI 
a Genova e Rovigo 

Altri erari soprn«l contro lo 
fifrfliii* delle libertà dento- 


nistro della difesa (ìmlle- 
maut e l’alto commiss trio 


sotterranei e starebbe orien¬ 
tandosi verso una diversa so¬ 
luzione. 

Certo é che in Corsica con¬ 
tinuano i preparativi per lo 
esperimento. N’c dà notizia 
anche il giornale ufficiale 
della DC di Sassari, < Il de¬ 
mocratico », che ha pubbli¬ 
cato una vignetta di De 


maggior giornale dell isola! critiche temono segnalati a 
vicina ha dato notizia <J:I Geno»a e a Rotilo. Il prefetto 
certe voci secondo cui il m:-|*lì Denota ha fatto sequestra¬ 
re desìi stampati della tede- 
razione del PCI con I qnall ve¬ 
nivano deplorati i fatti di Bo¬ 
logna. I rompagnl on. Adamoli. 
Rarontlni e Minella hanno pre¬ 
sentato In proposito ona Inter¬ 
rogazione alla Camera. Ad 
Ariano Polesine. Il mareselallo 
dei carabinieri ha fatto strac¬ 
ciare on manifesto della Fe¬ 
derazione romanista polesana 
ed ha fatto srqnrstrare II ma¬ 
nifesto nazionale del PCI In¬ 
titolato • Di ehi la Colpa M II 
tertlcc è fallito»? 


cis Perrin hanno compiuto :n 
incognito una «econda ispe¬ 
zione intorno a Calvi, il luo¬ 
go dove dovrebbe sorgere il 
centro atomico Negli am¬ 
bienti politici di Ajaccio, si 
pensa perciò alla e»»stitui:o- 
ne di un comitato sardo¬ 
corso di agitazione contro il 
pericolo V. M. 
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A colloquio con due scienziati sovietici 


Diario fiumano Un volo intercontinentale 

v t * 

Il oltohrc llMll: Imml posti» ». Riconosco Facceli- m W M ^ 9 

che dura meno di un ora 


Jerry nel cosmo 


Ci sono ili trillo alcuni gc<- staili. Krii-gNgefniigciilaftrr 
'inetti — in borghese e in C.ivalici' Vu-r. «disfattista» 
uniforme — clic, molto evi- allora coinè tanti altri nfII- 
dcntenieute. s. recano a l ui- t . itlU ,,, (|lu ., O . liu| ,o. Ric- 

'V , - n " noseimento. effusioni. Ila 


le alla cintola -- anche Ne 
portano il colletto della giub- 


noseimento. effusioni. Ila 
un fare curioso: ha in corpo 


ha diritto — incapaci di star ‘tn-ilche ’“*« l 'cto. dì cui 


fermi e di tener 


[una soglia malta 


Esso dovrebbe servire, con la trasvolata dall’Europa all’Antartide, come inizio all’impiego di 
trasporti ultrarapidi a mezzo di razzi, e come allenamento al volo umano intorno alla Luna 


si cercano, « c’e <pu un altro tarsi. 


ufficiale elle 


all’orecchio: 


Matto- « Vengo da Fiume 


«he? » e sparano ipiel « Mal- .mch’io ». «Guarda guarda!», 
"glie. ». come se fosse una itII |,, ,|e|le Ferrovie, 
umilila a inailo. A Mantiglie , , , A , . ’ 


— un po’ prima della stazio¬ 
ne — scendono dal treno in 


stabile .• Milano, m missione 
a 1 l'ieste, dm e « fra una co¬ 


corsa giù per lo sportello s ‘* e l'allra * busca comoda- 
mancino; piove. 11’ risapu- mente le sue 30 lire il gior- 
to che, a questo, frontiera m>; ma intanto, come • Mi¬ 


dollo Stato luminilo, dopo li- Imitar 
visite e controvisite, il treno hcinle 
lilialmente ripartil a, poi, u | ( ., 
chissà perchè, sosterà, un j, ' 
pochettino, per quindi ripar- , 

tire del lutto: della sosta ap- " u> 
prolitteraniio — anche que- 1Ml ' t M ’ 
sto è risaputo — quelli dell i to va 


ilo, dopo le lontano giurato », fa da uf- 
ite, il treno heiale di collegamento fra 
1 tira. poi. « i <( p<ll | e del sole » e l’altra. 

lindi rip.u-- ' V - e co¬ 
la sosta ap- " u> * *• 0 finto co- 

anche que- 1IU ' I»'»*’etile airilflicio, e lut- 
quelh dell i hi va liscio come l'olio, ila 


furtiva discesa di dianzi per] uh gran pacco ili lettere e dii 


risalire, e proseguire. I>i fai-'carte; a 
to le cose succedono appunto eie da 
cosi: e dopo un po' i giovi- sl -, ,p.|| 

/ietti te ti vediamo rieompa- . ... » 
rii e lutti ansanti e festanti , 
pi*r *i\rr « rutti) il lilorro ». "* * 

Noi, Murpuati e io. si può 
proseguire senza la noia del- , . 

la furtiva discesa, perche in Apprendo clic egli fu di 
stazione ull'lTllcio ('.ornando, quella coinmissione di ferro- 
fra la nostra insistenza pei 'ieri che recò a D’Annunzio 
tirar avanti, la perplessità di l’offeil.i dei servizi della 
un teneutino mostre gialle classe, e a cui D’Annunzio 
l'I'.ssc e la ringhiosa inll-s- con,idó che giorni prima 

sUm da de! maresciallo de. ( | t .|, ;1 . I1))lu , (|i Hnm . hi , 
ricali (a.t.i., s interpone I ali- . , , • 

torità (l'un ferroviere, il Sol- ì*,' s,u ' 1 " lln ‘ “Di•*» rim 

to-Capo, a dimostrare: che " IMu ' :i '• A (, Ma. a coiiclusio- 
noi siamo in regola, elle in- lll ‘ del quale 1 Altezza Reale 
dietro eomumpie non Ionie- uveva ahhraeciato piangendo 
remo, elle «grane» non ee il Poeta e gli aveva dello: 
ne sara. Marpieati nella di- « Dalcute di non poter venir 
.scussione. dice che in ogni con Voi. farò di qui tutto 

modo il nostro concorso fu quanto posso perchè le cose 
anteriore al « fattaccio »: ha , U . IU . , 

detto pnqirio cosi, ma tosto ’ 

deve giustilieare t'espressio- ferrovieri hall preso I lin¬ 


earle; ad ogni stazione, spc-l 
eie da Mestre in avanti, pr-| 
sca delle lettere Ilei mucchio, 
scende, spedisce — o colise-' 
gna — risale. j 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 24 — Kcco co¬ 
lili 1 il piof ingegno'. Cìem- 
gln l’akiov,ski. spcc.ah.sta ili 
tecnica missilistica ha ti- 
spo.sto atte misti e domandi 
riguardanti gli esperimenti I 
iecentemente condotti da-| 
gli scienziati sovietici cor. | 
lo « Sputnik 1Y ► • 

I) — Che còsa distingui 
gli attuali espci unenti so- I 
v ìet.ci da quelli piecedenti? 

Il — Finora, co me e no¬ 
to. luffe le r'ccrchc scien¬ 
tifiche ellettuate cori l'im¬ 
piego di satelliti artificiali 
della Ferra e dei ruzzi co¬ 
smici. si svolgeeano me¬ 
diante l'uso i/i meccanismi 
aiiJonuit'ci collcttali con In 
'Ferra ria radio I n tali 
sistema ha permessa di ac¬ 
cumulare Il II II (puilltlfu 
enorme di tinti preziosissi¬ 
mi E' stata scoperta la 
struttura de(/h alti strati 
dell ' atmosfera ed è .sfufu 
accertata hi esistenza di due 
fasce di particelle dotate di 
alta energia A questo pro¬ 
posito. ri ricordo che per 


10 stiolio di tali fasce , uuj 
(troppo ili scienziati sorte -1 
fio diretto dal dr. \’eraor.' 
ini rnvruto recentemente 
la mas-s>ma onorificenza 
scienti dea. il Frenilo Fenili 

Sarebbe coni ampi e ditti¬ 
ate enumerare tutti i dati 
nuoci sulFtintcerso che so¬ 
no stufi raccolti prozie al 
Incoro defili lippurccchi au¬ 
tomatici istallati sin satel¬ 
liti e sui razzi cosmici Mi¬ 
cenei. 

11 ritorno 
sulla Terra 

lauto per non tare purn- 
pom. si l>uo dire che uh 
scicnziat' anici tenni, che 
pur e /ninno a loro disposi¬ 
zioni’ un imponente appa¬ 
rato industriale, non sono' 
ancora andati oltre i /imiti 
di (pi(‘(/h indirizzi che la- 
rimo a suo tempo stabiliti 
dai primi satelliti sovietici, 
ne sono riusciti a ripetere 
alcune imprese della missi¬ 


listica spaziale socetiea co¬ 
me il lancio siiFu I una e 
hi cireuinnac'uezionc di 
questo sputv.-l imi (e ri¬ 
presa fotografico ile’la tac¬ 
cia lunare nc-co-hi ap /1 
osscrrafori tcrrodri 

F,' cominciala una secon¬ 
da fave nella conqutsia del 
cosmo — ha detto Fitkioc- 
ski —. f.c i's'i icnzc della 
tecnica e hi p>" ihihtà del¬ 
la tecnica, rc/n/ono ucce->- 
-ar'o inriarc r aomo nello 
spazio .1 qnc'.'o scopo bi- 
s.ipmira innate nc’/o spa¬ 
zzi una calumi c "letica, di 
siili'c't n r e cup ii "fa. c clol¬ 
ri' in t "il. la i>i cs,a• nc. la 
tempo a tara, "’ul fa. c la | 
composizione ihini'tc oc/- ! 
I arili necessiti" . a"'cnian-j 
do l'ii's I ii'(i|it , i il' , oi,forno- 1 
fico do lius noi • o d 

ririiuc,) dell n's ni no ( >r- 
corrc altresì s'nd’u/c il 
problema del !'io > < /orazioni 


che il razzo i i 
me alla mie . 
momento della 
terra e tino c* 
orbita, acce /1 


i 11 iterazioni 

’oie im/iii- 
spllMI'/s il 

piu lenza da 
mori Sso 'a 
az otte clic 


cimi \ OI. farò ili qui lutto 
quanto posso perchè le cose 
vailaiio lu ne ». 

I ferrovieri hall preso l’iut- 


Reciterà con Jack Palance 




Ite di fronte ail’impennarsi Piglio di riliiitarsi ili traspor- 
<Iel patrono ferroviere. tar verso Trieste e Fiume 


Come c perchè venni via. 
Fiume 18 otlohre. Adesso pe¬ 


lar verso Trieste e hi il me 
truppe « alleate » elle even¬ 
tualmente fossero inviate 



ro sarchile ora ch’io pensas- eonlro i legionari. I n vago-] 
.si anche ai falli miei. Per ile di viveri diretto a Vienna,! 
clic cosa insomma soli verni- f„ tranquillamente avviato a! 
tu a t-mme? Non certo pc.'m t . ., m| is|u .,t..re in-l 

studiare, ne tampoco per ri- . , . . . . i 

solve re, la sua questione. I v ‘ a,n s "« l«‘ r ‘"‘a •»* j 

hensi per insegnarvi, al | ( . | chiesta furon fatte trovare j 


solvcre. la sua questione.‘I 1 " M " r uiog.u per ima in-; 
hensi per insegnarvi, al | ( .| chiesta furon fatte trovare j 
eco. In un liceo ch’io mi tulle le carte e i documenti' 
tingevi», ideale, dove io pii- in regola perfetta. ! 

tessi farvi nuovi e liberi I] | M „ ( „ |j, M , perfetto! 

esperimenti didattici come (|( ,, „ ri .„. (| . io ^.nipliee e con-! 
politica, diremo cosi, in- - vI ■. -.; 


tessi Tur vi nuovi e liberi I| | m „„ C„ tipo perfetto! 
espei’.meiili didattici come (|( ,, ,. r ,. K . irio M-mpliee e con-! 
politica, diremo cosi, m- , - .. 

terna: e. rome politica este- "" «I !»>«»«• 

ra. trarre i frutti del «Pai- l>n»o eandore. «Siamo andati 
to di Roma» — fratellanza a l'Mime convinti elle gli ami- 
fra le nazionalità già oppres- ei ili Italia avrebbero rove- 
se dall’Anslria — ipiidlo elle sciali» Nitli »• mandato su un 
ci aveva fatto vincer la gucr- ministero elle dichiarasse la* 
ra, mantenere per la mia annessione di l’imiie. (Jue-1 


parte U* promesse seamhiate- 
ci a Maulhaiiseii con 1 la il pi¬ 
ni :i n ti. Sakovvsehi. il capita¬ 
no .serbo che, ospite nostro 
alla baracca IX. ei narrava 
di re -Milim. regina Draga e 


sto non è avvenuto; pazien¬ 
za; v uni dire elle Fiume an¬ 
netterà l’Italia». « ('.olile? ».. 
«Semplicissimo: abbiamo i| 
ferrovieri e la gente di ma-1 



relativa strage, e favoleggia- re; abbiamo 1’eserrilo. 


va con me in tedesco del momenti» buono faremo quel | 
parallelismi, geogralìco-stori- rrt . |11( , « siete sicuri 

co fra Piemonte e Scrina. Ila- .. .. ... 

lia e .Iugoslavia. Ma quale sia ' 1 *’ "i™"" { *' * 

(pii la situazione scolastica l 'ssimi ». «I. se il i olpo i 
l’ho lidio: « per ora questi non riesce. 1 »_ Ilo visti» clic J 
scuole, liceo in lesta, noli le mie obbiezioni addoliira- 
hanno né edifìci — requisiti vano rnflicialr di collega-; 
inumi militari — Ite scolari melilo senza scuoterli» peri 
- tulli a| battaglione ne n ,,j|., ( .,| | lu smesso. A 

insegnanti, tranne questi ... .. ,, 

,7 .. ii certo punto svolgi- un 

(piatirò di cui sopra ». « Per 1 . . . . 

9 (pici suoi pacchi miste 


unii ai oauagiioiic uè ni ,|| ;l ho smesso. Ad imi! 
insegnanti. tranne questi , ^ „„„ ,,, 

(piatirò di cui sopra ». « Per 1 . . ... 

9 quei suoi pacchi misteriosi.{ 

^ elle, aperto, si rivela pieni»; 

di manifestini. « Riservato » /| 
K (piando la situazione sa- Si, « riservato particolare ».| 
ra campa cavallo ** 11 “j n*li., pigliato uno. c me Io dà. ; 
nata normale per tutto e |i n . srill . |„ scendo; lui |»ro- 

, llim e fiTi. pare del s,.g„ ( . ,,, r Milano: „e ripa,-! 

^no rome pur f;il;ilr, l.i •>»-!..,• ... 

tll;i 7 Ìnnr » pi i* ipirsln lirro| * lv:t iii«*rroIri|| por rssrrr 
quale sarà? Pome « politica 1 «**»'eli a l'iiime. 




interna» un altro Regio la-! 
eco come quelli che ho la-j 
sciali ili Italia con in meno 
le loro tradizioni; (pianto a 
< politica estera » figurarsi il 
muro d’odio che il nazionali- 
Milo avrà eretto con queste 
giornale fra le due nazioni 
« parallele ». 

I-a verità è che io qui non 
ci faccio niente. Ossia un 
« lavoro ». di questi giorni, 
si viene offrendo a imi ddj 
lacco c dcH'Istiluto. a O. c S.i 
presidi locali delle due scuo¬ 
le. (Ve per esempio :1 Ratta-! 
glioiie Venezia («iulia, fatto, 
di Triestini. t ipiab. da gcn-' 


Al (U STO MONTI 


V illurji l'rarta. e un iiillu limito drl noslr» riiirm.» r srinliri latti » ila verso una 
sii ara notorietà. Si apprrsta. infatti, a la\orare come prntaconisla In un litui nel i|i» 4 >r 
atra rome partner uno dei piu popolari .brulli- di Iloti « nomi Jmk l’ilanee 


Le mostre d’arte a Napoli 


Quadro pittori alla “Medilerrauea 


Si traila tli De Stefano. L*/.ocht*. lappi c WaM’liimp;. 


la* oigciizc di libertà e-pr»si\t* e 


una certa « moilernilà »» accademica, informale o surrealista — Connine processo involutivo 

NAt’OI-I. marnilo — Coni gan: zza tori più mthicnt. del-l abbiamo fatta tuia esperidi-1 t.v ita mH'.i. i ez:on<- ; 
.mprovv i-.i calura >o:n>! le grandi manTfcsta/ion. ar-jzi dolorosi;, ma che ngg.. alla Dera.o 


glioin- Venezia fonila, fallo! NAI’OI-I. marnilo — Coni gan:zzaìor: più mlUient. del-| abbiamo fatta una esperidi-1 t.v ita n« H'a. i e/.oro- tonale.] 
di Triestini, i qu.iìi. da gc,i-!'".mpr-'vv i-a calura >on<»! le grandi mamfestazion- ar-jz, ilolitrosi). nia che ogg.. alla Dera.o _ j 

te pratica, «non vogliono. * .-top, unte »? Napoli alcune f.stiche itaFane tjuest. *.cn-j con la di rcz..f,ne culturale de: l l.e/oi i.e le: tic. ":! pai' 
perdere là sessioni- d’esa-' m.Hn 1 .mpo: tant. I.a piu fativi d: inserimento, sempre' elei irai-, cista ancor più ca-l J.he:„ c an. he d p.itung-; 

V1 ..... ! s.gn.ticat.va c quella d De ditlicih quamio si tra'ta ra d, pr.ina t implica rtmin-i „.,|,. Nel],, au iinitir.i li- r.- 


periicrc la sessioni- d es.i-i nio-tie .mpo; .... .....— - ....; .-i.i-ìo .»><• >.i .• mi»: - 

ini» clipcrò m son nrcM-n • -'.tfn.ticat.va c quella d l)e| ditlirili quamio s: tra”, a ] ia d, pr.ina < implica unun-. Nella sua pittura le i.- 

t », » ", i » li D.r-q -.li- I s ’.t fallo, la/oche. I. Pi»: e'.lt inserimenti - dallYsfcrno.j zi'- (l„l«u»s^..nu- e pe-anti ; , p,- l..i m h ivti um.l.ano 

" , 7 1 r . ' , "| Wascii.mps alia Me literia-j compi'rtano cr.si e delus:on:j A noi sembra che in De n< . [ a f.,,»: o i m- l'i-piraz •>- 

1-acciamo obbiezioni: • >•' ,, oa :. come eie comportano -prvo .! -a- Stefano ; residui della hg.i-J n <- figli ,- i! pm hm’aiio. ::i 

preparazione, i lesti, i prò- j p.u viv. e critica» delle v.v e t-c genze d I rati vita abb. ano trovato, ora. effetlt. da!!»- -'.-uhi- del n.i- 

^ramnii.»» ». il r.if»- ci di X.ipol; e le'Iiborta pcr-jtri.i p*ii .irccrt t ti.'i • J t u :a J : <111 < * ** I «• .meiu* :| p u 

presentante ili code li can- ovulti/’on: d. stile e (biche 1., aiiKin <ie; qnatlro a, /urne natili al.si ca Insomma j p ;i .blc:iiat.i-ul pano (on¬ 

dulati clic • «e v » lui si- >nguagg.o esprimono abba-]no. e .sembrata d. gran le. n De Stefano la voltata i ;,.nut:st.c-» I.»'/otiie os-e-va 
rebbe danneggi..!. ». I.’ pre- -tanza fedelmente d cainb. a-j interesse a<tr..ttegg:nnte ha arieti-j ( ..j l.i . mi .nteli.genza 

sente un ardito d’Ain olla, mento degl: umor. ite. pii-. De Stefano. I.ez.-ine v W a- tu-’-o. invece -h annullarlo., ^onsiin! ma imii mai 

studente inch’esso ni» «» van: I quali s.ovau. — c »meU< rumi» (de! I. pp. parler.--tuo quello ; he eia i! pencolo pai ; ru . ne cuttiis..i.-’o 

uosto » e -li dominili «s - è s.’PP-amo -- >. trovano ogc \ p»rte. pcrciie .! s„o ns- e, stente nella sua pittura ;n s, ..|.,st:co, -n.-tibene 

~ ‘ ’ * i in una p.»«./.one cur.osa.-diverso • si tiov.mo e'attn-1 pr,-ledente. r:< e propr.o !■ >i s^*-r.t: clic q leste mt'.ieu-'e. 

venuto per I.urne o r ^ ^ ^ !ort , : ilu . llU p „>./ m-.e che ! abbondo:,., naturalistico C..-; a .l altre. s’„,,, 

esami ». I| nostro lavori» c , a ]o.o m-»r.,Iita abb ,.mo dcsci.ito H--: h n-»si. .n quest-quadr’. malgrado. r,,,i. 1., , p ttura. 

quindi per or.I sarebbe (|iie-| ,p ar:cnc . j, -p neoreb-1 a-> un t.ili ntu s.c.i.o e I)ei la mati-r.j tinaia e informale.’ q.-.u,, ,-b ganza formai- -le. 
sto. non « far perdere D'bcio ; -tm* e.-ner.-* iz, \ e ; a - i Stefano- col talento, iva aii-l'o c. ritrovo certi- r.»3*»raz.o- « f (,ri » ,,jj , ,>otcu/a ev«ca- 


quella d De) ditlirili 


Stc fatto. 
Wa.scii.m 


I.e/, iene. I. pp: e'.lt inserimenti . dallYzIcrno, r r\« dolorosa.-.me c- pedanti 
alla Me Rieri a-J comportano cr.si e delusimi: j A noi sembra che in De 


nea Duc-t: p.tto; :. come eie compoi tano spi-.s-o .i -.i-j.uci.ino , ir-.mii m-iu opo-jne t.gu i- i: )i 
noto, som» tra ì pai viv. e j critica» delle v.v e t-c genze d I rutivita abb. ano trovato, ora. effetti, da!!,- - 
p: oblem.it ci di Napoli e le 1 liberta e'pre-'.ve f.‘C" pe r-jici.i p'ii mar rat.» accentua-{tui.ihsino 1 < 
loro evoluz’on: d: stile e ih’che 1., mostra <ie; quattro a,/:,»nc natili al.«-t ca Insomma j p. obltmat.»> 
!* nguagg.o esprimono abba-jno. •• .sembrata d. gr.m le. n De Stefano la l'ilfiiloi ; < -nnt:,' 1 ,ci) !.»• 

i-tanza fedelmente il cainb.a-j interesse astr..ttegg:nnte ha acteri-j ( ..j .,,.^-m,... 

mento degl: umor. de. pie-. Do Stefano. I.ezi-ine v A a- tu..io. invece di annullarlo., ^ensiin! '.i r 


come ole Comportano >pi->«i» .! «a-! Stefano i rt-^idui della fig.i- 


cr:tìc:o delle v.v e t-s.gi-n,-. 


rati vita abb.ano trovato, ora. effetti, da!!,- -enìie del u.i-1 
una pu marca:., accentua-1 ( . I <• .nube :( pii- 

zinne risi il i al .si ca Insomma J p ; oblcmatu •- '(il pano < • 

n De Stefano la r'»ll«!ni , ,,-nui>' 1 ,ci) !.»-/,k in- h^m—. ni 

a<tr.,ttegg:anto ha aci«-n-; t ..| ni. 1., . ..n .nteli.genza j 

tu..to. invece di annullarlo., j.ensiin! '.i ma i:*>n •• mai! 


inde Nella su,, pittura le r.- 
ce'ihe torni h noi» um.l.ano 
ne la fanti' i ne l'r-pirazo-l 
ne figli c ì! pitt lo.u’ain-. ::i 


\nm 1 quali s.ovan. —c »meU< himj» (del I. pp. parb ri rnolqiiell». ; he era il pericolo pai ; ru . p.c.is.s .,•».. ne guttiis..,:-,» 

sani-,.amo — s, trovano occ | a p«rte. porcile .! -in caso e A:i>.stente nella sua pittura ;n senso si ..1.,gio*. -=e(,be:ie. 
* * « . ... !.. 


pos./.op.e 


.orile »’".o 


t ra il loro : niente 


t : ovario 
. pos.z o 


e'attn -1 precedente. 
:e che|abbandonoi 


propr. 


q leste influenze. 


sessione» a questi legionari. ' men'e 


de.."e ed attua!; 


ur-.< ecce/or.aie facilitali! 


ritrovo certe roloraz.o- 

or.p.nc- accaden'( he o 


Non è un lavoro eh,- m»t Milla v .a. per .uteri.le-c . 
garbi: non si tratterebbe | re.. I.'rc.o. e 1 le'dr—o -- 
evidentemente di « o-. ninna-] <*c: *o -eu'-» i t-b .e - 
re » Jiia »lj • promuovere » , andare aventi e. «cosate 


re » ma 


• promuov ere » e. € 


questo non sempre C possi- 1 »' d • , , 1 ” 

bile, i: a bocciare ce da,”' R carr.era. cgg.. 

. porta, some e n, to. u..p ce-- 

> . > . . »r.» Ii/ir- « noMlwn .Ini « 1 


if'Jd. :-r.J uppm I Ve g o\a:-,:. 
.ri* "t »!tre. ivevano «apato af- 
i | : e:ii-..o -’or. uri > e:*-- c.;».- 
’, i]?i.«- vivace <■ aa'.e.it co 1 p-o- 
c-’bhra -»-•! :i.il.<mo. «enza 
i.-1'.rde.v roi;<- -i-ct.be del :ia- 


. certe «ohiz'.on. giafìche rhe meglio. 


iti'.enn- 

«1(1 

altre. •-« 


F <».si. l.i 

il 

1 p ;tll:M. 


dall.. ,-/ 

1 ua/'.Za f(-rm.»i 

.* .le. 

« F.,*ri » 

» 1 

«1.1 

: .muti/.» e 

\ < r«ì- 

tiv., de 

1! i 

« BosC.Igl .1 

1 * t». 

inegl:*-. 

de! 

« Notturno 

► chf’ 


passare per « nemico della " " rnorfera-fu àcca.lem ra. 
causa ». I roprio stamane o - hf c , tUe n n .^tratta o qa -V.. 
comparso su per le canto-J deir::iform.i> ancia , del 
nate un altro bando, in cui j surreal.>rr»* Foco allora ohe 
s'anminzi.i clic «emissari di|- giovani iparlo de g.,-v.v, 


andare avanti e. -«'.i-3'.cc, . «.?» vivace- 
paiola bru’ de. d far iz’.a-' b.- in -i.-! 
ra I! far carr.era. cgg.. *a-le.v rei;»- 

porta, am’e e m io. u..g ce'-• t::rr l.-mo e 
ta modern'ta acca.lemma .• -tu veg o r-!'e 
clic e nella astratta o qn ••!..; i-!!a a.-'".- 
deirmforma/e o. anc'r.e. del, gl e c, 

surrea’..«rro Foco allori, ohe’ '*'• ben o- • ." 


vano "'iputo dm .«ito ! *1.- f> -i,i\ \<*rn ' 

un * e:*o c.;».-J -er.it, -;k//,i1i- e pungenti d- ! :1 \ A ., >c q . .[,s.,n n M. f r-’ 

nati-at eo 1 p'o- un (lu’.tu«o. -lall alt’-o r.c,»:- , *pi-r*u-v » iv-u 

n.il.smo. «enza -lano i bonari - si-o’as*fci’ rmni- , -»rtiip.'- , a-i.e-'*(*. 

■ '.-cche del ria- modi espn-'s v i -le: suoi vec-, l7 dl'o. :c nal.t.i 
atìi.ian.lo .1 hn-Jch- aiac'trn Notte e Br.in-J-»n.. v.-r.'.i t » C.c ». K* co u-r.! 
? f- nti r»a. v:ve]c.Hc:n Iii-fumiM a me «em-jche -io. lo roasòjeramo. tia 
’ra izion». roti Ih-a che la «ila origina!;’*. ; g.ovan: p.'tori na}>.-!e;.m:. 
,»n !.i meni-', pe-*, :... e fortemente ridotta II -j \ \n , ;! r» mo.ie.no i 
v erso i p o- , c n. e che. nvece. nella'; L , pp ;t '.. ,-. i: 

r il* HtCJf -Li Cll* I l*l( Ili** *K' 1 * •* **■ v •** • . |H \ in* I rmor/ v 11 f«» Mi Z. I 


i t t' enn !« 1 nKIìd'. ...» « »i»; r;cioi ui ti \ T ,.u \ \,i < ;! rii* * c^dt- 

ver«o 1 ;» 0 ..CU.. 0.-0 e che. nvece. nella'; L , pp ;t '.. Fuom., 

tcilrrte ri.ejt ;r.a eu-, i.k n»-* .eli .1 1 s,,s. . avv in-, neerca p tt--'ica. t- ru e-e .1. (mesto 
e moid.de ( i-c-ent. j ni--a.o a.. . 1 . tr.P.t sin,, eia v.-; p ,„ i,g i( » ,,.i un avanguaid.-' blenni 
la -^I-'siaz •" ne. c>m .onte u..a ricerca di !:-Amo di ai catto II „««. mo le’dol ÌVn 
im-r., ;rrv: ’. . m ave-- j berta e d. or.g.nal »a' ; ^ „ ra< ,j Miric.ih.smo embie-i " oro' 

< ’rcgii. to ielle r.vcr-j In W e.sch.rr.ps 1 ! p : o, css-o ct , ,n., y." 0 N. visi-, m-i i,Tìlr ‘- 
cozzale atro ,i mt;- d: invi.l.izio-e ha le sto ?r j ; . r c, y ;, h: d- '. povi-ro'i r J r \' t d 
'ufTicmlita saicb- carattcrisVche. Solo che c ; n . vj , ah’lci. egl, non' 

ovati, cioè, n un:. s.-Uuoi uit.au quadri ci trovo i, n m . ivieganza grilli a del! 


»-.a lidia pittala j 

.ns,."|-v, t- r - 

• iper’u’v » O'-’i, 
, -»rtiip.'!’a-i.e-'*e. 
dl'«>. :e nal.t.t « ^ 


• •ri n.qsdeian:. 


non deve essere troppo /or¬ 
li’ per non danneggiare poi 
J'orqam.Numi umano. Tutti 1 
dati relativi, are tiratamen¬ 
te registrati dindi strumen¬ 
ti posti sulla tiare sputnik. 
sono sfili? frasi,icsst ,- .-.fn- 
i/iafi a terra 

I) — K che co«a può dii - 
ci a pioposilo del piohle- 
in.i del iitorno a teli a? 

Il — In pruno Inopi», è 
neeessarm garantire le pre¬ 
cise rnrmrioiu di direzione 
e di cclov’ta del mezzo eo- 
s'U’co. e/o ,-t può realizzare 
impiegando un nuovo mo¬ 
tore tozzo In secondo Ino¬ 
lio, occonc rallentar e con 
il razzo al momento m cui 
ernia negl’ strati più densi 
deìFatmosiera. , on Fuso ,/• 
//lezzi i/' attinta ihnamiei 
di cario tipo Faz'one di 
treno dece ,-sseie abbastan¬ 
za dolce, in modo da non 
piocucarc s,tt raci ur’cht e 
cihruz'un.' troppo torti per 
l'uomo In terzo /uopo, l 'n- 
tcrno della cabina dece es¬ 
sere proietto dal Mirrisetif- 
,/arnenlo jtroroiaf,, dall'at¬ 
trito eoa Farm alle tirami 1 
velocita In quarto /uopo, 
oecorre fare ni mmlo ehi • la 
linee atterri in una data 
zona del globo, il che r 1 - 
chiede una manovra esatta 
nelFaccieinarst a f-'rra e 
nell afferrai/,;ro latine, in 
quinto luogo. /iiMiqna ga¬ 
rantire un attcrraggio pla¬ 
nato, senza urti né scosse 
rhe possami dannegmare 
l'uomo e nictteic Inori uso 
i sensibili apparecchi 

l a soluzione ih tutti que¬ 
sti problemi, esine aneora 
molti sforzi il 11 parie ili spe- 
cml'sft dei niù cari europi 

D — liliali «mi,, h- im- 
sine pai ìmpoitanti da 

pi eliderò per pioleggeie lo 

astionaut.i dui.mte il viag. 
gio nello spazio ' 

!t — F.stremamente im¬ 
portante e proteggere l'a¬ 
stronauta dulFuzmne delle 
correnti di pu ri 'celle radm- 
att'ce è necessario, a que¬ 
sto scopo , rhe hi rotta del- 


routzione nell'orbita e do¬ 
po la struttura dello .sen¬ 
tita,Irò del pilota, l’oppor¬ 
tuna disposizione d egli 
strumenti e degli olilo 
(questi ultimi, m linea il' 
principio, possono essere 
sostituiti da periscopi e da 
schernii televisivi): questo 
Fe/rueo nienteaftatto com¬ 
pleto dei problemi alla so¬ 
luzione dei (inali lavorano 
(l: comune accordo tìsici 
ingegneri. specialisti ili 
medicina cosmica, psicoio- 
pi. FartieiVnre im/tortai/za 
hanno le ricerche medie ,»- 
biologiche relative alla ne¬ 
cessità. per d futuro astro¬ 
nauta. di sopportare enor¬ 
mi sovraccarichi durante la 
eeceleruzione. nelFassoluta 
assenza ,/. peso durante il 
redo mi orbita 

F.' 1 n tei essa ri le notare chi' 
le condizioni di colo su un 
satellite arti tienile non sa¬ 
ranno differenti da quelle 
che si verificheranno negl' 
nitri voli cosmici verso In 
Fumi e più lontani pianeti 

cirsi'iMT <; miuitano 



Ani-In- Ji-iix t.i-vvis «I il i .ili., f.int.isi li-li/.,. Iit(«-rprt-1 .1 li» 
• Visi! In <1 Minili |»t.iin-t - (\is|l.i <1 un itirt-nln pl.inrt.i) 
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Novità in libreria 


Dal “Leonardo, 

alla “ V 




Una bolla iniziativa: la collana oinaudiana (li volumi 
sullo rivisto di cultura clol primo Novecento in Italia 


Il lascisino, diceva Riero no faticosamente .soffi» gli oc- è vero, come .si è cercato di 
Calamandrei, e stato uii’inter- chi dei giovani: ma via via dire e come lo .stesso Ivinaiiili 
razione,, una frattura nella aprono le inculi alla coni- avverte, che alle riviste ita- 
.sona nazionale Ira le due prensione delle cose accadute liane del primo Novecento è 
.sponde, poggiati» sui tronconi „„ poriodo ili tempo che, conseguala notevole parte 
ili. 11 .U.'à1 f. 1 .' 110 ,.° l ' “ "ramai, non pare piu rosi Imi- della nostra recente storia 


le lutare navi spaziai, non -IVI.»* ,ano - to<l remoto, come parve culturale, letteraria e poiitica; 

attraversi le zone d» ni ir- ".m" a ro,oro l ' ,u ‘ '’ ,>1,, ’ ro " *’ iwrchè è vero che in (piede 

siimi concentrazione dt tali ponti, .staluhu ,h nuovo n() (ii vjv ,. n . „|, amu ( | t qi., i„ ,-ivist.- • è viva 1111:1 orohle- 


parficcMc. /.e r<»n, 


una coimimcazione: si du¬ 


mi di vivere gli anni della lo riviste * è viva una proble- 
ro formazione fra la guerra malica clic investe la nostra 


ZUZÒrl 'ZTlZ: nlròvari .1 II...KO m «V.i - •» IW. l'inUia,,.-., 

fi ,1 -usi dell'utmnsfrrn * a storia nazionale affollila le !-«> ‘‘ asa editrici’ I-.mnmh, al- toro torinese contrihiura non 


ti densi dell'atmosfera 

La discesa 
sui pianeti 


sue radici. I.'anufascismo, la la quale deve esser»* ricono- soltanto a saldare il passato al 
Resistenza, la guerra di III,e- M’iuto il merito di avere spc.s- presente, ma anche a far co- 
razione som» stati la grande so riempito il vuoto della so uoscere, oggi, quanto di que- 
occasioni- di questo incontro. libidine nella quale, durante sto nostro presente già fosse 
Chi. oggi, si avvia all'eia (pici periodo, i giovani cerca- m quei vcnt’aiuu clic prece- 
i matura, chi Ila conosciuto il v.um di maturare le proprie dettero il fascismo. 

. riuniti Sarà un’opera gradita 


,.... mm,trdii , "• ‘I"'’ 1 “’'"l"‘ «'« "* n ofrH ' orj ’ r """" Sarà un'opera gradita ai 

cingili in zòne d b,,, - n \ lUU ' U ‘ •«’! -»•;'»»> « "‘ «um’iit, ca- ^ iovnilI ,|i ieri, ohe vissero nel 

de! còso,.». | . «alVcoMf ,- <■*«««•- l ,l ’ r I "lU’Iligcn/a (li un cre;|to fa!lCWmi> in . 

chi; dorranno essere Ina- ra 11 ’V **. '* ’ ’ ‘V '»‘ 1,,,>n nHi della storta 0 della ( or „„ ;i i ()ro ai giovani di 

cinte, di regohi. soltanto a vlIa "‘dividualc. fra 1 die ‘‘iiltura italiana, il ventennio u ^ i: nitorm, ai quali, già da 

dalle zone indori del (dolio “ 40 1 t| , U, , n<U '' •' 1 quindici clic ernie fra 1 pruni anni ili „„ , H , //0j M ,m» aH'opcra vcc- 

terrestre, d che ncrmcttcn, a,UU Ha ' , CO,, 1 ° ' vi " U ' ° - ll eh. c numi sagrestani con lo 

(I, evitare oh effetti mirici ' l, ‘ 11 11 ,l ‘.' su j 1 ./ ,U< 'lUw.o mm 1 ' spcngimoccolo in mano. 

delle fasce d, rad,azione ,I,- : corso: aMcnr , viw «" m ‘‘ " ' *’ < */ J,f,a " ' 

sposte, per la loro maggio- >*» av ** va ' a ,l ‘ A "? i U ì ««“!' «' 1 

re lunnhez: v.,1 ni,,.,» i/.-t- b' r -'‘" denti". se. (erto, tologiu. che fa parte della col 


re lunghezza, sul pianatici- uu ‘ ìl,t m M m,u. nni.q.i, in • 1 .. in... u.. 

FF.quatore Inoltre, d odo n««*sta maturazione era co lana udito ala Fa cultura da 
cosmico dell'uomo dorrà "'"'eiata il giorno 111 cui il ha ,ut del i)0() attraverso le ri- 
essere rilettimi,, nef pero,- "'"vane di quel già lontano viste, h il terzo di un piano 

do di minore atticità d.d\" r ' m ••''‘"rsc che la stona generale comprendente le ri f-.MMsmo . è ,1 titolo 

Sole, allorché sulla saperti- id'ltaha non poteva finire (per viste italiane, dal Franar, „ ( ' “r 01 fj 1 , ,l ./. ‘ 

nr ,/. quest’utfimi, ..j""" parlare delle falsifteazio- M'i ndn d, Salvrm.m alla ‘ F '* rittt n» tliov imii 

avvengono (incile potenti del Risorgimento) alle s„ Ut gold,,a (blando 1 opera 1 tri 'J* , . . ' . , . 

esploso,,,, nucleari che so- '«he del nuovo secolo, rico sarà uscita interamente, i vo v, '. *!?. r 

no nero mi,agitate dalla »/•/-'mmciare con lo scoppio «li un lumi saranno diventati fin j"“ , , V HU. 1 . 1 , 

fusione nello spazio d, ru- 1lanciahombe «• continuare do- (pie: Leonardo Hermes II Ite j 00 " 1 kl' articoli il ì lindo a 
d,azioni e di correnti ,/ilpo l'ottobre «1**1 '22 gno (già Uscito, a cura di De-1 ol " a ’ n 1 


Scritti 
di Amendola 

1 Democrazia italiana 


illazioni e di correnti di ll>o l'ottobre del '22 (f»o (già uscito, a cura di Do* 

parto-elle ad alta rnrn/ni.t 11 fascismo. 111 realtà, aveva | ha FrigesM), Il ftinno'-nmen 
pericolose per Filoni,, fatto ll vuoto anche dietro io .Voia et reterà FAnima ci 

I) — Di che tipo s.u.m- di se. Cosi, ce n'è voluto di cura di Michele Ranchetti), 

no questi pimi, voi- co- tempo per ricostruire il pas- Fa Voce IfHIS IUI f (che, come 

Mine-i’ Mito, per connetterlo con tl si è detto, esce m «uic-ti gmr- 

R — Anzitutto, con estre- presente, per cercare le radi m). I.acerba f.n Voce l 4 H f 

noi gr,,Indolita si dorrà ci dell ,»!/>;» F. lo sforzo con FHfì (a cura di («latini Soah.i). 

realizzare un colo tntcrcan -:liiiua I «locuinenti di un tem- F'I'ndn Fa Foce gofdieu fa 

tim i,tale dell'uomo attorno pò »h,- era apparso a molli cura di Francesco Golzio r 

"Ilo sjmz’o cosmico l'n ra-jcomc una preistoria affiora Augusto Guerra) 
le e!,, dorrebbe servire j no a pm-o a poco, si dispiega- R panorama e vasto: |»crcliè 
< mi'zio a/l'mipiepr» dii,___ 


sili • -Mondo 

il 1924. 


I.'olitore 


Napoleone 
di Lefebvre 

re I.aterza che ha 


tuffi (a cura di Gianni Scaha). pubblicato lo scorso anno la 
f.'Fnda f.n Voce imbuca fa ! fondamentale «qr-ra di Gcor 


1 g,-s l.cfchv re, «I.Cs p.ivsans dii 
| Nord (MMidant 'a Rcvoìulim» ». 


nvece. 

s 1’ 


nella ; 


'Cagni.»” s,»n penetrati nel-• di talenti», come .'«"fie 


Jo: 1 n A 


candore stupe-i 


gnorc, in tiorgiics,- con na-| ,-r r rc.;’.e. c«»n il pontefi-'e 1 . .. . oc 1 eleganza gran a ,1 

strini, e occupa un post», 1 Ve.vtur. (che ::v. l'al’.r,» haj tuazu ' ne •*n*ico.il'-'".r.is T TUiJ ,-n rig-’re formale più rc-t primo ne il candore stupì 
d’angolo, borbottando con | l’appoggio d> certi intellet-l ebe r osta sempre caro, ed èj sp-snsnhile e una timida el fatte del ser-mdo. 
soddisfazione: « (Jui c’è uni tuali socialisti) e con gh or- 1 costato sempre caro (no; ne patetica difesa della figura-* PAOLO BICCI 


trasport.' ultrarapidi per t 
mezzo di razz’ l razzi, ad. 
esempio, effettuerebbero fa, 
t ras colata Europa-A attiri r_ 1 
de 1,1 meno ih un'ora Sue- j 
ress, vaine,de, s’ finirebbe, 
ei 1 eli, otre ri Col,, intorno ' 
alla I unii a sroy, , di rieer- • 
ca scienti firn 

Inoltre. ,0 un secami,: 
temilo, sani possibile rea- ' 
lizzar,■ d colo dell'uomo 
verso la l.una Con Fagqtra- 
mei.tn ih essa a fiora d'-i 
stanza e successivamente I 
con i ! ritorno albi Terra I 
l còl- ,-.,n »|t-'«'«■'•(» sulla f.u-j 
ra e fio 1 su Marte e IVnc-j 
re saranno realizzati ji>u. 
tardi, (piando saranno state 
studiate e reahzzate tutte 
le rar'unt' p-u semplici dei 
coi, romite 

A su.» volta, il pmf Vla- 
(> .nir Ia-v antov >ki. studio¬ 
so ( |, a«tronautica. autore 
del libro « Dallo Sputnik 
d pianeta artificiale», tia- 
iott,, in Italia e pubbli,ato 
dagl. Kditori Riuniti, ci ha 
. 0=1 dichiarato: * 

fi problema del ritorno' 
n Terra , un anello e.vfre- 1 
inameni, importante nella ! 
rutena I, profib-mi rfir de- j 
-•»««. essere ’enze dubb’o, 

r-.o/f- crm'n dt f Ir »-o.'nrel 

i'uofno -e; f usino. Tuffava, 
(mesto rum e l'unico prn-\ 
'tieniti , 

i 'ermeticità dcFn mirati, 1 
a pro'rzione dai raggi cr>-‘ 
onici, dalle rad,azioni no- ! 
rive del Soie, hi rompisi -1 
zioae -piu opportuna delta 
corrente atmosfer'ca nr ;r, i[ 
nave cosmica. ,! maritar-' 
mento della dorata temperi 
Tatura all'interno della ca- j 
bina durante H periodo dtl 


Micheline in Italia 


? 


nicheline Preile. la non dimenticata interprete di tanti 
film francesi. «I è Imhrlli In Italia. Lai orerà In in 
film al Danto di Alberto Mordi 


11 panorama e vasto: perchè ,ci dà la traduzione di un ai 

_tro capolavoro del grande sto 

0 _ rie» francese morto lo scor-o 

m ltsllA anno il • Napoleone ». F.' una 

A IrtllC* opera classica che si ripropo 

ne alla cultura italiana In una 
ari magnifica edizione 

1 orino operaia 
nella grande 
WBP Jà il guerra 

J JU h Uscito il volume di Paolo 

H Spriano mi «Torino operaia 

. 'nella grande gut-rr.i: 1914- 

1918 ». nei tipi dedl'cditon- 
<pgg 350 • L 2000). 
r ' K" precisa 

A " storica delle 

dal proletariato torine- 
* crunalc m v 

mento tappo 

percorse dalla « 

rato 

> vf WBnNÈi* nerazionc socialista 

^ prende presto spicco la figura 

9 di Antonio Gramsci. 

V p/ u / L' Letleraratura 

v / / f garibaldina 

/ / I ) Abbondantis.sinia. in occa- 

/ / 1 A sione del centenario deli'im- 

JM presa dei Mille, è la lettera- 

tura garibaldina ristampata: 
T \ JR segnaliamo tra tutte le memo- 

* N rie e sh scritti riediti, il clas- 

sico libro di Giuseppe Bandi, 
y ^ 1 « I Mille », che pubblica Fedi* 

^ ^^^A toro Parenti, con una prefa- 

| \ jA zione di Arnaldo Fratelli, 

■ \ , (pg. 676, L. 1000) e 1*« Anto- 

I ' V * logia di scrittori garibaldini » 

9 .. . . che appare nella bella collana 

\lhcrto Sur-ti Gaetano Manani (PC< #54, 

_ L. 450). 


i\ 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a • Le voci della cittì • 


Ieri sera alla Sala Brancaccio riunito l’attivo femminile 

Una grande assemblea di donne 
si i mpegna a rafforzare il Partito 

Delegazioni da tutti i quartieri * In gran numero le ragazze della FdCI * La relazioni• di Maddalena 
Accorditi - Ingrao: cacciare Tumbroni e impone una chiara scelta alla l).C. - Il legame tra lotta 
\xr la pace, ed emancipazione femminile - Vare delle Sezioni centri permanenti di vita organizzala 


Ha avuto luogo ieri sera nel 
salone di Palazzo Brancaccio 
Una grande manifestazione delle 
donne e delle ragazze comuni¬ 
sta romane. La riunione dello 
attivo femminile convocata per 
discutere il seguente odg: La 
azione e l'unità delle masse 
femminili per battere i nemici 
della pace e il governo Tam- 
broni - ha registrato infatti 
una larga e vivace partecipa¬ 
zione di donne e di ragazze 
della città, cui sì sono unite 
delegazioni della provincia. 

Nella sala letteralmente gre¬ 
mita — molte delle intervenu¬ 
te si accalcavano fuori le porte 
del salone — facevano spicco 
enormi mazzi di garofani e 
rose rosse che le donne di al¬ 
cune sezioni avevano prepa¬ 
lato per offrire alla Presiden¬ 
za e personalmente al compa¬ 
gno Togliatti, di cui era annun¬ 
ciata la partecipazione. Quan¬ 
do. all'inizio della riunione è 
stato dato l'annuncio che. causa 
una lieve indisposizione l'on 
Togliatti aveva dovuto rinun¬ 
ciare ad intervenire, l'assem¬ 
blea ha espi esso il desiderio 
che al leader del Partito fos¬ 
se inviato insiemi' con un pro¬ 
fumato cesto di fragole e un 
gran mazzo di rose, offerti 
dalla delegazione di Nomi, il 
saluto e l'augurio delle donne 
comuniste. 

Eletta la Presidenza, alia 
liliale sono stati chiamati i 
compagni Ingrao, Bufalini e i 
compagni Di tliulio. Natoli, Mo. 
dica. Nella Marcellino, Marisa 
Lodano. Maria Michctti. ha 
preso la parola per la relazio¬ 
ne introduttiva la compagna 
Maddalena Accorditi, del Co¬ 
mitato Direttivo della Fede¬ 
razione romana. 

La compagna Accorditi, dopo 
aver rilevato che le lotte sinda¬ 
cali avvenute in questo ultimo 
anno, come la vivacità del di¬ 
battito che tra le donne si è 
avviato in occasione della cri¬ 
si governativa ed ultimamen¬ 
te in occasione del sabotaggio 
americano alla conferenza al 
vertice, testimoniano d’una 
sempre maggiore maturazione 
della coscienza sociale fra le 
masse femminili della nostra 
città, ha affermato che è com¬ 
pito delle comuniste romane 
saper cogliere questi momenti 
e questi atteggiamenti favore¬ 
voli per istituire un contatto 
permanente con tutte le donne. 

Occorre intervenire con chia¬ 
rezza. con coraggio, ha detto 
Maddalena Accontiti, saper su¬ 
scitare l'azione rìvendicativa e 
la discussione anche là dove 
esso sembrano meno facili. 

Il temn dell'interesse poli¬ 
tico delle masse femminili ro¬ 
mane 6 del resto tornato in 
tutti gli interventi che hanno 
seguito la relazione introdutti¬ 
va. La compagna Picchiami di 
Latino Metronio, D’Alessandro 
della Marranella. Morici della 
sezione del Forlanim e lio¬ 
nata Cascianì. responsabile nro- 
vincialc delle ragazze della 
FCCI, hanno dato attraverso 
il racconto di interessanti espe¬ 
rienze di lavoro la misura di 
questa partecipazione delle 
donne c delle ragazze ai temi 
di alcune tra le più grosse lot¬ 
te politiche; la lotta per la pa¬ 
ce. per remancipazione, per la 
parità salariale. 

A questo stesso filone si è 
ricollegato, infine, il compagno 
Ingrao nel suo intervento con¬ 
clusivo. Bisog ia far piazza pu¬ 
lita, egli ha detto tra gli ;q>- 
plausi deU’assomblea. di «pici 
concetto arretrato clic vorrebbe 
le donne estraniate dalla poli¬ 
tica. assenti dediti lotta per il 
rinnovamento dei Paese. Biso¬ 
gna convincere le donne, e non 
solo loro, che il peso del loro 
ingresso ncli'agone della batta¬ 
glia politica è decisivo per le 
sorti di (piesta battaglia. La 
emancipazione femminile, ha 
affermato Ingrao. non è un latto 
che interessa solo le donne, essa 
interessa tutti ; lavoratori, tutto 

10 schieramento democr.it. co. 
poiché è un elemento essenziale 
di avanzamento e di progresso 

Il compagno Ingrao dopo aver 
sottolinealo l’inscindibile legame 
che oggi esiste tra lotta in di¬ 
fesa della pace e contro l'impe¬ 
rialismo americano, che vuole 
di nuovo far prevalere la poli¬ 
tica della - danza sull’orlo del¬ 
l'abisso -. con ogni battasi.a j«-r 
la democrazia e la liberta nel 
nostro Paese, ha poi fissato a 
tre diverse scadenze gli obiet¬ 
tivi di lavoro che si pongono al 
Partito nei prossimi mesi: la 
battaglia in Parlamento attorno 
alla presentaz.onc dei bilanci 
dello Stato: I-, formazione di 
un nuovo governo; le elezion 
amministrative che si terranno 
in autunno (una grande batta¬ 
glia per cacciare Cioccetti e 
dare a Roma un'aintnimstr.*z:«- 
nc onrst'i). 

In ordine ad ognuno di que¬ 
sti obiettivi. Incrao ha affer¬ 
mato che importanza massima 
riveste la sp.nta popolare per 
una soluzione democratica: solo 
una mobilitazione delle masse, 
una pressione costante, decida 
e unitaria delle forze del lavoro 
e della democrazia potrà infatti 
costrìngere la Democrazìa cri¬ 
stiana ad affrontare quella scol¬ 
ta politica che essa ha ancora 
una volta evitato con la for¬ 
mula del - governo amministra¬ 
tivo **. Bisogna che la battaglia 
per i bilanci sia conclusa entro 

11 termine legale del 31 luglio, 
che subito dopo il governo Tam- 
broni si d’metta. che la DC sia 
costretta a pronunciarsi prima 
delle elezioni definitivamente e 
si assuma cosi le sue respon¬ 
sabilità di fronte all'elettorato 
Me«; di grande impegno poli¬ 
tico, di intensa attività sono, 
dunque, dj fronte a noi La 
situazione italiana è giunta ad 
un punto nodale di estrema im¬ 
portanza: la situazione può es¬ 
sere modificata. 

Per affrontare questa lotta e 
per volgerla alia soluzione au¬ 
spicata. però, ha concluso In- 
grao occorre che il Partito sia 
sempre più forte e combattivo 
Anche tra le donne noi dobbia¬ 
mo rafforzare le nostre posi¬ 
zioni, dobbiamo reclutare nuo¬ 
ve iscritte, attivizzare al mas¬ 
simo le compagne: occorre che 
lo sezioni e le cellule del Par¬ 
tito divengano, in tutti i quar¬ 
tieri della nostra città, dei cen¬ 
tri jsertnsncntl di vita organiz¬ 
zata. 1 


La tragedia di Pietralata ha commosso tutta la città 

Quaranta morti nei cantieri in pochi mesi 
Lunedì i lavoratori in sciopero per un'ora 

Il sindacato di categoria ha chiesto un incontro al preletto e all'associazione costruttori — Ferma denuncia 
del compagno Giunti in Consiglio comunale — A Regina Coeli il progettista e il proprietario del cantiere 



scorcili 


Gli edili della città e della 
provincia sciopereranno lune¬ 
dì prossimo per un’ora, dalle 
13 alle 14. La manifestazione 
di lotta avrà il carattere di 
una enerqica protesta contro 
la violazione costante delle 
norme antinfortunistiche — io 
ultimo tragico episodio di Pie¬ 
tralata rappresenta l'ennesima 
e sanguinosa riprova di tale 
realtà — e contro il supersfrut. 
tamento. I lavoratori intendo, 
no inoltre sollecitare energica, 
mente un maggiore controllo 
sulle condizioni di lavoro da 
parte degli organismi compe¬ 
tenti e l'inizio di trattative. 
Dono li 1 se hi qii ni. dopo l'or- 
i r.bilr morir dn inunortili Ro- 
Mirio Fruci r Bruno Caruso 
i sepolti viri dalli• •onnrllate dii 
ferra di ilari ni'd f r rum terra¬ 
pieno crollalo, a Pici rida'ti <• 
T" d | minto il dolori E il dolore A 
r JT Alalia borpatu. Ila raggiunto la ! 
I clIIii. con le co ncnoisi* crono- I 
* j die dei ^ornali < ir angoscili-! 
Ir parole di invi ’!.1 di edili, 
nomini che. pnr-’oppo. loro 
ii.no con i! perii olo ionie (imi- 
invino Via tirili. Mr Morella, 
dorè fino a poche o>e fa I n-| 
i/.h del Inoro hanno Rivinto firr 


Dopo la discussione della mozione delle sinistre 


Unanime il 
le elezioni 


Consiglio comunale chiede 
amministrative in ottobre 


Isolati, nel dibattito, De Marsanich e il capo gruppo de — Gli interventi 
di Gigliotti e Natoli — Votato un o.d.g. concordato tra tutti i gruppi 


Il Consiglio comunale lui :q>- 
provnto airuiiiiiiimità. nella 
seduta di ieri .-eia. un indine 
del giorno clic fa voti peieliè 
le elezioni animirustintiv»-. 
nella nostra città, si tengano 
entro il mese di ottobri* pros¬ 
simo. Airapprovazioite d. tale 
ordine del giorno si è perve¬ 
nuti dopo elle una mozione, 
presentata dal compagno G’- 
gliotti e dai consiglieri Griso- 
lia (PSI). Smith (Indipenden¬ 
te di sinistra) e Borruso (PIU) 
aveva suscitato una vivace po¬ 
lemica nella quale si erano 
trovati isolati il fascista De 
Marsanich e il capo gruppo 
della D.C . Lombardi. Il primo 
lui assunto un atteggiamento 
che sostanzialmente dimostra¬ 
va pieno disprezzo per le ele¬ 
zioni: il secondo si è trincera¬ 
to dietro una posizione qua¬ 
lunquista definendo inutile la 
votazione sull'argomento. Nel 
corso della discussione, i con¬ 
siglieri Gigliotti (PCI). Co- 
mandini (PSI). Natoli (PCI) e 
Bozzi (PI.I) avevano aspra¬ 
mente criticato il rinvio delle 
elezioni amministrative, volu¬ 
to. contro il disposto della leg¬ 
ge. dal partito di governo. 

li compagno Gigliotti. in 
particolare, illustrando la mo¬ 
zione. dopo aver deprecato in 
linea generale l'abitudine, in¬ 
valsa nel partito di governo, 
di rispettare la legge eletto¬ 
rale solo quando ad esso fa 
comodo, ha messo in eviden¬ 
za come la necessità di indire 
i comizi elettorali alla scaden¬ 
za del mandato, si poneva in 
modo particolare per la città 
di Honin. a seguito della si¬ 
tuazione clic si era venuta de- 
termmanndo in seno alla Giun¬ 
ta capitolina. Gigliotti Ila ri¬ 
cordato i fatti politici ehe 
hanno caratterizzato la vita 
capitolina <l'uscita dalla Giun¬ 
ta dei socialdemoeraLe. e de. 
repubblicani) per finire all'ul- 
tuno scandaloso episodio che 
ha bloccato per due me.»: la 
funz onabtn del Consiglio, 
mentre la vita amm.'iustr.itiva 
della Capitale ha finito per es¬ 
sere eond z.onata dal gruppo 
missino 

11 liberale Bozzi aveva af¬ 
fermato. tra l'altro, elle non 
aveva alcuna difficoltà a sotto¬ 
scrivere la mozione illustrata 
dal compagno Giglieti- 

Dopi» una vivace discussio¬ 
ne. nel corso della quale il 
capo gruppo del MS! c :! capo 
della DC assumevano le po¬ 
sizioni che abb amo g.a r.fo¬ 
nte. li sindaco invitata i r* t> 
gruppo ;i stilare un ord ne del 
giorno comune I/invito era 
accolto c. ai termine della se¬ 
duta. ven.va presentato e ap¬ 
provato aU'unan m.tà il se¬ 
guente ordine del giorno fir¬ 
mato dai con«-gl er, Bernar¬ 
dini. Natoli. Ambrosi De Ma- 
gistris. Grisella. Bozzi. Sm.th 
e Aureli - --Il Cons:gl.o comu¬ 
nale d. Rotila, coos.dorato ohe 
è già strascorso il termine d 


legge entio il quale avi ebbe¬ 
ro dovuto os.-eie convoeati ì 
comizi elettorali per il i inno¬ 
vo (IcII'Ammmistraz.one co¬ 
munale. fa voi, allineile, in 
armonia con la determinazio¬ 
ne adottata in sede parlamen¬ 
tale. le elezioni ammiiiistiati- 
vt* abbiano luogo nella città 
di Roma entro il prossimo me¬ 
si' il- ottolno, e invita il sin¬ 
daco a rappresentare tal: voti 
agli organi competenti •• 

Tra le numerose del.bere 
discusse nel c<uso della sedu¬ 
ta, il Consiglio comunale ne 
ha approvata all’unanimità, la 
n. litio e la n. 1101. con le 
(piali si stabilisce di intitolare 
due strade (ti Roma rispettiva¬ 
mente all'iud.mi'iitiCidiile com¬ 
pagno Giuseppi' Di Vittorio e 
a Benedetto Croce 
La questione delle dimissio¬ 
ni deH'on. Leone Cattaui da 
eonsiglieie comunale, di cui 
fino n (1 oggi il sindaco si é 
ostinato a non dare ufficial¬ 
mente notizia al Consiglio, 
malgrado che le dilli.s'sioni del 
consigliere liberale, siano sta¬ 


ti* notificate persilo Ir,muti¬ 
lili tifile.ale giudiziari». »• mi¬ 
nata (li nuovo in d missione 

III seguito alle precedenti c 
insistenti richieste del compa¬ 
gno Gigliotti. Cioccelt. si e 
finalmente dee.so a dine • Iti¬ 
mi • Il s ndaco. dopo una cap¬ 
ziosa disquisizione legale, ha 
finito eoi date noti/, a di avete 
piloto un quesito al m nisteto 
degl. Interni e di attendete 
una nsposta per poi infoi mare 
.1 Cons.gho. 

It compagno Natoli e il so- 
c alista Grisot.a Inumo chiesto 
formalmente clic la questione 
delle (lini. smodi dell'on Catta¬ 
ui > ano poste all'ord.ne de! 
giorno della piossima seduta 
del Consiglio, che é g.udice 
naturale in una sinrle circo¬ 
stanza. Il sindaco ha pii so in- 
pegno di portare m discussio¬ 
ne la «■ questione - 

Come si r.corderà, l’on. Leo¬ 
ni* Cattaui ra-segnò le proprie 
dimiss ohi a M'gu.to del 11 fin - 
to di Cioccetti ili celebrare l’an¬ 
no scorso, il XV ami.versar.o 
della L.Iterazione di Roma 


Ricevimento alla 
Legazione bulgara 

L'Incaricato d'affari di Bul- 
fiuria4ri Italia e la signora 
Ranghelova hanno offerto mi¬ 
sera un ricevimento nei saloni 
della Legazione, in occasione 
della Festa della cultura bul¬ 
gara. Gli ospiti hanno ascolta¬ 
to un oonceito di scelti bran 5 
lirici, cantati da Mona Bolla¬ 
celi, soprano. Iladka Gaeva 
mezzosoprano e Todor Kostov 
tenore, artisti del teatro lirico 
bulgaro, che hanno nscosso le 
vive congratulazioni di tutti i 
presenti. 

Sono intervenuti membri del 
Corpo diplomatico, del Mini¬ 
stero Affari csteti, senatori, 
deputati, e molte personalità 
del mondo culturale romano 

In mattinata, tutti i mem¬ 
bri della Legazione di Bulga¬ 
ria con a capo ITncaricato di 
affari si erano recati a ielide¬ 
te omaggio alia tomba di San 
Cir’Uo deponendo una corona 
di fiori. 



Movimentalo episodio a Centocelle 

Si fa largo con il bastone 
per baciare una ragazza 

Ila Mordilo il lidan/.ato della malcapitata: è sialo arrestato — Rissa 
faille a Civilaveeehia perdile turiste — Cacciatori in lite a Iorvajaniea 


Per baciale una ragazza a 
Centocelle. Un contadino Pila 
aggredita a bastonate sotto gli 
ocelli dei fidanzato Due auto¬ 
mobilisti. richiamati dalle grida 
della giovane, mimo accorsi in 
aiuto de; due innamorati, l'ag- 
gressoie è st it.» immobilizzato, 
disarmato del grosso bastone 
che stringi va fra fi- inani e con¬ 
segnato alla m'Iizia Si chiama 
Pasquale Pinestto. è nato 30 
anni fa a San Marcellino, in 
provincia di Caserta e da al¬ 
cuni mes. vive * Roma: ta il 
tagliafieno all’; eroporto di Cen- 
toet'llc Da ieij mattina è rin¬ 
chiuso :n una cella di Regina 
Coeli' è accusato d. violenza 
privata e atti osceni 

li giovane lavorava per con'o 
deila d.tta Anacleto Colomb.- 
ni ci>:i altri quindici tagliafieno 
Ieri sera, alfe 21.15. dopo una 
giornata trascorsa nei campi, 
camminava sull™ strada chi* 
f.ancheggia all'aeroporto di 
Centocelle co-i un amico. Giu¬ 
seppe Santoro, quando all'im¬ 
provviso si •* allontanalo con 
una scusa l’na cinquantina d: 
metri lontano aveva notato uni 
coppia di fidanzati: Filomena 


Spettacolare incidente 

Camion nella scarpata 
mentre l’autista dorme 


Un giovane autista, vinto da! 
sonno e dalla fatica, si é addor¬ 
mentato al volante: il cam.on 
su! quale si trovava s: è rove¬ 
sciato -.n una scarpata all'al¬ 
tezza del raccordo anulare. 
Tutte e tre le persone che viag- 
g.avano sul ve.colo sono re¬ 
state leggermente fer.te I! ca¬ 
rico di patate desi nato ai mer¬ 
cati generali è finito in un 
prato 

Lo spettacolare Ine.dente si 
è verificato l'altra notte. Il ca¬ 
mion. targato Napoli 158599. 
era partito dalla città parte¬ 
nopea nel tardo pomcrigg.o Lo 
guidava Raffaele Fuorto. dì ven- 
tun anni, da Ponticelli. Con il 
giovane, nella stessa cabina, 
viaggiavano anche : napoletani 
Attilio Sonmno d; 21 anni e 
G.uscppe Ambrosiani. Improv¬ 
visamente il - Leoncino - ha 
sbandato, ha divelto un para- 
carro ed è finito nel fossato. 
I tre passeggeri sono restati 
prigionieri e feriti nella ca 
bina. Soccorsi da alcuni pas¬ 


santi. sono stati trasportati ?! 
Policlinico con un'auto d: pas¬ 
saggio. Il p.ù grave, il Fuorto. 
ha r.portato ferite giudicate 
guar.b'.l; in una settimana 


E' morta la madre 
del compagno 
Fran ces congeli 

E’ morta ieri Amelia Ma- 
dioni Francescangcli, ■ madre 
del nostro compagno di lavoro 
Francesco, e suocera del com¬ 
pagno di lavoro Gino Poggi 
Ai due cari compagni c alle 
loro famiglie, in questa tristo 
circostanza, giungano le più 
fraterne condoglianze di tut¬ 
to il collettivo dell*" Unità • 

• ♦ • 

E* morta la signora Maria Re- 
cincllt. madre del compagno 
Stirpo A verso, detta sezione Fi¬ 
nocchio. Ai compagno cosi dura¬ 
mente colpito net suoi «netti, le 
condoglianze del partito r del¬ 
l'Unità. i 


Cifoiati. di 22 . imi. .«I>.tante in 
via Casiima 378. »• Francesco 
Scuce.a. di 24 .inni 

Senza far tloppi eomplimcnt. 
il Pinestio. armato di un b;»- 
>t(»ne. ila invitati» la ragazza a 
farsi baciare ti fidanzati» deila 
Ciforati dapprima e restato .-or- 
preso. po; ha reagito - s. e v.sto 
arrivare due baronate nella 
.-.chicli;» La donna ha tentato d. 
fuggire- e sta:., eolp.t., al Capo 
da un,* bu.-tOii.ita e afferra:., 
tlail'eneigumeno Ha cerea:,» di 
d.v.neolars con uno strattone 
e e’é riuscita Proprio in quel 
momento è sopraggiunta un.» 

• t>0(* - con due aiitomotnl sti 
essi si sono fermati liberando 

• a giovane Poco dopo, è arr.- 
vata anche la polizia. 

* • « 

Per due belle turiste sudafr.- 
cane. v.«lento pugilato m massa 
;, Civitaveeeh..». :u cinquanta se 
le sono date ili santa rag.om 
por qualche niiruro. fino al de¬ 
ciso intervento nel.a polizia, che 
ha operato sette ferro. Effetto 
dei e.ddo. -ciiza dubbio: che s, 
d., vigli; comp'.uiicn*,» -spin',»- 
dovos.-e nascere un., r:s< ,. .. 
mondo si trasformerebbe ::i un 
enorme r.ng . 

I fatti sono questi AI calar 
d»*l sole deìr.ritr.. sera, un.» pol¬ 
verosa - Renault - s. é arrestai., 
davant- al bar del signor Re¬ 
nato Pernice, iti v.a Roma N» 
sono discese, freschi?.me nono- 
stanti' le fatiche del viaggio, le 
giovani Mary Anderson e Ro- 
sahnd Katnk. da Portlar.d Svi¬ 
no moli,» graziose c con i loro 
vestiti estivi, per no: ancora 
fuor; stagione, hanno richiama¬ 
to le eìoquen"-, rechiate di al¬ 
cuni romantic. portuali: com¬ 
piacene. si sono sedute ad un 
tavolo e-torno del locale e han- 

• o ordinato una b bita, dec.den- 
do li per 11 di fare una Svista 
di qualche ni mito 

Tutto procedeva nel migliore 
de; modi, quanto davanti al 
b .r s. è arrestato il cani on. 
targato Napoli 14.3727. con a 
bordo Ettore Pagano. .-1; 30 anni. 
.* Domenico Ma rosea, egli pure 
trentenne I due non sotto r,- 
masti insensibil. di front»' alle 
evidenti grazie delle turiste e 
hanno espre-so .i loro ammira¬ 
zione a voce alta e in modo 
troppo sfare.«‘amento - pappa- 
gallese»» - Sor»» intervenuti al¬ 
cuni giovani: sono volati alcuni 
pugn-. Po: la r.ssa ha assunto 
nroporz oni preoccupanti, con 
'.'arrivo di rinforzi per entram¬ 
be le parti- e l i po’.iz a ha avuto 
.1 suo daffare per sedarla. 

• • * 

Ieri, ultimo g.orno di caccia, 
a Torvajanica. due cacciatori 
hanno fatto « pugni per conten¬ 
dersi un - capanno -. Uno d: 


e-si — Pietro Pellegrini, di 45 
anni, abitante • sul viole della 
borgata Alessandrina H> — ha 
dnppr in.» m.n.-retato con la 
doppietta e poi malmenato :l 
giovane Ermo Btsori. abitante 
in via dei Stiloi».*: 144 

La 1 t,. e .-t .\i sedata dai ca- 
ìabuuei. eritrm.b: i cacciatori 
soni» *—(.«:i denunciati a piede 
libero 


Gli edili lunedì scendono In .sciopero per protestare contro hi stillicidio dei mortali in¬ 
fortuni sul lavoro elle insaligitinuii,» i cantieri (Il ('ostruzione della città e della provincia 


trattenere le frane. ,■ »barrala 
al traffico L'i.t* r<; re rva qtiul- 
che transenna d 1 Ict/uo, dipinta 
a ninno di rov-o r di bianco, 
o c'e anche mi cartello, che 
incita a tener.: alla larnit In¬ 
torno. qualche bambino, deilc 
donne, muratori, un carabinie¬ 
re Pochi mc'ri piò aranti, in 
una palazzina stinta che ap¬ 
pare baracca tea I»’ baracche, 
piange fiori nda Botroni Suo 
fittilo è in carcere, ad geome¬ 
tra Luigi Palombi, per duplice 
omicidio colposo: e. ai (fi là 
della finestra, c'e la fossa sca¬ 
vata dulie pittime. 

Questa trapelila del Incoro 
ha colpito anche per lu sua 
assurdità, perché poteva esse¬ 
re evitata con qualche tuvo'.a 
e un po’ di puntelli. L'arresto 
di Suola Cimili, il proprieta¬ 
rio del terreno, e del progetti¬ 
sta di quella casetta che forse 
non verrà più costruita è staro 
serica reazioni Lo .sanno tutti: 
f primi colpevoli, per il Co¬ 
dice penale, sono loro; era loro 
dovere proteggere la vita deoli 
operai che avevano assunto 
Ma tutti sanno anche che le 
responsabilità vere stanno piu 
In alto: e sono più pravi. C'è 
tutto un sistema da riformare, 
da controllare, ila seguire: un 
sistema creato dai costruttori 
sul filo della teppe, spesso con¬ 
tro 'la teppe, per aumentare il 
a;iv.dagao col supers f ru!tamento 
e. in definitivi:, con la vl'c 
stessa dei hvora’ori 

In quest: ultimi mesi, olire 
40 e.ìil. hanno perduto la tuta 
e al're tentinola sono rimasti 
invai. L m infortuni su! Irroro 
> hi tutta l’alia, i morti sono 
jmi.'.'e ,:I." .trino. : ter::, decine 
• di mi ihaia: e una Mari-incile 


IH i lavoratori uccisi dalle ma¬ 
lattie professionali. E’ un qua¬ 
dro agghiacciante, che atterri¬ 
sce: ma davanti al quale rispet¬ 


tile antinfortunistiche, compiuta 
dalle imprese costruttrici pro¬ 
zie all'insùff cicute ed incffi- 
niie lonirullo dril'I.spettorato 


lorato del lavoro. l'F-npi c lo J del lavoro C'e la sorveglianza 

che manca tic cantieri ai>pultuti 
duple enti pubblici Ci sono gli 
illegali risparmi sai materiale 
per aumentare i aia favolosi 
profitti Ci sono i subappalti e 
i sistemi di cottimo, palesi o 
rati, che conducono al¬ 
l'aumento dei ritmi d: lavoro, 
al .stipersfruttiimrn>o della ma¬ 
nodopera. al lavoro spesso com¬ 
piuto mettendo lOscicntemente 
a repentaglio ciré umane. 


stesso mintsit’ro -sembrano ti- 
mancTc insensibili. 

l’tia domanda tormenta: per¬ 
che tante vittime? La risposta 
e conosciuta da tutti, da anni. 
e urlili: l'hanno data le orpa- 
tiizzazioiii sindacali, più coite.I musch 
con rinnovata forza ad ogni de¬ 
nuncia per vincere la complice 
insensibilità di chi ha i mezzi 
per agire e non li usa C'è la 
continua violazione delle nor- 


Oggi e venerdì dalle 13 alle 16,30 

Sciopero olio SACET 
con tro i licemiom enli 

Un prowtq li incuto inare»*llal»ilc ipiclli) ilccii-o 
dalla •socielà filiale della SKK e della Centrale 




t' nata tivia Pieganti „„„ ... 

I pompagli, dott. Felice iVr- ' r,itt uomo dopo giorno, me¬ 
li!; »• I.il ana PaiiZnran: sono ! sorabilmeMe. inaura ,n uno 

sulf.r. Lo (ì 


ieri dalla 


iia.-c.T.v 

eh»- s. 


all.('•;.:. 

Zi: una bell., bambina 
rie.linei a L.\-., 

A. geli.tur . .dia neonata, al.-. 
.‘«Tellina Serena’ giungano gl: 
i.'igur. p.u .itlctmos' delia re- 
» .,/..«•.«■ e dell., ineii'ii -tra- 
z v»n<- dell'l n.tc 

- - r 

I..i u<a dei » oinpagni Italo Cia- 
r.vit” «• Aiuta Masti è stata ,*Ili«-- 
tata ti.,ll.« nascita di una bolla 
pupa alla qn.de e stato Imposto il 
nuoni»- di Tizi ma Ad Italo e Ani¬ 
ta le nostre felicitazioni »•»! a Ti¬ 
ziana un avvenire si-rrno 


r.fum- 


che sono fe.’T vii iifrr: 

i. no 


r 

ri,'» <o-io ire id 
* • n » » .‘.,» » »? il „.. ,i r t^i — 

fà Ma proviamo a ntrotare in 
loro quel contenuto umano che 
sulle, carta hanno prrd'ito e che 
pure le forma, allora in noi 
resterà j>(»»*»> solo per lo sbigot¬ 
timento. la rollerà, lo sdeano 
Citiamo a caso, ih: un documen¬ 
to drll'lXAlL: lift2 inoru net- 
l'ind-islrta in serie anni filai 
l r> òl al Jt J 5>». oltre 2 ÌO »»:•!,: i 
feriti. 34 mila ù.rt> gli inral.di. 


I dipendenti della SACET 
(Società per applicazioni e co- 
Strilzion- t'iettriche r telefoni¬ 
che i hantiv* dee:®,» d: effettuar- 
por oag.. mereoledì. »* per ve¬ 
nerdì 27. uno se.opero dall»- 
or»- 13 alle lt».80. .i.atenondos. 
neile .lue g.ornate, anche dai 
lavoro .-trai*rdin.,r o La divi®.vi¬ 
li»' v* stata presa dopo che 
senibie.t d-i lavor.itor, aveva a. 

i scollata una retaz.one della se- 
igreter.a prov ine ale dell.» F.om 
-iiH'andauiento delle * rattativ e. 
svoltesi presso filinone indu¬ 
striali. sul ltcenz.amento d: !• 
«p-rai d.j>endenti dalla SACET 
addetti alla islall..z ime delle 
oio lon- !t-,>;,,iirie m.iin'atit ri * ! » SRE 

II s ndaOAiv» . I.tv orator. re¬ 
spingono ques’i l.cenzinmen*-. 
e ch.edono ehe : *» op-ra.. nii»'.- 

rie: fpiu!: alle dpendenze 
della SACET da 10-15 .«nn.. s.a- 


Lc 


S'ù- 

tie’-- 


:io re 'tip eg i*. nelfoff e.t :» o 
ss<r»rb-t; dalla SRE L’az.enda. 
invece, persiste nella sua deci¬ 
sane. 

i Occorre d re «i.b.t.» ohe- q.ie- 
i.eenz amen*., oltre che es¬ 


ce ing.U't v c 


sotto anche 


Con questa situazione tra¬ 
umi davanti agii occhi, l'ar¬ 
resto di Nicola Cirulii e Lui¬ 
gi Palombi e la condanna che 
verrà, non hanno qua»! fm- 
portnnzn: non risolveranno un 
problema che trojtpo spesso 
v'insanguina necessario, 

per respirare t -unqutlh, che il 
poverno interrenpa: che il mi¬ 
nistero r l'Ispettorato del La¬ 
voro favellino il loro dovere, 
intensifichino (outrolli nei 
rentieri edili e colpiscano du¬ 
ramente chi viola le leggi nn- 
tiufortunist.che 

Questo cogliono t ftO mila 
edili dì Roma- di questa acco¬ 
rata e pur feriti.: voce si è fat¬ 
to ’utrrprrte li Snidando di 
catriiorut allertine alla CGIL 
L' stato chiedo un incontro al 
Prelevo, è stato chiesto un in- 
iontrg aH'Associuzione costrut¬ 
tori in Camp.doglio, il compo¬ 
nilo Aldo Gì unt . seqretar ,o del¬ 
ta Camera del Lai-oro. ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del Con- 
s pilo comunale sulla seta pura 
di P'et ralata r sul tributo d• 
sanane che i laro nitori pagano 
per covtncre la città nella qua¬ 
le viviamo, ed ha chiesto, co¬ 
me ira ni passato tu deciso, 
che le imprese responsab’li di 
vlolaz on- alle Iran! antinfnr- 
tuni-t 'che rennuno escluse dal¬ 
le gare d'appalto bandite dal- 
l'Aiinniiustrazione e ehe ri sfa 
maggior cantei.: nell,, conces¬ 
sione delle licenze di costruzio¬ 
ne 

Ma problema si allaccia a 
problema Rosario Proci e 
Pruno Caruso facevano par¬ 
te di quel Ulti nula non resi¬ 
denti. di quei 300 nula ff « - 
(imi che tu Campidoglio ci si 
ostina a considerare - clande¬ 
stini -, ignorando persino le 
sentenze della M must rat urn e 
il voto del Senato Come tut¬ 
ti uh altri, per un - pezzo dt 
carta - rifiutato, per non mo¬ 
rire di fame, erano stati co¬ 
stretti a<l accettare qualsiasi 
lavoro. 


L'orario dei negozi 
per domani 

Diminuì festività doli'Ascen¬ 
sione — tutti i negozi del set¬ 
tore abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie iosteran¬ 
no chiusi per l'intera giornata. 

I negozi del settore alimen¬ 
tare saranno apriti sino alle 
oie 13 senza limitazione di 
vendita per alcun geneie ali¬ 
mentare. 


// Partitei 


Circoscrizioni 

Oggi" Garbateli;», «re 20. attivo 
della circo«crizimic E UH. con Co¬ 
lemia. Marranella. ore 20. attivo 
della circoseri/ C.isilin.i Nord, 
con Natoti: Monte Sarro, ere 20, 
attivo della circoscrizione N'n- 
meni,ma. con Haccliclli. Mazzini, 
ore 20 .attivo della circoM rizwne 
Flamini.», con Tali 

Conferenze 

Conferenze sul tema. « Di ehi la 
colpa se il vertice (* fallito ? », 
si terranno oggi a - Porta Mag¬ 
giore (cellule aziendali), oro 18. 
eon Giuseppe Roieli. Teslacrlo. 
ore 20. Enzo Roggi. Marranrlla, 
»>re 20. Luciano Lusvnrdi: S. Gio¬ 
vanni. ore 20. con Franco Coppa: 
Genzaiu». ore 19. con Franco Ca¬ 
lamandrei. Genaz/ano. nrc 20. co¬ 
mizio con Gianni Gandolfo. 

Amici dell’Unità 

I comitati dinotivi delle se¬ 
zioni e delle cellule, prenotino 
questa sera le copie dell'* Uni. 
tà • per la diffusione di do¬ 
mani giorno festivo. 


E* accodato 


li tram scampanellò, ma la 
macchina no-j ji mosse. Il 
tram scampanellò ancora. 
Ni ente La m-cchina restò li. 
ferma, come un sasso. 

I! tram si dovette fermare, 
se non voleva arrotare la 
- seicento - e ragliarle ria Io 
intero mu<o 

Scese il conducente, scese 
il fattorino, scesero anche : 
passeggeri .It.’orno alla mar¬ 
ch.»:a si fermò un gruppo 
compatto di persone vocianti 
e imprecanti 

Xcli'interno della m seicen¬ 
to » non c'era nessuno, natu¬ 
ralmente E la macchina era 
stata lasciata in sosta pro¬ 
prio sotto il cartello che la 
sosta stessa autorizzava a pie¬ 
ne lettere Solo che lo sco¬ 
nosciuto autista non arena 
fatto i conti con if binano 
del tram che passa proprio 
m quel punto Non «e n'era 
accorto affatto. 

Ed ora il trappolo di folla 
all'uscita del sottopassaggio 
di Santa Bibiana aumentara 
sempre di più. Spirava ana 
di linciaggio, come sempre 
accade quando la folla cerca 


Niente scuse 


un capro csp.iitor:o senza 
trovarlo Ocihiatc furibonde 
renirnno dardeggiate in giro 
alla ricerca de, coìpcroìe 
— Ma dico io ’ Ma dico io ’ 
— continuare ad esclamare 
un signore cmup;tn»! , no. 
«•asso, con la face.a pao¬ 
nazza 

Proprio m quel momento 
crrirò un tipo tutto affan¬ 
nato Mv.gr,». 'mo. patito, cer¬ 
cava fat.cosamente di farsi 
largo a colpi di gomito F. 
continuava a ripete'»*: — Che 
è successo ? Che è successo 2 
La folla, innangi a fui. con¬ 
tinuare a fare muro 

Poi qualcuno «iisse: — Ec¬ 
colo. è lui.' 

E arrivò la prima sberla, 
rapida e cattiva, che risuonò 
sulla guancia del t.po ma- 
grohno come una fucilata 
— Bruito puzzone.' — strri- 
I»5 una donna —. Sono tre 
quarti d'ora che stiamo qui. 
fermi come tanti salami, per 
colpa sua ’ 

— Si credono i padroni dei 
mondo, si cre«fono.' 

E amicò la seconda sberla. 
poi la terza 


— Perche ? Perché ? — p.- 
yo.'arn. guardandosi attorno 
smarrito. :,' tipo piccolo c ma- 
grol r . 0 mentre la morsa d**;-,; 
foli,: si faceva semo~e piu 
m.inarrfosa 

— Suonategliele, così impa¬ 
ra a lasciare la macchina in 
mezzo binario * — gridò 
qualcuno 

-- No.' Per favore, no.' —- 
g-ido anco-a il oìccolma. - 
parandos. meglio dz: col¬ 
pi che infittivano 

Po ; <: m:<e a piangere 

—- Ma non è mia quella 
macchina '. — grufò r.ncora 

— Come 2 

— Non *• m.a La mia è 
qucll'altra. quella p archeg¬ 
giata di fronte al bar Son 
venuto a vedere che era suc¬ 
cesso Credevo a un inci¬ 
dente 

Allora tuffi si allontana¬ 
rono dal tipo piccolo, che 
»*ontinu»> ad asciugarsi il su¬ 
dore dr.lla faccia con la ma¬ 
nica della giacca Tutti se ne 
andarono a capo basso, un po' 
vergognosi E nessuno chiese 
scusa. 

romoletto 


inacceltab.li L»« ragioni >;oiio 
presto (ict:»'.- la SACET non è 
altro che uno stabilimento 
creato dilla - Centrale - e dal¬ 
la SRE ■*>. bvl. Ix-rie. jvr«. che 
aru-ht- la SRE e una f.liazione 
ch'ila • Centrale-) nel lontano 
l:»42 F.ni» a! 1957 la fuhbr.ca 
era .-.•aliata presso la centrale 
‘orni.»-.» de’.’. , SRE. soli» nel 
1957 f.i tracfer.ta nella zona in¬ 
durir ale. prec sanien't* .n via > 
Buri ,rcii- Qile-'o '•ab.l.ni, rito 
ila pro,Jv»“vi e produce .ancora, 
per la massima parte, con'ator. 
oer * nerg a elettrica che li 
SRE iriall i n-*I!e ca<e d*-gi. 
u*-n*. per 1, ni.suraz.on-' de- 
fon-lin: La produz one d. t »:: 
eonrivtor. e ri .ri a p.u che rad- 
liopp..,*;, il**» g ro d: pochi .ann 
(vi.,. 55 (xHi pr.»io** noi 1955 ri 
passai . ne! 1959, a 112 OOf) 
con: ,‘ori i ?,-nz., eh-’ Sorgati co 
d-'l j-or-o''. ,!•■ fo-co ,tu:n*'n*.t*o 
S amo dunque d fronte .ad 
un e:,-.» ! m.te .1 nionopol.o 
eierir.ro SRE e d. conseguenza 
< - Cvn'r ,!»■ ». che a".rigano 
a p.er.e ni -:r m.l.ard mli't'co- 
nom.a romana. :»t*n\er«o la 
SACET av rebb-'ro I coraggi,) 
d: geriar** su! las'r.co 9 ;:-vo- 
ra*t»r.. s'r.z.i alcuna ragline 
pia li b.i-«. v». va-ro. .ma r.,r i»r.e 
-ombra eh-» »-< t'd e quella 


Piccola 

cronaca 


deila legge del m.a-s nto pr.»- 
f.rio 

Ques*.. i cer.ziair.entì. d-fatti. 
farebberv» parte d. un r.mb.z.o- 
so quanto dannose* 
delia SRF-. del,a - Centrai*- - e | 
d**ii a SACET eh*' .mondereb¬ 
bero. success.v-.»men**». I.cer.- 
z are .al*re r.o‘evv'1 .al quote d. 


’. ìvor.i’n: . 

ma'.grado <. 

<-,pp a 

che es 

«•oiv-* de: prog- 

•ri: d 

t'ip.tn^ on*' 

d^il'az end.» 

Ttr*o 

l'.o por 


s: vorrebbe 

<o<* - 

iu.ro s: 

r.»n 

pirte d**gi. 

ami ..I: 

d. po n d ì» 

nt; 

(che r.e ". cor 

>o de- 

Zi. ar.n 

. h '. 

inno eonq.i <* 

a*v) un 

m.c. or 

tr.t' 

:*»nì»*nM r «p-'tto 'il 

(ror*:r<«*“ 

0 ) 

con nuova 

m ino 

d'opera. 

n»' 

r.Vvni*'r.*e «o 

op-o d. 


d. 

n'.en o 



Venerdì sciopero 
dei dipendenti 
delia S.I.T. 


Im- 


Gl. operai delia So; età 
piar.:; Telefon.c.. az onda 
palatrice deila TETI h 
deciso d. proseguire iriz or.c 
sindacale sospendendo vener¬ 
dì lavoro per un'ora 

La pr ma astensione d.,1 la¬ 
voro. d. ciue ore. e s:<ria fatta 
la >ett mana scorsa, d,-.gl; ope- 
ra.i della sede d: Riima e delie 
filisi, d. Genova e F.rcnze. 
con ìa parteoip-z-.one del 95 
per cento delle maestranze. 


L GIORNO 

Oggi. merc*»lr»li 25 maggi» I960 

(14fi-22fi) Onomastico- Urbano. Il 
sol», «orge .,11»* 4.45 e tramonta al¬ 
le 19.5.5 Luna nuova oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati* maschi 85. 
femmine 9.1. nati morti 1. Morti: 
maschi :t». femmine 23. del quali 
IO minori <h «ette anni Matri¬ 
moni trascritti 23 
— Mcicorologlc». La temperatu¬ 
ra di feri minima 14. massima26. 

ARRESTATA 
entro 5 giorni 

La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuova 
lozione tonica al BETA-NOL 
di recente scoperte. E' scien¬ 
tificamente accertato che la 
perdita dei capelij è In gran 
parte dovuta ad una insuffi¬ 
ciente nutrizione ai bulbi pili- 
feri ed alla forfora che ne sof¬ 
foca la cute. La lozione BETA. 
NOL. attivata dall’acido pan- 
totenico, da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggior Ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi pilifsrì le 
sostanze nutritive atte a raf- 
_ _ forzare l capelli fragili, sttmo- 

i ,arne •* crescita ed eliminare 
la forfora. Non perdete le spe¬ 
ranze! Voi siete ancora in tem¬ 
po a salvare i vostri capelli. 
Usate subito la lozione BETA- 
NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi gior¬ 
ni constaterete la sorprendente 
efficacia di tale nuovo pro¬ 
dotto. I capelli non cadranno 
più. la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura divente¬ 
rà più giovane e forte. 

BETA-NOL trovasi in vendi¬ 
ta presso le migliori profurne. 
rie e farmacie. 

ROMA: Profumeria Baiocchi, 
via Volturno. 24 - Profum. Va- 
ler.ivrs v,a Serpenti. 129 - Pro. 
fum Mokr.an. via Flaminia 
n. 51 - Profa rm. \*ia della Scro. 
fa. 90 - Profum. Pellis. corso 
a P* Trieste, 15i - Profum. Zichi- 
r.r«)ltc!!a. via G. Carini 43 - Far¬ 
macia Centrale, piazza Cola 
di Rienzo - Farmacia Roberts. 
via del Corso. GUIOONIA; 
Profumeria Bracchiìta. piaz¬ 
za Matteotti. FRASCATI: Pro. 
fumeria Muratori. Galleria. 13. 
LATINA: Profumeria Muzio, 
corso Repubblica. 81. GAETA: 
Profumeria * La Parisfenne », 
via Bonomo, 12. 
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Reclamata in tribunale la scarcerazione degli imputati 

I difensori dei responsabili del crollo di Barletta 
invocano il precedente dell’assoluzione per Ribolla 

Si prendeva a pretesto il mancato deposito di alcuni atti - 1 giudici hanno nettamente respinto le ri¬ 
chieste dell y avvocato Filippo Ungaro - Oggi iniziano gli interrogatori - Tutto mi sistema sotto accusa 


• (Dal nostro inviato speciale) istruttoria. decisione che potrà ■!>/>,• per- tensori fosse suini accolta. 

! - Il Tribunale, dopo aver strie» rimettere in libertà co - Ma l'eventualità prospet- 

■ 'FRANI. 24. — Otti ir. sin ascoltato le ragioni esposti loro che sono considerati re- tata da Vaporo non poleeo 
'pure pt’r un soL> attimo, si dall' avvocato D'Oronzo, si sponsabili dello niorn■ ih ven'ìeiirst perche — mone In: 
! è profilato sull'orizzonte del era riunito a lungo in camera 58 persone, primo ancora di sostenuto l'iirr ('apaeehm- 
procciso ai responsabili del\di consiglio, emettendo alla esserlo giuridicamente. p r«- ne — C acquisizione licita 
1 crollo di liarlelta V ombrai fine V ordinanza t/t rigetto ino tisico ru cioè. (/' «Ssc:.* >f.i- maggior porti’ degli otti or- 
idel/u sciagura nmeruna dii dcl'n eccezione, tuttavia ave- fi condannati. Eppur ,* una renne in f toc d'ist ruttano 
Ribolla, dove 48 operai tra- ra consentito successi ramai- cosa pressoché analoga a formale, ed il sequestro <!«•- 
| ramno orribile morte senza te al difensore ili Oafagna quella chiesta miai dai di- gli ultimi otti, avvenuto *««•- 
j che tu dirigenti della Man- di replicare allo stesso pii- falsari degli imputati ili cessi rumente, 'nrestira so/o 
trentini, venisse attribuita in rere emesso poc’anzi e l’or- liarlelta — egli ha rv «rdu- ospetti marginali della dnia- 
'>**</.* processuale, alcuna col- vomito l'nguro ha colto l’oc- t o — accadde reeentementei nuca processuale. E trto/frv 


*» k * ■**■*■ 


, .. , - 



pa dc f l'accaduto A ricordar- i ca-ione per dire che la itti/- nel processo 
; lo e stato Vavi acutn l'nguro. ;ita del procedimento (irretì- {/ingenti della MonteciWm .Ine/fo suo seconda ordinanza 
, difensore dell'ingcgncr Ca- tre dovuto gin essere stata l a citazione di que-tn e<cm-‘definitivamente il Trtbuna- 
' fagli o o/Iotto di motivare il dichiarata d'ufficio dal Col- jr o — clamoroso >». ma per le — tutti gli atti sequestrai: 

I suo consenso alla eeeeriorie legni ginitieonfe. il quale, in- considerazioni del t.iffo ili- erano ben noti agl; imputati, 

di nullità ilei procedimento j vece. l'Ila respinta ancora verse da guelfi’ che Varrò- se non mldiritlinu da Ioni 
^avanzato dalVavv. D'Oronzo quando è stata eccepita dal roto l'nguro. sui taire mai stessi esibiti. Si tratta dei 

difensore de!/’ imprenditore difensore. Ciò. egli ha detto acume dialettico. stura s» - registri del Comune, dot 

l,o li il ucci, nullità derivante esplicitamente, è dovuto al stenendo — ha jnoroeafo un liliali risultano le rane pro¬ 
da una inadempienza prove- fatto elle l'attenzione eoa vasto mormorio il- omimen- tn-hc per la concessione di 
durale: la mancata depo-i- cui l’opinione pubblica segue ti e uno eira antniuztonc nel- 1 attestati di « ultimata costru¬ 
zione da parte del giudice il t>roccsso. e lo choc che Valila. sub>to dopo tornata I ctoni’ » e di penness» ih ab;- 


\ ero ria ai perche - — come ha precisato 
r;teeof’in . nella stia si-mouìu ordinanza 


Vania, subito tlopn tornatili clone 


istnittorc, di taluni atti, al-j poche ore dopo le proroe/ie- silenziosa e attenni' la sola I tabihta ad altm 


di penne»' di ab:- 


legati success> rumente 



rel’be la notizia diffusa dojidt 
/otti i giornali, hanno in -d 1 


istruttoria, senza che la di- tutti i giornali, hanno in¬ 
tesa avesse potuto prenderne flnenzato e influenzano or- 
visione Qualora la eccezione irmi ogni decisione (/e! Tri- 
tosse sfato accolta ne surch- banale, il quale non ha il co¬ 
lie potuta conseguire persi- raggio di contrapporre — al- 


i dee. che </nello fi,e oeeodde] strutInct. alle «;uuti ermie 
a l'erono potessi• ripeter .-1 u'-tiilr imatt t rut tamer.t' ditvr- 
Tram aveva fimi neofo uniV si da quello ih etti avevano 
ini medili tu reazione, n no i eo-j goduto d Tursi ed ;I Del 
Clone che si sarebbe riper-1 ('armine 

rossa, ampliando-■ in un Ini-'- (Questi registri ha sfur¬ 
iano. come le ondi di nnoigofo il P M. l'alt -- erano 


V‘**'*’' 


Ieri mattina a Palazzo 
della Consulta, presente il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca si e svolta la commemo¬ 
razione del giudice costitu¬ 
zionale Mario Bracci, scom¬ 
parsi» nel maggio dell'anno 

SCO l'sO, 

Nell'aula delle udienze, 
fra i giudici in toga e toc¬ 
co, ciano i ministri Angeli¬ 
ni. Spataro. Maxia, Marti¬ 
nelli. Jercolino, il vicepresi¬ 
dente del Senato, sen. 'ri¬ 
baldi. il vicepresidente della 
Camera mi. Targetti. gli 
onorevoli Nonni, Tori acini, 
e Basso (fra gli altri), ii 
primo presidente della Cor¬ 
te di Cassazione. Oggioni. 
altre autorità e personalità. 
Fi a queste sedevano la ve¬ 
dova ed i figli del profes¬ 
sor Bracci. 

Secondo In prassi stabili¬ 
ta dalla Corte Costituziona¬ 
le, la commemorazione uf¬ 
ficiale dello scomparso è 
stata tenuta dal giudice su¬ 
bentrato al suo posto, il 
prof. Giuseppe Branca. Ma 
prima che prendesse la pa¬ 
rola il presidente della Cor¬ 
te Gaetano Az/nriti ha te¬ 
nuto un’allocuzione rivol¬ 
gendo un saluto al Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Dopo aver ricordato la fe¬ 
conda attività di Mario 
Bracci come giurista, mae¬ 
stro di diritto, rettore di 
Università, avvocato, mini¬ 
stro. giudice della Corte nei 
primi e delicati anni delia 
sua esistenza, l’oratore uf¬ 
ficiale prof. Branca ha men¬ 
zionato alcuni degli scritti 
più importanti lasciati dal¬ 
lo scomparso tra cui una 
monografia sull’Alto com¬ 
plesso in diritto ammini¬ 
strativo, scritta nel 1927 e 
un volume sulle pensioni di 
guerra < che lo Stato paga 
non a titolo di concessione 
graziosa, ma per riparare ad 
un suo torto ». 

Branca si è soffermato 
poi a lungo sull’azione svol¬ 
ta e sul contributo dato 
dal giudice Bracci, proprio 
nell'ambito del campo giu¬ 
ridico ed in quello politi¬ 
co. per l’avvento della Re¬ 
pubblica. Ha rilevato la sua 
ferma professione di anti¬ 
fascismo mai venuta meno 
dal sorgere del fascismo si¬ 
no al suo crollo. Ha fatto 
del giudice un ampio ritrat¬ 
to clic inquadrava la sua 
singolare personalità nei 
campi dove svolse attivila: 
scuola, governo, consulta 
nazionale, lavoro scientifi¬ 
co. indicando attraverso 
episodi, vissuti dallo scom¬ 
parso. « la sua chiara ade¬ 
renza alla realtà, il rispetto 
dell'individuo che doveva¬ 
no necessariamente tener¬ 
lo lontano da esagerazioni 
dottrinarie e da pericolosi 
dogmatismi ». 


(Dalla nostra redazione) 


rio lo scarcerazione degli im _ l'aspettativa di (filanti sono Imo. come le ondi di uno gaio il P M. l'oh —- erano 
fiutati e pertanto si sarebbe ancora sotto l'incubo della stagno scosso da un sasso- in possesso ilei ('alligna nella 
dovuta ottenere una nuova tragedia di lìnrlettn — orni lino, se la tesi de• due di- sua qualità ili direttore del - 

_ ____ l'I’t lieto Tccn’co comunale e 

costituiscono i « certificati ih 

/-'« i » , rfi ì* i rr* • i.i, I» 1 * accusa » ili un sistema: qi ie/_ 

Colossale traffico di zucchero e catte in Alta Italia i » delio eorriicione o ronfilo-1 

- - — — ——- gio dello speculazione che. 

m ■ ■ nella prima, trova, oltre che 

per un vasto contrabbando 

I .Vini poterono essere, dnn- 

0 • • que. firofirio questi atti — 

a giudizio di ventisei persone 

I i no /or .solo do « eoiinee » «nj!« 

-—■ eVr/ientr piu i m mediat' e di¬ 

ala a Milano dal P M la requisitoria che vede coinvolti V/,.*.' ‘ad ‘’./nl/^iVintocló'ne 

lercianti, due funzionari di banca ed uno delle rr.Jtzt. inno ia .spmu dorsute \icivm- 

-. oniniigiro sficciiluti vo - odi 

di proprietà dell upolidi'lScaiiarotti, del Buscagli.i e I cheto ed omessa bill. Gin- <d/«i il'h sa l< .-p< «In n-J 

Giuseppe Dubiavec. I’man- (lei Giovannetti. di Giuhojseppe ed Aiulie.i Bei taz/i.J *•’ j 1 ' 1 ‘ m 1 1 1 [ 

/.latori, seniore secondo Fac-Moroni. commerciante, diieommeieianti. or: . «aitiab -1 1 pM, “'. v 'V!'. , l 


i dovuta ottenere una nuova'tragedia di liarlelta — uno 1 lino, se la tesi tir- due di 


Colossale traffico di zucchero e caffè in Alta Italia 

Chiesto per un vasto contrabbando 
il rinvio a giudizio di ventisei persone 

E* stata depositata a Milano dal P M la requisitoria che vede coinvolti 
numerosi commercianti, due funzionari di banca ed uno delle FF.SS. 



Incendio 
sul direttissimo 
Roma-Milano 


BOLOGNA. 24 — Per un 

eoil.» cuculo \oiifical<Ki ilei* 
l'apparato motore, il direttis¬ 
simo Milano-Roma. partito dal¬ 
la stazione di Bologna alle 
là. 20 . è rimasto bloccato tra 
h* stazioni di San Rufflllo e 
Pinnou». a <ri:nd.ci chilometri 
enea dal c.qX'huigo emiliano 
lian:.> la dot ttis-uma per 
P..'*o 

‘ I.e ti.untile, s pii gr aiate si dal 
eieoiiiotioe, ^mio state domate 
de wg.Iì del tuoeo, mentre un 
alno 1 '•eomotm e, giunto da 
1 >> !*>gna. ha pio\\odu!« a far 
i c i ore.lei e il coniglio f.m» 
a Sui Rolt.Ilo da dove il di- 
: ett;-''.:ro è iipar , :’o alle 1 > 12 
con eiia i due ni e di t :’ardo. 

Ucciso con un calcio 
il portiere avversario 
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THVNI — Il iircMilehtr ilei!;» Curie iCAssUi», ilultor 1 nrneea 
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t-iiuseppe uubiovec. i man- del vm 
M ir.AN’O, 24 I. isti ut- /istori, sempre secondo l'ae- Mimmi 
tona su un colossale cuntiab- eusa. i cominci coniti Remo Guspur< 
bando di cafle e di zucche- : \ rm - u ed , fratelli Giovanni siiti e 
ro. sta avviandosi alla con- Kniesti. Stana rutti li 
clnsione. 11 PM doti. Pasqui- ll; , rit oiinu» che si tratt 
noli ila depositato la requt- aperazn»m diverse e 
sitona scinta con la (piale dell’attività preordinata 
chiede al giudice istruitole un’oi gam/zazioue per 
il rinvio a giudizio di 2(3 pe:- ha chiesto il proscioglimi 


Dopo il sequestro della nave e dell’aereo 

Non finirà alla Corte costituzionale 
la controversia fra Gronda e l’Argentina 

Il giudice ha respinto l’istanza avanzata a tale 
scopo dall’industriale - Chi pagherà i 20 miliardi? 


.Motoni. commerciante, cit cominciiianti. pr: lontian-! /. 1 , ' ' 

G.ispore Abb.i e Gnu» Kos- bornio, t ispettivomootc di 80 ofiyitone paboheit naziona- M[! .\x () , 24 — Di eon- 
sun comproprietari delia nula chili di z.m i luuo. 94 tt‘25. ,,4 ‘ 1 pioii.-so a i. .> ltliv Gp,i|ulo-AigeiUmn. 


Arncii cd i fratelli Giovnnn: sim comproprietari della nula eliili ili zuiiht'io. U4 HJ.» ., ...... i.r.... ............ ......... 

ed K mesto Senno rutti 11 PM ditto Abbà e Rossini, di Ai- 'I, cufTe. c di 30 «31 chili di T' cm '! . " " , ' u ' nut , ' , : , ;iche ha rischiato di vmnpio- 
ita ritenuto che si tratti d: mondo Marino, impiegato calle ed omesso IGF. Gio- ’J r "‘ 1 ' l ,r ‘7 ,r " > "• 1 uictten’ le relazioni diplo- 

operaziom diverse e non della Ditto /.agnoli Dovici»- conio Niccolini. eom*neieion- ' ,f iio-t(»in di nuiggiore i i- in . l(a .i 1( , f i; , pitaba eil il 

dell’attività preordinata di bei»» pine essere giudivotn te. per coiitratd'.unio .7(1 *“!""■ r:eei ,■ a jniento >llt nnu-rifaiu», non lì- 

un’oi gam/za/ione per cui lo dotti per corruzione, con- nula 349 elidi d: catte; Leo- ne. caso sped imi prò- mi|1 .dineno per ora. din ali¬ 
li a chiesto il proseiogiimentn auso in eontiobbnmlo ag- nardo Mohelh. (■» umeieia*,- r . - li •‘ l,a e»»st:tu/nmoh*. 

dall'accusa di jissoeiazione a gravato di 1U mila chili di te. p,*: ricettazione d- 4;» 500 rm'i! ma del "i/ko/.’' non Allatti il giudice istruitole 

/liti li ero i* 10 0«0 di cu Mé e eh 111 d i zucche ro t t utloGua- inno, intanto, nè i m ago i or i d»»lttM Si.tlu ila i es pi il t o lo 

omesso pagamento IGF; scout, titolare dell.» ditta beneficari né i priiici/iofi re- '•'■hui/a a\ un/.da a tuie scopo 

Giuseppe Uoll.i. lupptcscn- omonimo per iicetta/ione di -ponsuhth gli otto pcrsomtg- uol l-gule del (..lomu. 

tante, per contrabbando di (» nido chili d. zuccliem f/’ che siedono dietro le .-bar- l.’ist.in/a muovo pratieo- 

12500 chili di zucchero e Inoltie l’Olivcro. il Poitm..- re dell,tuia del Tribunale mente a far dichiarale meo- 
oinessu IGF: Kios Padovau. n ji I’odovap e 1 Co!!» do- l ,,,lr " npitre eo-i il ili- slitu/ionole la legge del 192t» 

. i 1 ” battimento In rii i fase ni li che lisciva al ministero di 

ageme di cumriieici»». pei vrebbeio nspoiideie «li e,ni- l(t .Jrende Grazia e Giustizia lo facoltà 

conti abbondo di b nulo club trolTo/anie del tmibi,, della . ,„ t ,. rr „ m tori dc< pria- di dulu.ir.iie con «leereto lo 

di /titillerò e omessa . .. dogana di Genova, e il Gnu- r ,finitati -ani mi- stato di « recipioeitu » fra 

e ialite, per contrabbando d. ,K ‘‘ ziata. aynnnu. , all ,ng brut,- iltoha .d u. I u, se este o. 

43 233 clid di catte e onies- ùnduo falso della «log.in.» «•<•.«»•.» I.otnhardi. progettista * ; de stato Mgudno piatii o- 

sa IGF; Giuseppe Uliveto. l,i G'euov a j c direttore dei lavori, che mente lo i munctu do paite 

Duilio Miceli e Leo Balchi. Ora il minime ist i utto-ci boriarono ajl editieaz:urne del <b eiascum» degli Stati mte- 

inppi esentanti, per conti.ib- ilovia pioniiii. lors; su t ih . 1 fuiazzo dello morte-. nss.i i a s< qui s iun i uni 

Iiaiido di 25 193 club di znc- iicluesle. » I XNIO MMtDNi: del! alti.» esistenti sul pio¬ 


li Pre-idente della Repub- dovrà eventualmente 


tinnii' in KMiuiie i.siiiiiiuit un oimini//.;i/uMu* por cui h» ‘U»iti nor mmi/iono. con- mila a-ti» chili ti: ca 
il rinvio a giudizio di 2(3 pe: - ha chiesto il proseiogiimentn chimi in eontiubbundo ag- nardo Mohelh. co n 
m'ivo,'-! edun lU ‘i .Vi'’'FK SS l i sl J r ’‘ u ’ l ’“ ! ‘ a di ossoeia/ionc■ a gravato di 1U mila dui, di te. per ricettazione 
i, ff ! L ‘ V i lU ' h, t U,UL, ' t ‘ li ' 1 1 tl ,KMSl,!H ‘- f:i ‘ zucchero e 10 UBO d, calli» e chili «li zucchero: <\ 

II traffico fu sc«»peito nel cu, le sopraddette «messo pagamento IGF; senni, titolare ./.*! 

giugno del a7 quamlo lo Ha pure chiesto 1 assolti- i• cu. 

guardia d, finanza «1. Como, /urne dalie imputazioni di oummina per n.ett. 

compiendo un'ispezione >u neetta/ione «li altri 11 Ha ‘‘iute, pei conti.innondo «li (» inda «lidi d. 
una partita «li caffè «ir dii'»- invece eiuesto il rinvio a chili di zucchero e Inoltie l'Ubven*. d 

bia provenienza, depositata giudizio per conlruhl>.indo omessa IGF: Fios Padovan. n _ jj Pad., V an c il < 
pressi» uno spedizioniere mi- aggiavato «li 80 nula dilli di agente «li commeieu». pei vrebbeio nsporulen 
lanose, accerto altiere ben zucchero e «i| 125 1390 chili conltabbando di 13 nula elidi tralTa/iom* del timi 
più vaste operazioni irrogo- «li cade, omesso pagamento di zucchero e omessa IGF: . . » (• . ... 

lari. Cosi le indagini si este- «lell’lGF. del Poitinari. «lei Argeo I.ung.irotti, eommer- ‘ . 2 

sero, impegnando i nuclei Dubiavec, «i. Binilo Buhir.- eiaute. per eontrahhamlo «li 11,11 l K 1 ll> ’ 1 11 '* 
tributari di Roma. Trieste, ni. direttore «Iella filiale di 43 233 « lui, di cade e onies- Um, *r" ,; ds«. della 
Genova, Rimini. Ravenna. Rimmi della ditta /agnoli sa IGF; Giuseppe Uliveto. G'euova 
Cremona. \ aiose, per /»oi e didnaiante doganale, «lei- Duilio Siiceli e Leo Balchi. Ora il u.iidue 
concludersi con la denuncia I'Arneii. «li Giaufianco \ ei- lappi esentanti, per c«>nttab- «iovia ptoiiuiK tarsi 
di ben 36 persone. cesi, cominci dante, «lei «lue ballilo «li 25 193 club «li zuc- richieste. 

Statnh» alle risultanze elio -- _______ 

dovranno trovine definitiva 

conferma al dibattimento. 13_ C.* 1 11 * . * 1 * 1 

«•fi»»".*-* Kadiograria della mangiatnce di spade 

zucchero, provenienti perii- ** 

dal Congo, venitelo ac- 

società : • I hk 

di Zurigo Al ' i W 

in- Dif • 

essere 

via .1 . - 

Ravenna, 

oppine at- , j ., 

ap- I 

punto tale 

solito 
Chiasso- 

Trieste. risvegliare ì so- 

degli Si Js 

merce. 
m pe: 

e non u * A , 

soggetta all’KJF. invece 

prinn- 

palmente a Hiniim. donde t 

in Sec«*n«io s 

traffico sarei»-j ' A. 

capo I X •T B 

delle [ /’*+•', \ w 9 l 

di Himm,. Claudi* ^ni 

dotti, nonché da tal,* Felice fv j'JV j| 

Giovai)- J 

«Iella |fl V 

delia È^È | ™ 

di qu.il- ^^^B I 


j liov i‘im .1 Gronda-Aigcntmn, 
i che Ila rischiato «li compio- 
mettete 1 «* rela/nmt «bplo- 
maticMe fra Tituba e«l il 
Dae.se sinl.mu-ncano, non fi- 
mia. aluiem» per ora. «lavan¬ 
ti ..Ila (.'«*rt<* c«»st:tuzu»nal«*. 

Intatti il giudice istruitole 
dottor Secchi ha respinto la 
istanza avanzata a tal«* scopo 
«lai b-gale ilei Gronda. 

l.'ist.in/o mirava prativa¬ 
mente a far «lu hiaraie ine*»- 


'z-.'tSZ i 




luti* pi i, «die lisciva al ministero di 
itopr«*»i<Ze Grazia e Giustizia la facoltà 
’,*; finn- di dall lai.u e coti decreto lo 
:orà ini- stato ili < r«*« ipi«« ita » fra 
Hi Tran- l'Italia e«l un l’.ie-'f estero. 
•ogettista Tali; stato significa pratica- 
■nn. eiie mente la i mimcia «la paite 
ctoni* del <h eiasi'Uno d«*gb Stati inte- 
irfe-. n'ssati a sequestrate i fieni 

Vtl.ONt; lell’altto esistenti sili j»to- 

p.io t«»rnti»ri<». 

= -* F‘ stato appunto tu ba*.** 

.al un sanile decreto, emesso -, 


’ :J f'.W* 







.- - - v .----- ( £ 

«lai Muusteio, ila* I’.lineo 
la nave, s«*<|iies*.r.it i.spet- K 
tiv aniente .» H.* 111.1 e .1 t ìi*- f 
ilo vr dallo stessi» di'ti Secchi, 
sono stati icstituiti. ___ 

La tesi uflìi' 1 . 1 1«* è «die lo 
stato «ii tei’ipioi’ità «*siste\.i J- 
I già d: fatto pei «ai; 1 ! magi- 
stiato non pot«*va procedei» 
senza preventiva aut««iizza- v* 
zinne «lei Ministero, ’l.ib* 
evidentemenie iloti era I’ojm- 
m’oii«* del giudice isti utt«»t«* 
e «iella nostra Procura Ge- 1' 
mi.ile ■ 

X’isto quanto è aceaiiiito. 
appari’ opportuno «die una 
cosi delicata nuite-M venga -• 

1 1 V " ! 

idu.ii.«nu'iite regolata, pei , ,. 
■alvagii.irilare a.I un tempo q, r 
!«* no-tic lelazioni mtiu'iia- !>>.1 
zumali. In d gmt.i 1 * Finii:- I" 
pende!)/.I delia M igls*. r.itlllM nei 



Il signor Cromia. Il « ni* ni pii * ilrir.\ri;riitlii*i 


Ha ucciso tre volte 


Processato a Vienna 
l’«Al Capone austriaco» 


VtK.W'A 2( - 1 . 1 '.! : 

l'A r. •• d. \ «Ol'l.i •• *ri’- 

|>:.»• « n **"’ *).« doti im 

Ut r ; s i... : 1 .ii t'n ^ - r /■••:«• 

fu. n in», iii’u li’ 1 . 1 t«i : 1 • A. < ’ 1 
I *i ,t«*!.'A*«. *r» « - g«* ’eriit- 

:««• i!n i’.isi..’ 1 .«ni : 


1 '* »■’*. • I« 1 j>• > iv« r v’.^fo 1 ’. film 
■ 1 « r ig 1 // t It >-. * i.ira* ». uc¬ 
ci « <■ «n u * i* i-.li*» *i. le: ro 'ina 
l»i’> .’ 1 . .1 .1 ,c Finse*.h iber. 


« * . 1 \ « ■ \ * 

'I » il da 




| • algol . t >1 a 


bina, alla chiusura della 
solenne udienza della Corte 
c«»stituzionale. si c intratte¬ 
nuto con la vedova e i figli 
del prof. Bracci. 

Nctli foto’ Otovannl Gronchi 
mentre viene ricevuto dal 
Previdente delia Corte Azzardi 


loro .n sedo civile nella i»«"*j! 
sona iiel suo presidente j| 
pad. Giordano Dell'Amore 1 j 
Le iniziative pr.neip.il: -.«- 
rcbberi» invece >*.■««• pre-ej 
dal rappresentante «i. v«*n:-j 
merci.» I-u:ci I*<«;t.n.i:i e «ial-{ 
la ditta « F«peria Shpp;na»i 


COPr.NAGIirN — I.a (irono manctatrire di spade turca Reità Ifairhc ha «««'«ilo dare una diin«>slra/i<oir -srirnlififa- clic 
Ir sur rsilii/lom non sono truccale I croia «a 'in.«I;.e mentre eoi rapo Imliu.il.» a III n fi ir I r " e la spada Inlilata in gola (dalla 
l«oeea emerte »olo l’elsai si sta sottoponendo ai razzi .\. Il dottor Kadrmaihrr. capo chirurgo drll'Osprdalc mililarr «li 
rnprnJthen sta mettendo a fuoco l'zpp-arcc cliio. A no’ic' Halche osserva soddisfatta j risultali della radiografia, appesa 
alla fvarete. dalli «juale è hen visibile la posizione delia toma una volta trangugiata (Iella II tic hr ha drlto rhe it suo 
segreto sta nel saper rilasciare i muscoli delia gota, e naturalmente, nella riusta misura della spada «"I«-p-fo’.»> 
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Una singolare vertenza giudiziaria tra antiquari 

Un pittore in tribunale per una Venere genitrice 


MILANO. 24. — Nnnostan- rc.-tiTuire la Veaeie entro il 
te i tempi che corrono. Ve- 30 marzo Micce-sivo. 
nere entra anche al Palazzo Senonche F.mj.egno r..m 
di Giustizia e >usc«ia co-i venne mantenuto pei cui. d*»- 
giuridici. Per il momento si pò uno .-cambio .1: c«rrr- 
tratta di una Venere Geni- spondenza ed mut i: tra’tat:- 
tr:ce. in marmo, peso cinque ve. la >igrm:a. ii 28 g:ugn.»{ 
quintali, età 2000 anni erre.:. spor<e denunzia contri- Dap¬ 
poiché sembra risalire al pn- s: per appiopnazmnc inde¬ 
nni secolo avanti Cristo. bua 

Nel febbraio del ’58 la le- Pero, mentre si iniziava il 
pittima proprietaria delia procedimento, le trattative 
ilea, signora Corinna Lori furono riprese. Il pittore 
ved. Fallan:. titolare di un chiari di aver incontrato d.f- 
negozro di «igpetti antichi in tìcoltà nel suo compito per la 
via del Babuino 38 a Roma, mancanza ili un certificato 
ricevette la visita del 53en- di autenticità: comunque la 
ne Arturo Bassi, pittore c Venere era stata finalmente 
commerciante d’arte rullane- venduta per 4 milioni all'an- 
se. il quale si offri di vende- tiquario Bruno Lorenzo!!: di 
re la statua a suoi clienti dei Bergamo. Il Bassi si dtchta- 
Nord. La Fallani acconsenti, rava quindi disposto a ver- 
facendo firmare al pittore un sarc il prezzo pattuito pur- 
«iocumento col quaie questi die la Fallani rinunciasse 
si impegnava a versare il all'azione penale, 
prezzo di 2 milioni oppure a* Nel novembre si giunse ad 


uri accordo e la s cuora, r.- 
ceviit: : «ine milieu... r.tiro !.i 
li-nurula. I.u c««r.I..*v eisia 
,hi;ig;:._- sembrava chm-a 
Stnonr.-.e 1 ! cera t i. :t Pal¬ 
ma ritenne die ;! prue cd,- 
rr.eiito *ioves<e er-nt:nuare 
pt : rr.ot.v i che v enpor.f* ch...- 
: it; nella sentenza conclu- 
-.•..1 dell'istruttoria il mac - 
s*ratti S'i't.cne die r.cl ca-o 
:n e-anii* siis-i-tevano le «ig- 
uravant. «lell'abuso vii picMa- 
z:.ino d'«ipera e «lei danna in¬ 
gente. per un il reato dive-; 
mva ii; az. ime pubblica ej 
quindi perseguibile anche 
dopo il ritiro «Iella denuncia 
«Iella parte lesa 

Inoltre, essendo stato ac¬ 
certato che la Venere era 
stata venduta al Ix»renzett« 
diversi mesi prima. Fappro- 
priazione riguardava non la 
statua. « legittimamente trat¬ 
tenuta » dal pittore, ma i 2 ‘ 


noi.om ci.e ( gir avrebbe do¬ 
vuti* versare nei tcrmrn. sla- 
b.I.ti. G,,<i ;j cons Palma il 1 
r:nvi.tt » a c.iulrzro 1 ! H;is-, 
per appropriazione ir. iebr’a 
ìopp.annuite aegravala 

Rinvenuto 
cadavere 
un milanese 
a Cannes 

CAN'NKS. 24 — I r... bruci 

eia rcjva h«« r.nvcn.i’c» ogg. ;n 
r:...r« cadav«*re d. un uomo 
à. r.t.ftcsto come Gugi.rtnif» 
Provo!: «o Prof-oL» d. M.Iór.o 
D..: docun.ent. rrr.venut. an- 
.Idssi» r.1 cr.dr.vere s; e jiolufo 
apprendere che :1 Procol. c 
nr.’o a Morrò Rea:.no (R«tr» 
nr, ir*04 r • faceva :1 comnirr- 
c:;.nte a M !ano Aveva indosso 
un vcst.to gr g o. càm.c.a bian¬ 
ca e scarpe nere. 


Esce dal carcere 
e viene ucciso 

, -- 

. rk<;<;:«» galabkia 2; — 

ti ni..r.n < .»> (r ardia” *• , 3!«-t- 
.:.r.'.,n, H. -*i . r.ru •» *’.iM irc- 
c 50 cc.r. d .<• co.pi d. f.j'i.<* 
• ;ir;.’,4. ri- uno !c<ir,on*. .'■* 
*i»5co *i) d«*'r» ora s « ;.- y*i.- 
ia Mi-, a-Sr \. r - 

It B-.lar tur., ‘ornava r. ro.* 
1«t i. viiro ,r. compari. :«•: 
fUl Pasqua.< •' Ar.tor-o. t. f* 
< h <1 ,i , .» *‘a‘o f f*. 

■ f rr. 1 ) a. «’ol{ 1 1 arma ria fi.il¬ 

eo I due* r.n b:in h;r.r«i rr.4- 
4 iir.’o nr. v:c P'# cayo! rt-, «’h.«*- 
ider.do a.uro. *- . fer.r » .* y'alo 
‘ r..sport aio .ri oype.daM .1 R* 4- 
410 Ca.abna. *Li\e e dccedu‘0 
dopo <|ii. ;.-h«« .«ra II Bcl.ar.'o- 
n . era uvc.’o dal career** solo 
pochi 4 .or.n: f «. ia ponzi, cre¬ 
de che ,1 ti.avente de] detifo 
sia da ricercarsi nella vrr.de’- 
ta d; quatch** ex compagno d 
reclui.or.e I.'ay»ay« no non b 
stato ancora .dent,Acato. 


Tratti in arresto ieri dalla polizia 

Fulminarono a colpi di pistola 
un grande fioraio palermitano 


spara sul fidanzato 


CAFTAN ISSI*! ITA 


m — 


PAI.FKMU. 24. — I rc- 
■>pi«:is,«b:!r dcll'uccisiotu* del 
i.o r. 1.0 p.ilernutar.o Miihde 
Si.rb, — i.mavlii v.ttrm.i la 
som «iil 2 marzo scorso di 
un agguato tesogli m una 
istrada cittadino da un grirp- 
l»t* «ir individui clic gli ave¬ 
vano scaricato addosso le lo¬ 
ro pistole — sono stat; ìden- 
tif.cati. 

S. tratta del 50cnnc Lco- 
poldo Cancelliere, e del 
49t*nne Giuseppe Fiore, che 
■a.mo stati arrestati e asso¬ 
ciati alle carceri dcll'L'cciar-j 
dune, c di Pietro Garofali.j 
di 39 anni, c di Giuseppe 
Chiancllo, di 40 anni, denun¬ 
ziati in stato di irreperibi-| 
lita. 

Ai quattro si fa carivu, ol-i 


; tre che di ave nicci-o il fio¬ 
raio. «li aver tentato <!3 am¬ 
mazzare — «pi.«Kiie tempo 
puma — il commerciante 
Giuseppe Mrcal.zzi. Tutti, 
infine, som» stati denunciati 
per associazione a delinque¬ 
re e per porto e detenzione 
allusiva di armi da fuoco e 
munizioni. 

Sul risultato delle indagi¬ 
ni della squadra mobile — 
clic ha già trasmesso sulla 
operazione un dettagliato 
rapporto alia Magistratura 
— non si è potuto apprende¬ 
re altro. 

Si sa però chi fosse «don» 
Michele Sorbi: uno dei piu 
potenti fiorai di Palermo, 
ricco a tal punto da potersi 
permettere il lusso di com¬ 


perare — per e.-« u.p o — un 
tenerlo del v «loie ti ; 30 nn-j 
l:«*:ir. «io destinare alla c«»J-j 
'ovazione in propr*<» dei f «. « r : ; I 
«he o/tre volte il suo nomcf 
era stati» collegato a gt’st.i; 
pili o meno «.Timorose «iella ; 
malavita, legate al coinmcr-j 
ciò i/ei tabacchi «i: contrab¬ 
bando ed ancora più a quello 
delle pompe funebri. 

La polizia no n aveva na¬ 
scosto. fm dalle prime mda- 
g.m. il sospetto che ri Sorb. 
fosse stato eliminato per ili 
sorgere di insanabili dissidi 
fra alcuni «lei più p«»tenti 
uomrni legati all'intricato 
(ed estremamente redditizio) 
commercio «lei fiori per i vi¬ 
vi e per 1 defunti. 
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Secondo la versione del gio¬ 
vine. ir*veci\ è «fata la ragaz¬ 
zo che. novoien.po, si è recata 
si'..» sua itb.tàz ore e, chiama¬ 
tolo ir. strida, g’.i ha rimpro- 
ver.,n» l'rntenz;or*.e do abban¬ 
donarla, e qtnnd . impugnata 
la p stola, r.e ha fatto pgrt.ro 
cinque colpi. 
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La protagonista di « Labbra rosse » 



Da vicino, Jeanne Valérie 

• (• > f • t , , 

è una ragazza come tante 

Incomprensiono tra padri e figli nel iìIm *•!»** Gìum‘|>j>p Biennali Ma 
realizzando — l/n campanello d'allarme e una «pieMione complessa 
l/improwisa fortuna eineiuatoara(iea della giovanissima nitrico francese 


Pensavamo a Jeanne VaUrte 
come a ima vamp precoce, u 
una startene coutil rhiinft*. u 
una Lolita aia allenata alle fa¬ 
tiche delle conferente stampa. 
Siamo invece rimasti sorpresi 
allorché. eliminati i filtri ilel- 
l'iconografia rotocaleltcsca, ab¬ 
biamo visto la piovane attrice 
francese nella realtà Jeanne, 
ovvero - la rapateti dell’infar- 
to - — cosi {'limino volata de¬ 
finire — è ima dicloltcìiue ti¬ 
mido. Tiioi/rolino. il prototipo 
della liceale che non Un ancora 
denso cosa farà nella vita e nel 
frattempo si annoia con vero 
piacere. 

La sua fortuna, Jeanne Va¬ 
line la deve a Dogar Volimi, 
che l'ha scoperta — si può dire 
* letteralmente scoperta - — m 
Los liaiMins danttereiises. film 
nel (piolc In prnno.su Jeanne 
opporr Tinelli, impallinilo di 
sjmlle c iion proprio all'altezza 
dell'omero, lui sua i nterpreta- 
zianc deve essere stata assai 
prrsuosiro se le lui procurino 
altri ruoli, e di piumino im- 
portunzu, in A doublt tour. S;i- 
1 allibò, I juaceri ilei sabato not¬ 
te r Infine ni Labbra rosse di 
Giuseppe Pennati 

Trapiantata, benehè non an¬ 
coro stabilmente ni Italia, ades¬ 
so In Valfrie è alle prese con 
un personaggio, per incarnare 
il quale ella possiede, senta 
dubbio, il - fisico ilei ruolo - 
Ni tratta di una signorina che 
è cresciuto presto con rnpidt- 
tà. Avrà forse Iti o 17 itimi, mn 
sembra già una donna in fiore. 


Il suo abbigliamento, la suo 
pettinatura, H comportamento 
cierlfuolo le conferiscono ut' 
senso di sicurcctu e un tratto 
deciso. 

* Se non stiamo attenti, dice 
Perniati, il regista di Labbra 
rosse, i nostri figli n sfngpono 
di minio; rischiamo di non fa¬ 
llirci e ih scavare un buratto 
d'incomprensione fra noi, che 
abbiamo lussato m un altro 
periodo, e loro. I tempi sono 
mutati. Polemizzare, recrimi¬ 
nare è inutile. Occorre prende¬ 
re atto della realtà, capire eh" 
il mondo moderno bruna le 
tappe ni fretta. Ire pemtori e 
figli manca spesso un ((intatto 
intimo e schietto Gli uni si 
ostinano a chiudere pii occhi, 
n tentennare il capo, a di sap¬ 
provare e a nature nostalgie 
tifi altri lanino problemi di¬ 
versi da fpielh clic u noi sono 
stati posti dupli avvenimenti 
raggiungono in antìcipo cori 
trapilarth. sono tiri maturamen¬ 
te sospinti dulie rirroslonzi 
perso scelte iwpvqnalivc, //an¬ 
no pertanto bisopno della no¬ 
stra comprensione c pani si 
questa mene meno-, 

/immiti, che f> padre, parla 
con tl cuore in mono; il temo 
del suo /Uni pii è caro, nasci 
se non propriamente da ima 
esperienza personale, da un as 
siilo che abbraccia non poche 
persone. Sceneggiato dallo stes¬ 
so Pennati e dai conmiediaprit- 
ft Paolo 1 .eri e Federico /ordì, 
Labbra rosse» racconta la sto¬ 
ria di un avvocato. Il (piale, 


Curiosando in discoteca 

Mario Lonza interprete 
delie canzoni di Caruso 


Quattro mesi prima ili mo¬ 
rire Mario Lonzo aveva inciso 
un disco che a pii amici del 
cantante, popolarissimo in 
questo come nell'altro conti¬ 
nente, sembrò, a morte avve¬ 
nuta, il suo testamento di ar¬ 
tista. 

Kg li vi interpretata dodici 
canzoni che alcune decine di 
«nini prima uvetnno fatto tu 
fama e la fortuna di uno dei 
più grandi tenari del mondo: 
Enrico Caruso. Ad esse Caru¬ 
so era particolarmente affezio¬ 
nato. Per una. Servitala, egli 
aveva composto anche il testo 
poetico. Mario Lonza, che pu¬ 
re non disdegnava scendere a 
vantaggiosi compromessi con 
la musica leggera, era sempre 
stato particolarmente attratto 
da questo genere di canzoni. 
Il suo biografo racconta che a 
sette anni latina ascoltò per 
27 volle un i/i'sco del grande 
. Caruso, che egli considerava 
il suo invisibile ma grande 
maestro, sempre pronto a dar- 
gli una lezione dalla tromba 
dclTantidiluvinno fonografo di 
sua nonna. 

A Koma, nel corso di uno 
dei suoi lunghi c fruttuosi sog¬ 
giorni, Mario lamza riuscì fi¬ 
nalmente a incidere i dodici 
pezzi di Caruso: Vieni sii! 
mar. Senza uisciutio. Musica 
proibita. Vaghissima sembian¬ 
za, Serenata, Lolita. Luna 
«('«.‘state, L'uUia separa dalla 
Iure rondini, l’our un haisrr. 
Li mia canzone. Ideale, Santa 
Lucia- 

Il disco c ora in circolazio¬ 
ne (i cura della « KC.I » sotto 
il titolo a Mario Lonza sings 
Caruso fnvorilcs » (33 giri - 
LPM 11)077, L, 3.500) c può 

essere considerato come la di¬ 
mostrazione della maturità 
raggiunta dal cantante ìtalo- 
americano negli ultimi anni 
della sua vita. 

♦ 

Nella collana « Musiche da 
film », sempre la a IIL’A n ha 
pubblicato in questi giorni Ire 
diselli: Meraviglioso momento 
- e Paura (da « Il rossetto n). La 
dolce vita e Parlami di me 
(da « I*a dolce vita »> c una 
selezione ili molivi inclusi nel 
film « L'impirgaio » (i brani 
sono Titoli di testa. Un atti¬ 
mo, Sogno, Jazz, f inale). 

Sono ire diselli di indubbio 
interesse. In Paura e Mera¬ 
viglioso momento. Miranda 
Mariino conferma le «uè «ioli 
dì brava e preparala ramante, 
particolarmente nel brano nel 
quale, salvo un breve inter¬ 
vento del coro, l'unirò stru¬ 
mento presente è il tamburo 
(si tratta d! Meraviglioso mo¬ 
mento). 

Ma dei tre il più interessante 
) senz'altro il disco clic reca 
incisi i motivi tratti dalla ro- 
iorina sonora de! film « (/im¬ 
piegato ». Le nitriche, coni- 
poste ila Piero Piccioni, so¬ 
no dì ima delicata freschez¬ 
za c rievocano efficacemente 
l'atmosfera del film di Pucci¬ 
ni. L’n disfo con il quale il 
musirista romano conferma ili 
essere ita i più intcllisniti e 
preparati autori vii musica per 
film- 

• ♦ 

I-a « ('apnee » lancia nel già 
ingombro firmamento della 
musica leggera italiana due 
nuovi astri; Jean Loiirojer c 
Kmy Orlando. Il primo viene 
presentato con I Instala e con 
Sarà di sera, un motivo de¬ 
stinato ad avrre Mtrrri-n. All¬ 
eile l’inicrprelazione di que¬ 
sto motivo da parte di Jean 
Conroyer è moderna e piare- 
v ole. 

Kmy Orlando ripropone in* 
«Me Con le, un vecchio mo¬ 


tivo ili Tutù, o /V n. Kiny Ita 
lf» aitili e per il sin» minio ili 
ramare si è guadagnata l'ap¬ 
pellativo di a rantiinle-iiiniirl- 
lo ». I « press-agetti » suiti» già 
al lavoro per Fante un nuovo 
idolo. 

♦ 

Mentre anello i complessi 
più conservinoci incìdono Ma- 
rina , (l'ultima in ordine di 
temilo è l'esecuzione della Se¬ 
conda New Orleans Ja/z llaitil), 
Itoeeo Grattala ha lanciato il 
sito secondo disco coti i mo¬ 
tivi Oh. Oh, Unsi c E’ pri¬ 
mavera. ineno freschi «li Ma¬ 
rina e più lenti. Tuttavia 
Oh, Oh, Itosi Ita mi attac¬ 
co su quattro note (lina (R-r 
sillaba) disposte siti penti)- 
graiiiuiii in intuii» orecchiabi¬ 
lissimo. Presto Oh, Oh, Itosi 
(non tic dubitiamo) sarà stil¬ 
la borea vii tulli. Hocco Gra¬ 
nala ha probabilmente fatto 
centro per la seconda volta. 

L. S. 


indutiandu sulla scomparsa del. 
la figlia, allontanatasi da casa 
per ima breve vacanza ut com- 
piif/ntu di un'amica, scopre eh * 
nella sua breve esistenza tu 
ragazza ha già avuto una com¬ 
pleta relazione amorosa. Men¬ 
tre segue le tracce della fi¬ 
gliola, il signor Martini Si ac¬ 
corge di sentirsi attratto dulìa 
insuspcttahi maturità e dalla 
grazia di una diciassettenne, 
io <inule del resto e tilt munito 
uffosciniitu dall'avvocato, e lo 
prova m svariati modi. Acca¬ 
de cosi che, «/iiiuiilo Martini 
salirà che la figlia ha vissuto 
un'altra avventura se alimen¬ 
tale, non avrà, tu un primo 
momento, il coraggio di reagi¬ 
re «• avvertirà il dolore di chi 
è costretto a riconoscerò che 
la propria creatura gli è sco¬ 
nosciuta. 

•> Labbra rossi», preciso He li¬ 
miti, non vuole essere un sag¬ 
gio sociologico, ne mi trattato 
di pedagogia. Il mio è un film 
che descrive una vicenda, un 
clima, un’atmosfera, mi conflit¬ 
to. lo non ho soluzioni da pro¬ 
spettare, nè ricette nascoste nel 
(•assetto. Ci tengo a mettere m 
mudo tutti ilrtrrotinolo diffi¬ 
coltà di comminuzione; mi 
propongo, al massimo, di suo¬ 
nare mi campa nello d'allarme 
La questione è complessa, non 
la si esaurisce in un film, in 
un romanzo o in una contine- 
dia. Le idee stesse si chiarisco¬ 
no o poro o por», forse si io ino 
attraversando una fase di tran¬ 
sizione; siamo al centro ih una 
«tisi che deve risoli ersi in Una 
direzione o nell'altra. Ce una 
mondilo sorpassato, propini m 
all'ipocrisia e al manicheismo, 
che tende a scomparire e una 
moralità nuova che stenta a 
definirsi. I giovani sono gres' 
fra due fuochi. La posta è se¬ 
ria, il pencolo di bruciarsi non 
è ipotetico; sni genitori incom¬ 
be una responsabilità da non 
sottovalutare ». 

Dalle affermazioni di /teli¬ 
noli. deriva ovviamente che 
Labbra rossi» non sarà uno ih 
quei film, che concedono al pa¬ 
tetico. L'osservatorio, da cui 
guarda II regista, noti si pre¬ 
sta a cogliere immagini roman¬ 
tiche, e forse «'• per qui'slo r«i- 
p/one che /telinoti ha dovuto 
faticare /triniti di con etnee re 
un produttore italiano a finan¬ 
ziargli il film. Il soggetto ili 
Labbra rosse Ito sostato sui ta¬ 
voli delle più importanti case 
proibitimi: ili tanto in tanto, 
qualcuno si eccitava all'imnta- 
innario prospettiva di risusci¬ 
tare sullo schermo la Lolita di 
iVnbolcor, imi Io risposta era 
poi sempre rotilo o negativa 
La conversione al progetto 
da parte dei produttori di Moti 
olirlo c ilei film (li Cliabrol ha 
rialzato Ir quotazioni di Lab¬ 
bra io se. Dietro la spirilo fran¬ 
cese. De lainrrntiis Ita accor¬ 
dato fiducia a Dannati e ha 
fornito al cast i nomi di Jeanne 
Viterie. Christine Kotifmintn. 
(.«ibride Ferletti e Giorpio Al¬ 
be rf orci. Il vento di Parigi ha 
smosso le o eque del Tevere. 

MINO ARGENTIERI 
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è stola scelta come Interprete di Un II Ini francese dedicalo alle 
satollilo Coitili.igni di lavoro Christian Pe/el c Colette Desco in brs, 
sullo la «llrc/Ioiie dei regista Henri /apairotos 


Concerti • Teatri-Cinema 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 

Novità 

italo-americane 
al Teatro Goldoni 

Siamo ad tuta - terza sera¬ 
ta musicale italo-atnerieana •. 
Peccato aver perduto 1<> pil¬ 
lile due (clandestine?» mani¬ 
festazioni: avremmo più dila¬ 
ti soprattutto gli orientamen¬ 
ti «lei compositori contempo¬ 
ranei americani, rappresentiti 
ieri da tic musicisti, itti an¬ 
ziano e due giovani, appare 
timidamente schierati sul fron¬ 
te della - nuova - musica. I 
sei pezzi per pianoforte. <h 
George Baldi Wilson 11027 *. 
alludono liberamente a proce¬ 
dimenti seriali, ma rimangono 
in un delicato dima post-un- 
prossiomstieo «> atonale, fa¬ 
cendosi apprezzare per una 
loro ingenua schiettezza più 
propensa al canto die a dis¬ 
sonanti asperità. La suite per 
violino e pianoforte di Marcel 
Dick Ut’.!»», allievo di Kodàly 
«• di Iltibay) vibra di memorie 
giovanili, affidate al violiti» 
(che non smarrisce uh tono 


C'Alia televisione ■ ") 

D’Anza, Di Giacomo e la censura 


La più attesa trasmissione 
(Idratinola televisiva. - Il 
Novelliere -. è andata in on¬ 
da ieri sera con la puntata 
dedicata alla - Napoli ili Snl- 
vatore Di Giacomo-. Il ma¬ 
teriale elle Daniele D'Anza. 
aveva fra le mani era for¬ 
midabile. Non solo le pa¬ 
gine letterarie, i brani tea¬ 
trali. le canzoni e le poesie 
dell'autore napoletano, ma 
la vita stessa. Cambiente, la 
società della Napoli all’ini¬ 
zio del secolo, potevano «if- 
frire una miniera di spunti, 
mille possibilità. 

•• La mia fissazione — 
scriveva allora Salvatore Di- 
Giacomo — c questa• die 
Napoli è una città disgra¬ 
ziata. in mano a gente s«»nz.t 
ingegno, senza cuore e senza 
iniziativa... --. La pazienza, la 
rassegnazione, il dolore an¬ 
tico di questa città, il suo 
grande, multiforme, fanta¬ 
sioso dramma limati», sono 
la materia delle pagine di 
«piesto generoso autore Non 
sempre abbiamo riconosciu¬ 
ta». nello spettacolo di ieri 
sera, la sua Napoli 

Alcune pagine cerano, e 
belle I.a cornice e il dima, 
clic formano un po' il Cim¬ 
iteli ivo dello spettacolo, et 
sono apparsi penò troppo con¬ 
fusionari e indulgenti alia 
retorica c al folclore, pec¬ 
cali questi clic Salvatore D: 
Giacomo corcò tempro Ai 
evitare, riuscendovi spesso 
Ma non »■ ancora questo il 
guaio maggiore La trasposi¬ 
zione dalla pagina scritta al¬ 
lo spettacolo contiene sem¬ 
pre un certo coefficiente di 
arbitrio. Quando, penò, per 
motivi estranei allo esigen¬ 
ze dello spettacolo, si giunge 
fino a far violenza al testo, 
a snaturarlo, allora l'arbitrio 
«diventa inescusabile f quel 
che è avvenuto ieri sera Nel 
b«»ZZ« Ilo - O voto-, per 
esempio, donna Amalia è 
ricca e sposata, ed è anche 
da tempo l'amante di Vit<» 
11 bozzoli,» è Uitt,i nel con¬ 
trasto fra la moralità di 
questa - «donna per bene - e 
quella di Cristina la Capua¬ 
na. la prostituta, mfohco 
prima di essere colpevole 
Nella riduzione televisiva, 
donna Amalia diviene una 
specie di frenetica delia vi¬ 
ta. incomprensibile (per la¬ 
cere. poi. dell'utilizzazione 
di Lorella De Luca che. per 
essere capuana. «? stata di¬ 
spensata dall'uso del dialet¬ 
to*. E D'Anza ha messo lo 
mani anche su! - Mese ma¬ 
riano». testo troppo noto 
per sopportare incaute ma¬ 


nomissioni. A questo punto 
si tira m ballo la censura, 
certo. Ma anche D’Anza ha 
le sue responsabilità. Se in 
TV non ce abbastanza ci¬ 
viltà e libertà p«»r affron¬ 
tare una pagina di Salvatore 
Di Giacomo, e se D’Anza 
non riesce a imporre ai suoi 
dirigenti il rispetto per un 
autore, che pur si vuole 
onorare, allora, piuttosto che 
manometterlo. «'• preferibile 
scegliere i testi con mag¬ 
giore oculatezza K' più se¬ 
ra» «* più «mesto 

Fatti questi rilievi d'ob- 
bhgi». dobbiamo dir,* elle 
D'Anza «'• riuscito tecnica¬ 


mente a fondere insieme la 
multiforme materia in uno 
spettacolo serrato e omoge¬ 
neo. che non è poco Le pa¬ 
gine di Salvatore Di Giaco¬ 
mo non erano il solo mate¬ 
riale a sua disposizione. Ti¬ 
tilla, Beppino e Taranto sono 
più di quanto occorre per 
salvare un'ora e mezza di 
trasmissione. z\ggiiiiigiam«»ei 
Carlo Croccolo (buona la 
lettura finale di versi». Car¬ 
la Del Poggio. Achille Millo. 
Giuffrè e Fausto Cigliano 
Se ne poteva ricavare ih 
più? Forse. 

sls. 


tz.gami» «» contili-'!.ite dal j»,a- 
noforte vagamente dodecaf > 
mco. Jligo Ilarada (d'origfiie 
giapponese, ma nato in Cali¬ 
fornia nel 1U1ÌT». iji un Ada¬ 
gio o Allegro pei trio d'archi, 
ha rivelato una mano esperta 
nel gioco contrappuntisti,'!» o 
timbrico dei tre strumenti 
(violino* viola «» violoncello ». 
ma non lino al punto di stipo¬ 
lare la monotonia delle insi¬ 
stenti note ribattute e dei tre¬ 
muli. La oompos /.ione risale, 
perù, al 1 flèti e buse non ri¬ 
specchia gb attnab mtcross. 
dell',aiitoro, dimostratosi, infat¬ 
ti. per un eccellente direttore 
delle novità itati me. 

I nostri giovani compositori 
sono agg.«uiiat!>-'iin e tengo¬ 
no ormai da maestri il campo 
delle nu«»v<> esper.en/e iniis.- 
eab Niccolò Castiglioni (l!».'i2> 
ha dischiuso nn suoi Tropi p«»r 
’ì «‘scotitoii. una raffinatissima 
gamma di timbri, garbata e 
sommessa, «piasi unVco di mi- 
st(»riosi suoni astrali Le Im¬ 
provvisazioni per 7 strumenti 
eli Franco Donatoli) (19271 han¬ 
no posto invece il loro interes¬ 
se t lubrico nello stemperare 
certe asprezze proprie albi 
nuova musica, tenendo i suoni 
nei regi-tri bassi. Anche la 
percussione si avvale di tam- 
bur. cupi piuttosto che «li lace¬ 
ri’nti metalli La Serenata per 
'» st riunenti di Vittorio Fcllc- 
gara (1927*. recentissima, è 
sembrata la pagina più r.gom- 
-amente legata alle esperienze 
webvi mani» «• post-vwberriiaiio 
fn pulviscolo «b suoni, ora ra¬ 
refatti e all’insegna del più se¬ 
vero puntillismo, ora conver¬ 
genti in sonorità più spesse, 
sciama in geometriche fantasie 
Musiche, nel complesso, de¬ 
stinate a s-dcrei ascoltatori, ma 
soltanto «piella figurina alati 
che sul b.is-o soffitto del tea¬ 
trino vola a porgere una c«>- 
rotia «l'alloro non sappiamo :» 
chi. avrà sognato por una se¬ 
ra — chissà — d'essere librata 
por le gelale vie dello spazio 
Molii gli applausi, festeggia- 
t. Dona!«*m e Fellcgara. cmn- 
pìitnentati sili esecutori, lieti 
l'esito d«’ll« serata, cui c«»n- 
giiin'iim’ii!,» eotlaboravano ìa 
American Acadcmy J’t’s..s «• la» 
S.mc. 1 

c. v. 


Laurence Olivier 
candidato 
a un premio 
di televisione 


Con lui concorrono Alee 
Guinness, Ingrid B erqmann 
ed altri attori 


HOLLYWOOD. 24. — Alee 
Gu.nness e sir Laurence Oli¬ 
vier sono candidati al pre¬ 
mio che rAceademia nazio¬ 
nale delle scienze e delle arti 
della televisione americana as¬ 
segna ogni anno ad un attore 
per la migliore interpretazio¬ 
ne dt un dramma teletrasmes¬ 
so Candidata al premio per la 
migliori» attrice è Ii.grid Berg- 
man. 

Guinness si presenta come in¬ 
terprete del dramma The inc¬ 
ucil schemc of jcbal decf;s, 
mentre Laurence Olivier con¬ 
corre come interprete di The 
moon and si .r perire. 

l'n altro candidato al pre¬ 
mio L'mmu (che corrispondo 
airOtcìir. attribuito dall'Acca¬ 
demia delle arti c scienze ci¬ 
nematografiche) è L«»e •/. Co»jb 
per la sua interpretazione di 
Project immortaliti/. Ingrid 
BerCman concorre con la sita 
interpretazione di The turn ot 
thè scrrir e avrà romr avver¬ 
sarie .fillio Harris c Teresa 
Wright 

I premi saranno assegnati il 
20 giugno, nel corso di una 
trasmissione della televisione 
americana. 


Un Premio St. Vincent 
per la canzone italiana 

ST- VINCENT. 24. — Il Co¬ 
mitato organizzatore dei - Pre¬ 
mi St Vincent •*. che con le 
sue iniziative già abbraccia tut¬ 
ti i campi della cultura, della 
scienza o dello spettacolo, con 
i noti premi di medicina, di 
letteratura e giornalismo, delle 
arti figurative, del cinema e 
del teatro, ha in questi' giorni 
messo a puntt» un nuovo - Pre¬ 
mio-, dedicato al miglior di- 
s«'o d: canzone inedita italiana, 
da assegnarsi ogni anno in au¬ 
tunno Quanto prima verrà 
pubbl calo il regolamento del 
concorso 


« Francesca da Rimini » 
all'Opera 

Sabato, alle 21. « grmi.i i in ab- 
ho(lamento serale «Iella ■j France¬ 
sca «la HunJnì * di Jticrardo /.in¬ 
donni (rappr n. 71) concci tata c 
diretta dal m.n stro Gabriele San¬ 
imi e intcìpietata da Floriana 
Cavalli, Gastone Limarli)). Gi.m- 
gi.•conio Guelfi «• Giovanni Mali- 
pii ro Maestro del coro Giuseppi' 
Conca H«gia di Enrico Fng, rio 
Siene di Callo Santonociti, (nuo¬ 
vo all, Stiincnto) 

Oggi e domani riposo 

« Una famiglia immorale » 
oggi ai Delie Muse 

QU< Sia sera alle 21..'IO la Com¬ 
pagni. i di Franca Dominici. Ma¬ 
no Sdelti. Fami» Marcino con 
M.iicu Mariani. Paolo Mndugiln. 
Paola c .Marisa Quattrini. Fianca 
Badi sdii premuta ia brillantissi¬ 
ma novità • Una famiglia immo¬ 
rale >. di Katr.iclln Matar,t/z<> Pe¬ 
gni dell'autore. 


TEATRI 


Altl.LCClllNO: Alle ore 21 e 2.1 
« Sexy twmt Stnp-Rcvuc in 
2 tciiii»l di A S con le v« «letto 
dello Strip - Tease : Veroimpie. 
Liane, Claude Jelly Strepitosi' 
successo Ultime repliche 
AKTI: Alle 21: * I-'orii del delit¬ 
to t. di 1'. Knott Kcgi.» di Catto 
Lombardi Vivo successo 
(IELLA COMETA: Domani allei 
■ 21.15. piiiua «le. « Le trame de¬ 
luse » di Li Cimarosa Dir N 
Iti-Muglio Con K Itatli. G Fio¬ 
roni. i{ Mattioli, G Tacitici, X- 
Calabrese, fi Baratti 
DELI.E Ml'SF.: Alle CI.HO, prima 
C la Franca Dominici. Mario Si- 
letti. Fanny MatchiO. Paola e 
Mans.i Quatti mi. Paolo Mutiti- 
gno. Ftalica UadcsclU. Marco 
Manali! in: « Una famiglia im¬ 
morale n dt HalfacJlo Mata razzo 
Domani IH 

ELISEO: Domani t* Mtierdl alle 
21.15: eccezionali spettacoli de 
Lcs ballcts du Tlieatrc «le Paris 
de Maurice Bcjart, In: « Or- 
p!l« e » 

FOItO ItOMASO : Venouli alle 
21.15. «prima» tifilo spettacolo 
di « Suoni e luci » (Itimangoiio 
validi gli inviti diramati per il 
21). Prenotazioni (jUGHa-fi7.'ll«l 
PIUANDKI-I.O: Alle 21.HO: « Hello 
di fuor’ » di W. Suroyan «‘ « La 
sguadrina timorata » di Sartre 
Con D Nobili, A. Lelio, G Don- 
nini. P Modngno. A. Thomas 
Ultimo repliche 

1)111(1X0: Alle 21.15 ultima reci¬ 
ta straordinaria della C ia Sta¬ 
bile del Teatro S Ferdinando 
di Napoli diletto da Eduardo 
in: « Pulcinella in cerca della 
sua fortuna per Napoli » 

IH DOTTO ELISEO: C la Camillo 
Pilotto-Laura Calli. Alle 21.15- 
-i La morie nel villaggio ». di 
Agallili CliristU*. He già «li L 
Chiavarclli. Vivo successo. 
ItOSSINl: Allo 21.15: Chi Stabile 
di Botila diretta «la Ciucco Du¬ 
rante con Anita Durante e L«u- 
I.i Ducei, prima «Iella novità 
per l'Italia «li E Caglieri: a Ln 
mano sulla coscienza ». 

VALLE: Alle 21.15: « La morte ci¬ 
vile » «li P Gi.ieonieltl presen¬ 
tato dalla C ia Renzo Bieei-Eva 
Magni Vivo successo 

ATTRAZIONI 

.MUSEO DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Tissot «li Londra e 
Cren viti di Parigi Ingresso con¬ 
tinuato dalle 10 alle 22 
INTKRNAZIONAI, LUNA PAUK: 

Viale parioli. angolo via Ac«iua 
> Santa. Aperti» dalle 10 alte 2t 
Attrazioni modernissime. 
GIARDINI IH PIAZZA VITTO- 
It IO : Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Pareheggi». 

CINEMA-TEATRI 

Allinmhr.i: I piaceri «lello scapolo, 
«■«•il S Koscina e rivista Cere 
Dona 

Altieri: Carmen Jones, con H 
B«'tafont«» «' rivista 
Atnltra-.|«i\iiii'lli: Viaggio al cen¬ 
tro della terra, con J. Mason c 
rivista 

Ausonia: fili arditi del 7 Kueilie-j 
ri e rivista Perez Prude 
Principe: lai porta «letta Cina. 

cui E O'Brii'n e rivista 
Sultano: Ladro lui, ladra lei. cui 
A Sordi «• rivista 
Volumi»; 1 piaceri dello scapoli 
cui S Koscin.i e rivista M Rii 
tini 


Astor: (.'astronave atomica del 
dottor Qu.itcrm.tss, cui B 
Dolile» y 

Asteria: Angelo feporeo 

Astra: Noi duri, con F Busca - 
gl ione 

Alianti*: 11 re della prateria, con 
R Ego n 

Atlantic: I re de) ring 

Atiguslus: Adorabile infedele, con 
D K«-rr 

Aureo: II mattatore, con V. Gass¬ 
inoti 

Ausonia: Frontiera a Nord-Ovest, 
con S Trocv 

Axaua: Il bell'Antonio, con M 
Mastnua noi 

Brlsito: Il <b«ooj»o|<i <!< I diavolo, 
con I. Olivier 

Rrrrdnl: Salivi uè «• Dalila, con 
O Wcll.s 

Bollo: Jl divi-polo del diavolo, 
con 1. Olivier 

Bologna: Comincio con un bacio, 
con G Ford 

Orasti: Marmai n t«-rra. con M 
Roonney 

Bristol: Resurrezione, con M 
Biu 

Ilroadua> : Cerasella, con C M-»ri 

California: il ht-d'Anionio. con 
M Mastreianni 

Cliie-siar: Un militare e mezzo, 
eon R Rascel 

Coloritilo {eia Clemente 111. 13>. 
Inaugurazione’ Il letto racconta 
j Delle Terrazze: .'IH Paralleli), mis¬ 
sione compiuta, con E Gl>no 

Delle Vittorie: Sacro e profano, 
con G Lollotirigula 

Del Vascello: La strada dei qtinr- 
U« , !t alti, eon S Signoiet 


Diana: Cartagine in fiamme, con 
D Gelili 

Diamante: I.cs Am.uits. con Y 
More,ut 

Due Allori: Genitori in blue- 
jeans. con S Koscina 
Eden: Il mattatole. Coll V. Gas¬ 
sinoti 

Esperii: Autopsia di un gangster. 

con J Barxyrnort» 

Excelslor: Sorci e soci al 6 Round 
(cart amili ) 

Fogliano: in .«mori» e in guerra 
Barbatella: Annibale «■ la vestale 
Garden: Affondate la Risili.irk. 

ci>n K More e V Mature 
Giulio Cesare: JI nostro agente 
all'Avana, con A Gmnncss 
Ridilli»: il nostre agente all'Ava¬ 
na. con A Guiiuu-ss 


programmi Radio- 


/ 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Previsioni del tempo 
per i pescatori . 6.35: Corso di lingua tedesca . 7: Giornale 
radio - Jì: Giornale radio - Sui giornali di stamane - 11; 
NI-HI Giro d’Italia - ILIO: La Girandola . 11.40. Voci vive - 
11,4.»: Musica «qicristica - 12.10: Carosello di canzoni . 12.25: 
Album musicale . 12.55: 1. 2, 3... \ia! . 13: Giornale radio - 
XLlil Giro d’Italia - 13.30: Sedia a dondolo . 14: Giornale 
radio - XLIII Giro d'Italia . 14.20: Trasmissioni regionali - 
15.55: Previsioni del tempo per i pescatori . 16: Program¬ 
ma per 1 ragazzi: GU incredibili Maggi di Sinbad il mari¬ 
naio . 16.30: Corriere daH'America . 16.45: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Marconi - 17.20: Corso di lingua te¬ 
desca . 17.40: Musiche di c«»mpositori argentini c»*ntomp«»- 
ranei . IF. 15: L'avvocato di tutti . 18.30: Renarmi: Cartelli 
d'autobus . 18.50: XV Fiera Internazionale del Mediterraneo 
a Palermo - 10: Cifre alla man.» . 19.15: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite . 19.25: La ronda delle arti . 19.50: XLIII Gi¬ 
ro d'Italia - 20: Musiche da tìlms e riviste . 20.30: Giornale 
radio . 21: Concerto del violinista Bruno Giuranna e del pia¬ 
nista Riccardo Castagnonc - 21,40: Il Convegno dei Cinque - 
22.30: Incontro Roma-Londra - 23: Ixs Brown e la sua or¬ 
chestra . 23.15: Giornale radio . Plenilunio. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: X.Mi/ie del mattino - 10: 
Wanda Osiris presenta: I) gioco delle dame -II: Musica per 
v*»i che lavorate . 12.10: Trasmissioni regionali . 13: Il si¬ 
gnore delle 13 presenta: Finestrella napoletana - 13.30: Pri¬ 
mo giornale - 14: Teatrino delle 14: Lui. lei e l'altro - 14.30: 
Seconde- giornale . 15: Galleria d^l Corso - 15.30: Terzo gior¬ 
nale . 15.40: Album fonografico Rovai . 16: Galleria de! Rei 
Canto . I6.1.V Musica per tutti - XLIII Giro d’Italia . 17.30: 
Pic-nic «rivista* - 18.30: Giornale del pomeriggio . 1S.35: Au¬ 
ditorium . 19.25: Altalena musicale . 20: Radiosera . XLIII 
Giro d'Italia - 20.20: Senza freni - 20.35: Z:g-Zag . 20.45: (n 
due si vince meglio . 21.30: Radionottc - 21,45: Panorama di 
canzoni . 22: I C«»ncertì del Secondo Programma . 22.45: 
Ultimo quarto . Notizie di fine giornata. 

RAOIOM ATT1NA . RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia - 
IO: .Mattino musicale . 10.45: C«»ncerto sinf«»nico diretto da 
Hans Rosbnud - 12: Aria di casa nostra - 13: Antologia - 
13.15: Musiche di Bcrhoz, Liszt e Strawinsky. 

TERZO PROGRAMMA — 17: C. Debussy, A. Schocnberg e 
Bé'la Bartók (musiche) - 18: La Rassegna . 18,30: I Corali 
per mgano di J. S. Bach . 19,15; Panorama delle idee . 19,45: 
L’indicatore economico . 20: Concerto di ogni sera - 21: 11 
Giornale del Terzo „ 21.30: • L’U/lìciale reelutatore *, cinque 
alti di George Farquhar - 23,15: Musiche per due clavicem¬ 
bali - 23,50: Congedo. 
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13,30 


XLIII GIRO D’ITALIA 

Ripresa diretta dello 
fasi della tappa a cro¬ 
nometro individuale 
Igi'u-Bellaria 
T«’li'ciomsti: Giuseppe 
Alberimi e Franco An¬ 
gelini 

Ripresa Televisiva rii 
G-u-eppe Sibili^ 

TELESCUOLA 

C '<• di Avviamento 
Profcs-ionale a tipo 
miiu-triale 

Primo corso: 

Storia ed Educazione 
Civica 

Prof Riccardo Loreto 
I.e/:,»ne di Calligrafia 
Prrf Gaetano Df Gre- 
gor;o 

Secondo corso: 

0*«ervazioni sc:er.!i- 
fiche 

pr.ifes-joressa Ginestra 
Arnaldi 

Lezione d: Calligrafia 
Pr«f Saverio Daniele 
I.c/.one di Francese 
Pr<>{. Torello Borncllc 


16,30 


XLIII GIRO D’ITALIA 

Ripresa diretta delibar¬ 
mi» della tappa Bel- 
laua-Korli 

Telecronisti: Giuseppe 
Alberimi e Franco An- 

gciiil; 

17,15 LA TV DEI RAGAZZI 
• tt cavallino » 

Giornajmo settimanale 
per i piccoli a cura di 
Guido Stagnaro 
- Presentazione di Mizzì 
Pupazzi e animazioni 
di Maria Perego 
GONG 


18,45 IL COPRITEIERA 

Teledramma poliziesco 
di Alfred Shaughnessy 
Regia di Luigi Di 
Gianni 

( Registrazione) 

19,55 ALFRED DE MUSSET 
Nel Centocinquantena- 
rio defla nascita 

a cura di Pino Bava 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNA. 
LE PER IL XLIII GI¬ 
RO D’ITALIA 

a cura di Adone Cara- 
pt.zzi e Adriano Dezan 

21,15 IL VENTAGLIO 

Panorama di spettacoli 
a cura di C«»rbucci e 
Grimaldi 

Coreografie di G:sa 
Geert 

Scene di Brano Sa¬ 
lerno 

Orchestra diretta da 
Mario Bertolazzi 
Regia di Vito Mnlinari 

22. 30 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Realizzazione' di Nino 
Musu 

22.50 L'AGRICOLTURA IN 
ITALIA 

Situazioni e problemi 
presentati dal prof, 
Giuseppe Dondi 

III. . La riconversione 
delle colture: ortofrut¬ 
tìcoli 

23,20 TELEGIORNALE 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

^ - 1‘utcinclla in cerca ilei- 
la ma tortami per .Vago¬ 
li - (Io rpettacol» che 
rappresenterà l'Italia al 
Fivnval ili Parigli ut 
(juirino 

| « lai sgualdrina timorata 
< vigoroso dramma allti- 
razz.ietii) al Pirandello 

CINEMA 

| - L'America vista da un 
francese * (uno spregiu¬ 
dicato reportage sugli 
Stati Uniti» atl'Ariston, 
Golden, Datilo City 

I *■ lai corazzata Potemktn » 
(il piu grande film della 
«dona del cinema) al 
Corso 

| » I.a dolce vita» U’nlfre- 
fco di una società in di¬ 
sgregazione» al Fiamma 

| -// posto delle fragole - 
(Fenaiiie di crecienru di 
un credito prefessorei ut 
pans 

) - I.a strada (tei quartieri 
alti - ibeila interpreta¬ 
zione di Stimine Signo- 
r«»D al Pel Vascello. 
Oh/mpia 

à - l.'ultnaa qmipcrM - (il 
inondo distrutto dalla fol¬ 
lia atomica) ut ftutuuo 


ATTENZIONE 

Prima di riuhieriere: 

- un eredito fiduciario 
|— un mutuo ipotecario 
|— uno sconto di portafoglio 
j commerciale 
rivolgetevi 

all’Istituto Finanziarlo 

CASIEMI 

— i'Istituto di fiducia — 

VIA TORINO, 180 

poiché 

•NESSI’ N O a Roma può 
praticarvi condizioni più 
I vantaggiose 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Selliti Pacific, in Ti-dd- 
An <ap 15.30. utt 22.43) 
America:'Rasputin «• l'imperatri¬ 
ce (ap 13.30. utt 23) 

Appio: La vera storia «li Hosenia- 
ric. c«>n B Lee 

Arrhiinrdr: The Great St. Louis 
Bank Uobbery (alle 17 - 18.30 - 
20.30-22) 

A risimi: Niagara. con M. M»mroc 
(ap 15.30. utt. 22.50) 

Asnitinu: La vera storia di Rose- 
marie. con B. Lee (alle Ifi-18.30- 
20.35-22.40» 

Balduina: Il ruvido c il liscio, 
con N filler 

Barberini: Mister Brmvne contro 
fi Inghilterra, con T. Thomas 
(alle Iti-18.20-20.30-23) 
Brancaccio: La vera storia di Ro¬ 
si-marie. con B L«-c 
Capirei; Divieto d'amore, con Da¬ 
vid Niven «alle 15.55-17.25-13.05- 

20.15- 22.43) 

Capra idra: La leggenda di Tom 
Dooloy 

Capranirlirlta: || ruvido e il li¬ 
scio. con N Tillcr 
Cola «Il incoro: La vera storia «li 
Horemanc. con B Lee (alte 16- 
13.40-20.40-22.40* 

Corso: La corazzata Potemktn 
(alle 16.30-18 20-20.20-22.45) 
Europa: I guai di Pluto. Pippo e 
Paperino (cari anim ) 

Fiamma: La dolce vita, con A 
Ekberg (alle Ifi-to ^-TO) 

Fiamme fra: Erige of Eternile (al¬ 
le 16.45-13.30-20.15-22» 

Galleria: i) mondo di notte (ap 
13.30. «ili 2Z43) 

Golden: L'America vista da un 
f ranreso (ap 16.30. ult 22.43 > 
Maestoso: La c.«s.« «tei 7 falcili 
«ap la 30. nlt 22.45* I 

Metro DiUr-ln: Lui-dio che visse 
il futuro, con Red SU-igcr «alfe 
20-22.13» 

Metropolitan: L'imn.o clic visse 
rei futuro, con R Stinger (atte 

15.15- 1,1-20.15-22.50» 

Mignon: Chi «-r.« «turila signora? 
eon Tonv Curtrs «alle Ifi-JS 10- 
24» 2P-22..XI* 

Moderno: Li casa dei 7 fati hi 
Moderno Salma: Il ruvido o il 
liscio. c«-ii K'-d Taylor 
Non \ork; La bara <1-1 vampiro 
l'aris B posi, a, n,. n„g,-i,-. «u « 
Rrrgman (ap 15 30. ult 22.45) 
pla/.s: Chi cu quella «igre-r.» ’ 
con T Curii* < «Ito 15 30-17 35- 
1>» 50-22 50) 

«Inauri, Fontane: C*!tc nere, not¬ 
ti cald«\ con P Es««-r (alle 15.30- 
17 50-1»» 2*0-21 05-22. HO 
«Juirinetta : La r.«s5ienc «li Gm- 
sanna d'Arr«» 

Radio Citi : L America s.st-i d-» 
un fr..no«-se (ap 15 30 ult 22(31 
Reale: La casa d«-i 7 falchi «ap 
15 30 utt 22.451 

Risoli; La valle dclfifàfrn. con J 
Dean (ah,- 17-19 35-22-501 
Ro\\ : La Icggi-nda «ti T«'in Ore- 
li >. ( 16.30-1»».05-2*» 55-22.451 
Smeraldo: Il ruvido e il lisci,» 
Splendore: G »zobo cip G F«'-t«1 
(alle 16-1.4 20-20.20-22.50) 
Suprrclnema: il ««lull-ir. con A 
Sordi «ai:*- 16.15 - 18.20 - 20.20 - 
2?..Vii 

Trrsl: Sign«'ri si nasce (alle IS¬ 
IS». 15-23» 

Vigna Clara: Signori «li nasce. 
c«’n Tot» «ap l5.3ol 

SECONDE VISIONI 
Africa: Lampi nel sol,-, con S 
Hai «s arti 

Xironr: Remmel chiama Cairo 
Aire; Giovani arrabbiati. c«»n C 
Bilami 

1ilc>«>nc: Jl discepolo del diavolo. 
r«»n L Olivier 

Ambasciatori: Tu che ne diri?, 
con U Tognarzi 
Arici: Lampi nel »«‘>lc, con S 
Ha> ward 

Arlecchino; Affondate la Bi- 
amarck. con K More , 


To- 


c<an 


una 

Kav 


Italia: Vii militare i* mezzo, con 
It Roseci 

■Ionio: Genitori in blue-jeans, con 
S Rosolila 

La Fenice: Frontiera n Nord - 
Ovest, con L Bacilli 
Mmulial : Alterniate la Bismark. 
con K More 

Nuovo: il discepolo del diavolo, 
eon I- Olivier 

Olimpico: B belfi.Antonio, eon M 
Mastreianni 

Palesi ritmi Gli arditi del 7. Fuci- 
I ir.* ri 

Parioli: F.U I Divisione criminale 
Prenrslc: Il letto racconta, con 
D Day 

Quirinale: Su c givi per te scale. 

con M D«»mongeot 
Rcx: Tu e tu* ne «iici? con U 
guazzi 

Riatto: Morte di un amico. 

Duli Perego ■ 

Ittlz: Macabre. e«-t\ V Price 
Salone .Margherita: Ancora 
volta con sentimento, con 
(rèndali 

Savoia: AtTondate la Bi<m.,rk. 

eon K Mure 

Splendidi Les dragueurs. con J 
Ch.irrier 

Sladitmi; Ombre bianche, con A 
Quinn 

Tirreno: Corea m fiamme I 

Trieste: Viaggio al centro della! 

terra. «i»n J Mason 
Ulisse: L'isola sfregila «logli z«-m- 
hu-s 

Ventuno Aprile: Genitori in blue- 
jeans. c«-it S Koscina 
Vcrhano: il m.«go [i- udini. eon T 
Curii* 

Vittoria: l T n militare c mezzo, 
eon R Rasoi 1 

TERZE VISIONI 

\driarinc: T-M«n ei-ntro I fuori, 
leggo 

\lha: Il «ergente Bum. c< n Buri 
L. me., «ter 

\nicnc: Un dottore in alto ni-n-, 
ei-n D B*girdi* 

5poII<>: Aut< |i«ia di un g,rg«lcr. 

«-«.!» J Burvrri'ro 
\«III■ I-r: Ca\aìc.«t.« colla \e::«htt.». 
e«<i: H Scoli 

5renula: t..« «< Minia «»rda. con T 
Power 

trl/nnj: La «Mago «ì: Fr.«r.k*'r.- 
sl,-m 

Aurelio: II h.u-in <!< ilo. «jeMre 
\orora : 3.4- P.«r «Belo mis«i<nr 
n-iri-mt.,. con K Ftyr.n 
buri": Giovani arranhiati. c«-n 
C Bi. , n- 

Hos(nn: r,i*«« .«ni air.«bh».«ti. cor 
C filo- m 

fapantirllc" Il Falco «l'Oro 
Cassio: Il t«-«oro di P.mch » Viltà, 
c«-n S Wir.ter» 

Castrilo: C« n in«-i«» c- n un bacio, 
cor. G F< rd 

«‘mirale: Noi duri. c. n F Bu- 
««-..gln-r.e 

Clodl» : Viaggio .,1 contro dcìl» 
t« tra. ci“i .1 Ma«on 
Colonna: Il re «1 I«r.uie. c. n P 
(>i ridarei 

Colo-,co: Si .n-.o tutti ir.nàma rati 
Corallo- L'arma ri« 11 , glori.-. 
Cristallo: Mare- caldo, con Buri 
Larca«t« r 
Del Pie coll : Rip< 

Delle Rondini: l.v 
«pi«*. c>»n M Claris 
(Ielle Vlimovr: l.‘ 

«1, Ile Lar.de 

llor»a: Il N-lfiAnton-.o. con M 
«tr» i.«rni i 

F-deltvcis»- l.» «trad« risila u- Vr.-, 
z ,. i-i-ii S Mir.eo ; 

C.speria: L'a-Si-dio di Fort Pomi’- 
Farnese: Cartagine in l|,n;n i-J 
con D G« tir. | 

Faro: JctT B!.«:n il fig'.-.o «i, ; h,n-! 

dito j 

Hollywood: Arrivar.» gli aviog<Mi, 
Iris: Lampi r.ei »> ie. un siaai 
H.,y vv-ttd 

I.ct*cìnc: Alfiombra «t«-fi.« ghigli.-t- 

Mna. con B Lee 

Marroni: Il gr.rnde Paese, c, n G 
Pcck 

Massimo: Nòtte senza Ugg«-, c«'U 

N Tillcr 


.Mazzini: Comincio cori un bacio, 
con G Ford 

Nlagar.i: il vento mm sa leggere, 
con D Bogardi- 

Novorine: Il ruggito del topo, con 
.1 Sobi-rg 

Odeon: L» eornera fantasma 
Olympia: l-- 1 snoda «lei quartieri 
alti, eon S Signor» t 
Oriente: Estenua, con C Gravina 
Osllense: La strada, coll G Ma- 
Mii-i 

Oii.ivlauo: Mess-iliiui. c«»n Maria 
Ft-lix 

Palazzo: Il primo uomo nello 
spano 

Perla: Rifili fra le donne, con N 
filler 

(‘lanelarlo: 11 ti-riore d«-i barbari, 
coll C Ail'MZo 

platino: CV»o una volta un pic¬ 
colo naviglio, eon J Levv!« 
Prima l'uria: il figlio di Robin 
Itood 

PiK'cfuf: L'ain.mt,' «li Paride, con 
R Baseball 

Ri'gilla: Quo vadis? con R Taylor 
Roma: Il «-apuano «lei Mari del 
Sud. con R HtuK-ou 
Rullino: L'ultima s|iiaggia. con A. 
C.mlncr 

Sala Umberto: La signora mia zia 
i «'un It Riism'U 
Silver cine: la- colline dell'odio, 
«"li ’1 IIiiiitr-r 
Tevere: Riposo 

Tur Sapienza: fi cavaliere del ca¬ 
stello maledetto 

pitali» 

Trianon: Sotto coperta eon il rn- 
Tiiscolu: Valimela, con S Mon¬ 
tici 

sali: pah k occhi a li 

llclle Arti: L«- due tigri 
Chiesa Nuova: I-'-, rivolta dei se- 
minole. eon R Hudson 
Colmutitis: t pir.di di C.«[iri 
Urisogono: L'amore nasce a Ro¬ 
ma. con J. Corey 
Dei Fiorentini: l. ! amor«' na«ec a 
Roma, con J C'oiey 
Della Valle: Il prigumieio del re, 
eon P C re>*« iy 

Due .Macelli: Il mistero delle pi¬ 
ramidi 

jEuclide: Io e il generale, eon D. 
biave 

Glov. Trastevere : Gli avvoltoi 
della strada ferrata 
Gu.id.lliqie : Giovanna D’Arco, 
eon i Bergman 
Litri a: Primo applauso 
1.ivormi: .lolinny l'indiano bianco 
Noiiientaiu, : Il villaggio della 
morte e II vascello stregato 
Orione: passo Oregon, eon G, 
Montgomery 

P.i\: Il tiglio «li Robin Hnoil 
Pio X: Cittadino dello spazio 
Quiriti: Un posto in paradiso 
Riposo : Et /Manichi, con Pierre 

Ciessoy 

Sala Eritrea: Come svaligiare una 
banca, con M. Room-y 
Sala Piemonte: La battaglia del 
Pacifico, con R. Wagn«»r 
Sala s. saturnino: Verilì dimore, 
«mn A Hepburn 

Sala Trasportina: Verdi dimore, 
eon A Ilipburn 

Salerno: Le avventure di Braccio 
«li F«-rr«» (cart amili I 
Sa» Felice: Sabbie rosse 
S. Ippolito: Colline nude, con J. 
linnter 

Optano: Kìtty. co:i R Schneider 
CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AC.IS-EN.VL : 
Alh-initira. Africa. Altra. Hrasil, 
Bristol. Corallo. Cristallo. Delle 
Terrazze. Fiammella. Faro, Mae- 
sloro. Niagara. Roma. Riatto, sala 
Umberto. Salerno, Splrnriid. Tir¬ 
reno. Tuscolo. Ulpian». TEATRI: 
Delie Muse, Pirandello. Quirino. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 


4 i alle ore 17 
d: levrieri. 


riunione di 


• «MMIIIIIMIIIIIIillllMIIIIIMIIIIK 

AVVISI ECONOMICI 


i 


COMMERCIALI 


(- 10 


SUPER ViliTEX Grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendita rateale buoni 
CRAI ATAC (PA - Via Ptene- 
«tma n 315317. 


1» 


I»II4S|(»NI 


L 30 


USATI COMPRO: Mobili sopram- 
j JV.oBill anltch» e moderni. Libri 
«•tc. - Telefonare 564.741. 


Il» LEGIONI COLLEGI L IO 

STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia - Daitrlogralia anche 
e,-n ni «echine elettriche * Olivet¬ 
ti » - 1000 mensili. Sangennaro al 
Vernerò, 20 . Napoli. 


in 


VII I ICGIATIIICE 


I- 10 


Pensione Franca . Rimint - 
iel 24-'45 - Dinrerni Piazza Tri¬ 
poli . 4<• metri «ial mare - Ultimo 
(raitàm, n:o _ Cucina romagnola 
- C’gm Ci inferi - Parcheggi» con 
gt.irrim» . Prezzi medici - Inter- 
(s fiat, ci S 67n B. 


il 


Ut 1 * 1 » |S 4 ll.lt.NI 


I- l« 


\ K 1 RI I E, (ruituUimg sciatica, 
tn-iumi di frattura, ecc recatevi 
-uhito alle Terme Continental 
c-*a di L ordine munita d» ogni 
c.-nt«.rto m*"a« mo. cure di fango, 
«rette, massaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed ozonizzati, tutte le cure 
r.« D'interne dell'albergo, piscina 
-■equa termale depurata. Scrivere 
Albert trruif Continental Mon¬ 
ti gretto T«.Trr.e (Padova) telefo¬ 
nare S©4«061. 


Il» 


AKÌIGlAN «tu 


L ZQ 


«1,'ri. 


;«\ venturiero. 


Mi¬ 


ti.!: PREZZI UINCOKRLNZV - 

H, «launanio Vostri appartamen¬ 
ti tcrrnrdo direttamente qualsia, 
«i materiale pa-j pavimenti, ba¬ 
gni. cui ine «cc Preventivi gra- 
lu.M Visitate «-«posinone nostri 
rr.aCainr.i RIMPA. via Cimarra 
* 2 -B Riv «-slirr.er.ti in plastica c 
( *v imontazioni a getto continuo 
Ilio A lNll.NOI.VN - Tel. 4M 157. 

AVVISI SANITARI 


flEURO- 

Cuzr S£*c>ikr/t*e r** ccorro me&co 

ptfrrcsr wKau» a- scaiaw*»» 
ruTt*«e (maimiosi • OHeum 
WÉX I « «MOsr «Fara» rf*FAr« 
KSNIIU/M m*fZCZT 

v«mi f lMP Ijg 

m scarniV kMkWmI « mussiui 
OW*« 9»-tic nsr.v 
SMBIQiKIwIf ’W TStUS I UN 

AuL Com. n. 37060 de) 3t-fi-»57 
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Battendo in volata sei compagni di fuga 


iu 



BAFFI SFRECCIA A RIMIMI 


IL COMMENTO 


Anquetil vittima 
del suo egoismo 

' Da uno dei nostri inaiati: ATTILIO CAM0 RIAN0 7 ) 


Hoevenaers nuova maglia rosa 


Il gruppo, con Anquetil, è giunto a 4*15^ 
nonietro individuale e da Bellaria a Forlì 


- Oggi due semitappe: da Igea a 
in linea passando per la Rocca 


Bellaria a ero¬ 
de! le Caminate 


niMIM. i'i — I.'unum vesti¬ 
to di rosa ha pagato. Arni urlìi 
r stato vllliina del proprio 
egoismo. |.'ostinala (Illesa del¬ 
la inalila rosa, clic — dice — 
r ima droga prr II suo inora¬ 
le. gli ha pioeur.ito tanti ne¬ 
mici. 

l)o\e\a essere ima corsa len¬ 
ta e tr.HK|iiill.i. (india (l'oggi, 
("era la fatica (Il Ieri... 
i: si pensava alla «ara con¬ 
ilo il tempo di domani, 
fili si sarchile azzardato'.’ 
’rr.m-tr.in. 

All'Improvviso, il colpo a 
sorpresa di llocvenacrs. 

Nella discesa di Norcia Su 
un allungo di l'.ioletli. il ca¬ 
pitano della - Glilgi • fuggiva 
con Braga. V 1 . 11 u. 11 .m 11 fou- 
v reur e Drllirrglii' Avan/.tva- 
110 Ilei ilippis. Itali 1 . Ilonl e 
(ìisiuoiiili. K. Intanto, Paoletti 
cedev a. 

Otto in fuga. 

Ammetil s| uiellev.i alla fru¬ 
sta. Ma la pattuitila di lloeve- 
paers andava come II vento, 
malgrado I treni di Couvreur 
c di Dellierglie. i: ruolini ve¬ 
stito ili rosa si voltava (liv.uni. 
tlopo le sinuate. Nessuno gli 


Nl.l. toknto 1)1 f M.rlo 
DI.I l \ OI.IMIHAIir. 

Un girone 
facile 

per l’Italia 

Conclusa la lasc ell/nina- 
tori.i del torneo olinipioni- 
co «li calcio, ieri a Zurigo e 
stato cITettiialii il sorteggio 
per la torma/tone dei giro¬ 
ni liliali. Dopo il sorteggio 
1 gironi sono siati cosi tor- 
luati: GIRONI: A: .Iugosla¬ 
via. liulgaria. liireliia. Il- 
gitili; taitilNi: II: Italia. In- 
ghllterra. Brasile, Kotmosa; 
(ilItosi: (': Polonia. Dani¬ 
marca. Argentina, Tunisia: 
(illtONi: I»: I rancia, t'n- 
glteria. perù. Dulia I giro¬ 
ni si svolgeranno all'Italia¬ 
na per cui te (inauro squa¬ 
dre vincitrici saranno am¬ 
messe alle semifinali. Collie 
si vede l'Italia, clic gl.» ave¬ 
va ottenuto un primo suc¬ 
cesso a tavolino venendo 
ammessa d'iilHcio al girono 
tinaie nella sua (inalila ili 
nazfom* ospitante (cosa inai 
avvenuta nel precedenti 
giunchi olimpici), ha otte¬ 
nuto ili sorte il girone piu 
facile per cui il quarto po¬ 
sto non (Invrelihe assoluta- 
mente sfuggirle. Il girone 
piu (Itnielle e Invece il pri¬ 
mo nel quale sono risulta¬ 
te arrapinale due squadre 
(orti come la liulgaria e la 
J 11 gosl.lv la. 

Intanto l P.O. azzurri pro- 
fcgiiiranno la prepara/lone 
Incontrando il 3 giugno a 
Grassetto l’analoga rappre¬ 
sentativa francese. Per l'Itt- 
rontro sono stati convoca¬ 
ti per oggi a I ircnze I se¬ 
guenti giuratori : Allìeri. 

lieti lui. Terrari. Fugar. No- 
letti. Pelagalli. Sali adori*, 
Trappaltoiil. Trebbi (Mi¬ 
lani; Hulgjrelli. Tumlniriis, 
Hallo (Itojogua); Urna glia. 
Morosi 1 Fiorentina I: Itrr- 
rellino. I.eoiirlni. Marzia, 
K,issano (Jitventns); llaldls- 
seri. Triliurlo tUegglauai: 
Rancati linieri; llnrgnicli 
(rdinesrl; Favalll. Milanesi 
(Itrrsria); Cceclil (Spali; 
Magazzu (Messina 1 . 

I,'Incontro prò ha hi Imeni e 
*ara decisivo per formare 
l'elenco definitivi) dei P.O. 
del calcio, fnfarrl la Frder- 
ralrfo e tini drllr due Ir- 
drraziom (l’altra e la I e- 
(Icrvrlai che ancora non 
hanno comunicato al CONI 
I nomi degli •olimpionici». 

U.R.S.S. 

Spagna 
non si fa? 

n MlCF.f.I.ONA. 31 — U 

nazionale spagnola di calcio 
dovrchhr partire domani per 
Mosca ove II 29 maggio rto- 
vrehhr disputare tl primo In- 
rnnli» con I li;**s per le se¬ 
mifinali delia Coppa f.uropa 
(il secondo Jo»rrbbr aver 
luogo a Madrid tl 9 giugno). 
Pero ancor» oggi non si sa 
se «Il spagnoli partiranno o 
meno: infatti il governo spa¬ 
gnolo ha proibito le partite 
niR I f RsS per lare opera di 
provocarior.e rmlUica. e tl 've¬ 
lo» e stai i ribadito In un In¬ 
contro avventi*,* teit tra II 
ministro ('egli Interni ed II 
presidente della Fcdercalcio 
spagnola Chans. Quest ultimo 
si riserva pero di fate un ul¬ 
timo tentativo domani presso 
il dittatore Franco. Chaos ha 
già fatto presente che le con¬ 
seguenze del forfait della spa¬ 
ra» sarebbero gravissime la 
Spagna verrebbe eliminata 
dalla competizione ed e qua¬ 
si certo (he la 4 l.l A. com¬ 
minerebbe alla lederari'ine 
Ihenea una sospensione dt un 
.anno, durante II quale gli 
spagnoli non potrebbero g <«- 
care aleno i partita Interua- 
rionalr (co di* verrebbe di 
re rinunziare anche alla pros- 
tlm> edizione della coppa de* 
campioni ». 


(lata I) (.uni,io. Nessuno l'.iiu- 
l,i v a ucU inscg u Ilo l'ino. 

Ncnclnl sorrideva... 

Sorrideva Carlesi... 

K sorridev ano Vali l.niiy c 
Pollici. Cani. 

Anqufltl ap|i.iriv.i prigionie- 
rii del gruppo. 

Noli era lui. tolse, l'atleta al 
comando della classifica'’ Si i;. 
allora, clic andasse. Violasse a 
riprendere llocv e naets. 

J.icqucs (orzava. |: all'Inizio 
(Icll'atlacco riusciva a conte¬ 
nete Il ritardo in limiti luoile- 
sii. Poi, mollava i: tacile di¬ 
veniva per llocvenacrs pren¬ 
dere il largo. A un certo inul¬ 
to Violinili doveva rassegnai- 
si. si rassegnava lloevenaers 
pulci.! (urlile lihcr.unenli' a 
111 liiiui e conqiii't.ire l.i prima 
posizione (lei • (ilio ». 

Ora. la sii nazioni' e questa: 
Hoevenaers anticipa Anquetil. 
ili l‘vr. F II rcsio come prima, 
o quasi. 

Il capitano della ■ l'vnsec « 
era deluso, all'arrivo. Ma non 
t.iiitu, non troppo. I-a perdita 
della maglia rosa può essere 
la sua fordina. Da domani In 
poi non dovrà pm rincorrere 
o lar rincorrere qiicsio e linei¬ 
lo. lìlsparuiiera le forze c non 
sfnscer.i la squadra. Certo che 
Hoevenaers è un uomo clic (la 
fastidio. IV Inrle. e agile, e re¬ 
sistente. K’ buon passislii e un 
buon scalatore. Sa lottare e 
su II ri re: .f<>s è un fiammingo, i 

fu difficile cliente In piti | 
per I lavoriti. Vfiqot'til e fiaul'.’ 
Forse no. Velia mischia, pero. 
Hoevenaers il sa stare, i; non 
dovranno distrarsi molto, .lar- J 
ques e fharly. per non trovar- j 
si In situazioni antipatiche. | 
liurstn può spiegare il nervo¬ 
sismo di An,inetti, che arrani- | 
pic.iture migliore di llnevo- 
nai rs non (*. I.' cosi a Carlesi. 
a Nencini. a Itonrhinl si e ag¬ 
giunto un altro outsider. Alt- 
9 qui'til ri,uilra. nell'ombra. Di 
qilfll'omhra dove coutiiiiia a 
rimanere Cani. Il quale. Cani, 
ha visto Irascorrere un'altra 
lappa pialta senza subire dan¬ 
ni. Insistiamo sili nomi di Jac¬ 
ques e Cha ri v. perché é alle 
loro gambe che sembra affida¬ 
to il destino del « Ciro ». 

I personaggi che s'Inserlseo- 
ini nella vicenda rosa, giorno 
per giorno, servono soltanto ad 
accrescere l'interesse della ga¬ 
gà. e a sollecitare l'emozione. 

A lumini e stati» Il turno di 
Itafti. al tei mine ili una con- 
traslat.i volata rati Dclillppis. 

Nino d teneva a ripetere il 
successo di Castone. Noi» cr 
l'ha fatta. I , ier(m> é un furbo 
di qu.iilrn colte, nelle volale. 

I: questa volta unii ha sbaglia¬ 
to. conie a Napoli nel Ciro del¬ 
la Campani», e come nella Ml- 
lano-Mantova. l'ultima. l’ferl- 
lu* e rimasto sulle ruote lino 
all'ingresso dell'ultima curva, 
dove Nino era già lancialo, 
troppo lancialo. Il • rusli » ha 
deciso negli ultimi metri, llaf- 
fi lia. Intatti superato Defillp- 
pis ili una scarsa mezza ruota. 

Terminiamo con Moni. IV sta¬ 
to un servitore, senza rispar¬ 
mio. ili Hoevenaers. Ila scon¬ 
tato la sua generosità sulla sa¬ 
lita (Il Slligata. IV hello dire 
clic un pezzetto della maglia 
rosa ,|(* rapitami della • Chi¬ 
gi » é ili Doni. Il gregario. 

ATTIMO CAMOIltANO 
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L’inconlro internazionale di ieri all’Olimpico 


Molti goal e discreto spettacolo 
nella notturna Roma-Chelsea (3-2) 

/ giallorossi segnano tre reti con un intraprendente Da Costa (2) e Sei- 
mosso n - Gii inglesi sfiorano poi il pareggio con due goal di Greaves 


ROMA: ITitlicinl; Citllilli 

(ItaimumU>. Corsini «Crillltlii: 
David, tosi t Stucchi ) /.aglio 
(Cfiiiiani'i; Orlatiti». IV'trin. 

Maniicdlnl Da Costa. Sclmos- 
soli. 

f ill i-Si:\: nonetti: J. Siilo!. 
I*. Silici: Andcrton. Mottimore. 
Crou llier; llraliimK. IHidges 

tCipps) ilroiiks, Creaves. Ululi - 
Stilile. 

A KtllJ Ito : nonetti'(Il lortiio. 
Iteti: nella ripresa al IR' Da 
Costa, al 2C Selmiisson. al 12' 
Da Costa, al li' Creaves. al II' 
Creav es. 


liigc 11 • le due p.t 111 *,* v 
leittuuo ;4 t -ll’.t.'.'.o untile- 
! co l’er il te-'o. inveii', -i 
e fi gis* 1 et.t uu.i fioteVOic dil- 
loi m te di lenii pei connn- 
e: i.'e cun :1 eanili'.imetito de!- 
In Seeli.illo I d ,!’.'.iU'gU.-.'o F l.l- 


il'lei In e,uopi, x -,1 (i|IMl|Ue ,1 
<.'he.se;, Ila he.i rgUlufii e gli 
lime, appunti o rivolge!,• 
l.iga/Z. li. roti: Plnke 1 .gli li¬ 
ti.ilio la fattica ajijial sa nviu- 
s.v .'mielite pruden/ia|e e gl. 
-diand.inviti a.:':ru/;o deha 


11 . > t :, l :, •. • | • 11 .. * : d.ha ìth'e ar'i- 
i\i".aO'' Poi s.de alla t.baUe 
l’eilto. nn.e.am n'e pei dimo- 
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Tlf* tl (ine eoi) 
Mail-iti e Ale a I 
Chel-efc ia Rotti 
•• bis •• t!i'U„ Pai 
/.orlile 1 1.sputo!., 
Iiu',* de: I :! 1,‘Poi 


contro I‘/Nilotico 
r a due coni io il 
Hoiii.'i ha fnlio i! 
p.iri.m intern.i- 
:,*n sera .dia 
etto!; Ma le ..nu¬ 


dai!.i patti!' 
li dad.. p.u 
pt i Ir.::e e., 
le due si' io 
• gle-e e con 


Itit i enti l Arb'tiCO <■ 
p.,l t tu d. ;e: : *et a • 
e i’*1 1 . la diVel.-ita tra 
i' ime s|ieguola c m- 
eon I d'.viqso .-voi- 


g'o 


Lardine ij'trmo 


ti II VFFI Pierino iC.S. Ignisi 
che cu|ire 11 pere,ir»» della se¬ 
sta tappa, ta Terni-Uimiiil (li 
Km. 250. in ore S 23'2I" alla 
media (li Km. 33.992: 2) Drfl- 
Itppis Nino 1 OS. carpali,»!. 3i 
Cisnioildt Mictirle (C S. Caz- 
zol.i». t) Dclherghe Fd. Ifv li¬ 
sce). 3) llocv eiiacrs Jus. ,C.S. 
Cingi), fii Couvreur. ì* tlraca. 
(ulti col tempii di IlafTI: ** 
l'iitdrt a IT3": 9) Ijenedettl. 
in* Musone. Il) /.uppas. 12) 
D.irnis II* l.iv ter». Il) llcrt- 
ratl. 13) Ilio. 16' Costaiiillga. 
);• Vati l.ii'iv, IRi Ilari,diizz), 

19 1 Miuirri. 2,1) Vati l.oiivrrcn. j 
21 i Dal Col. 22) Vflncchi. 23» 
Vali Alceo. 211 Paifovali. 2.V. 
Mi'lriiarfs. 26» l’israglia. 2f I 
Accorsi. 28) Panici tl. 291 Tu- 
m.lslll. 3») Satlurr. ili As-I- 
retti. 121 Conti. Ji> Doni, il) 
Pettinati. 33» Grntina. 36» Pel¬ 
legrini. li» Pl/Zogllo. .!§> Ituegg 
39i Azzini. 10» Casali. Il» < a- 
«0,11. 12) Tamagni. IH Dante. 
Il) Cestan. 13) P,marcili. IH 
Domenicali 1*1 Pellegrini, tul¬ 
li col tempo di pollici; 18 1 a 
pari merilo: Almaviva. \nquc- 
Iil. Adriarnssens. Accordi. Ilre- 
rnoll. Barale. liotella. lini 
Baldini. It.iHistmi. Ileltliieili. 
■lampi. Unno. Brugnaml. Cata¬ 
lano. fniilern». C«Ielle*. Clan- 
cola. Carlesi. Ciampi. D-irrlg»- 
de. I.rnzer. Fornata. Fantini, 
rallarinl. Cani. Ciiargoaglini. 
bacino. Gallicano. Carello. 
Cationi. Calcai. Ilorrlberkr. 
Ippoliti. Impani*. JunVermann. 
Kazianka. Kereieer. Metta. 
Mazzarurali. Maonrcn. Massi- 
gnau. Maule. Marslll. Sentirò. 
pamoianco. Pardtnl. Ronrhint. 
Rostollan. Ricco. Sorgeioo*. 
Mas Staldtnsk*. Stolker. Sali- 
hadir.. Tinarcili. T***afo, li i a - 
io. Aanzelta. Var. KM. Anno¬ 
io e Zamboni, lutti ccd tempo 
di Poblet; lini \| sn/.-ni 7 ' 
36": Itti lontana; 132) Bru¬ 
ni a inr-: IIJ) Natuccl a IT 
2* ; liti filmi a 2ITI": 113. 
A'rlven: 116) Falaschi; Ufi 

Chiodini a 32IH : II** Chili. 


Il HOr.VF.NAI.RS 30 27 *»'. 
2) .Anquetil a 133'. 3) Carlesi 
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Ì “EUROPA RING,, ) 

I IL NUOVO SETTIMANALE ; 
I SPECIALIZZATO DI PUGILATO | 
l in tutte le edicole \ 

| . ogni GIOVEDF | 

\ E’ il più completo rotocalco sulla boxe | 
| professionistica e dilettantistica in ven- | 
| dita a lire 100. | 


:» 2(iì "; I' (CoisrIstlil a 2'3<i "; | 
3) P.imliiaiicii a 2 33"; 6 ) Mas- i 
siguan a 3'16": 7i Zamlmnt a 
P*l "; *1 Cani l'Io ’: 9i C,i- 
letto a 319'. tu' Scucimi ji t 
32'; II» Adrlaelissnis j 121'. 
I2l Ilclticigtie ,i 3*to'*; 13| A'all 
l.din a 6*09": III llairlla a «» 
26": 131 ll.ddiul a 6 29' ; Ibi 

Couvreur a 7'13": 17) Ituegg a 
8 " 19". 16 1 luiiUrtmann a 9‘U"; 
191 Sartore a DI'II"; 20 1 Po- 
tdrl h I1'09"; 211 Cestart a II’ 
li": 221 A an Fst a 1136"; 21 • j 
CiMiioftdi a H it': 2tl Baffi a | 
1210"; 23) Bertrau a 1231"; i 

26) Pettinati a 11 »»": 27» t (in¬ 
terno a I3'38 26) Mas a II 

3(1": 29) Plzzoglio a ICS» \ 10 ) 1 
llrenioli a I3'2i"; 31) llriicna- 
ml a 13.37"'. 32) Benedetti a ! 

I3'39": 11» A'ari I.ooveren a 16 
03": 31» Deflllppl* a I 6 't» 8 " ; 33) 

Sa li badili a 16 11": 36) (fui a 

16 36": 37) Ilo,irei lice ke a 17" 

ni". 18) rinarrili a I7'27 : l'n 
impani* l’J ; 10- Accordi a 
19"' 11) Costai unga a 2,rii": 

42) fantini a 2101". 43) al¬ 
larmi a 2l'nv": il) Fornara a 
2147"; 4.31 Cinti a 21 22"; I 6 > 
Mazzacuratl a 2110": 17 1 llal- 
tlstini a 21 |0 ': Hi Catalano a 
21'57" - P») Ilei lineili a 22 32': 

301 Barale a 2VI2". 31) l»arcl- 
carir a 21T6": 32* Rostoilan a 
2111"; Mi Afolenaers a 21 16"; 
*1» I» mie a 21 33 : "*Vi (tic.*- a 
21*11”; 36 1 Boni a 2*'; *7* fiat- 
toni a 2V3I* • 3*1 Pardtnl a 

* 26it'; 391 Dal fot a 27 12 : 6 ,n 
Asstrelll a 28 12': «li Vlgimli 
a 28 4t": 62i Azzini .. 28 17' : 
61) Marslll a 29 08": 611 Bono 
a 10 3(1": 63 1 Casati a H»'37' ; 

6*1 Gratina a 11 1* '; *7 1 Li¬ 
sterò a 12*is": f 81 Braga til : 

*9) Ctaneola a 12 l*”; 7«li Ca¬ 
lcar a 12 V2 •; 71 i tosato a U 
18": 72) Stolker a 1123", 71 > 
Pmtarelli a II'W: 711 Aelvr- 
cht a II'**' ; 73) Sorgeloos a 11 
10' . 76» Manie a H'3t . 77» 'li- 
blln*kl a 33 20”: 78) Metra a 
13 38"; 79) Fontana a H 6 IV*'; 

80» Mlnierl a 36T7": 81) Bar- 
folnz/l a J CS0'- 82» Atan/onl 
a 37 II": 83) PellcErinl Id : 811 
I.rnzer a 38'38": 83) Falsschi a 
39 29': 86 ) Keteleer a 40; 87» 
Van Mernen a II 13 88 ) Ac¬ 

corsi a 4820"' 8 *) l«>masln a 
16 48": 90) Illrmv a irti ", «t ) 
hazianka Id.: 92) Bruni a 12 
16"; 91) Natuccl a 1131'; 91 > 
Rampi a 43 01"; 93) (lampi a 
l« 24" : 96) Garello a 48 03 "; 97) 
Asnzeila a 18 27": 98) Tamagni 
a 48 30”; 99) Gallicano a 48 39": 
160) Guarguglint » li': 161) 
Almaviva a I9'33”: 102, risorti 
a 2067": 161) Pellicciar! a 31' 
? 8 ": UH» Paolettl a 34 30". 103) 
r.lilot a 33 16"; JOO tppolill a 
36T4"; 107) PadoAan a 36'29"; 
1*8) Gaggero * 3826169* li¬ 
ni a I 6211": 116) Ma*socco a 
I OSTI": III» Placarla a 1 1*' 
33"; 1(2» Aiajen a Ili; l!J> 
Zoppa* a 1.IV47": III) Chio¬ 
dini a UMI": US) diana a 
I.17"39"; 116) Domenicali a I. 
28 48". 117) Chili a I-3ST9"; 

118) Musone a I 10 33'. 

Gran Premio della Montagna 1 

TERZO TRAGLARDO (Pa**o 
della Somma, m. < 69 . 2 . rat.): I 
I) CATALANO. *» Taddrurcl. 
33 PeUlcclarl. 
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j stalli:., t:tx.iccati.ii) .an gol.it ,s- 
sui:" K otto mimi', dopo la 
Rolli.I !:i li - l)pi " COI! Utili 
s'u| etnia a/iotio di Solmox- 
son ciio incuneatosi tr.a due 
,l:t,"ixo! i i .iceMg!:e un ,*':dt,i 
cto'.x di David deviandoli) a 
volo m le*»* 

t’q iiiinn'ii do/ o F'c.iro ic.ii • 
p.a l'cuncx.Tiia occ.ixion,* soi- 
v dagli chili.i ,"jiid , da un col¬ 
li.* di tacci di Da (."osta tua 
•al H'J' v .,‘tn* :i tor/n goal' una 
111 ignltic.i discesa di Seiliios- 
s*‘ti si coni',udì con un centro 
ili Oliando elle sihixt.i pioti- 
J '.Ullol.to solla de-tl.l «IVO ila 
i <'o.x;.i o pronto a i.,ocog.ioio 
o .. sparute in tote 

\ 1111 *• ix• 11 j'UII’o i; Olel-o.i 
!'* agi',',* o li* x-co ad acNH,Vi¬ 
te )'■ lil-'.lf /•• co'i io stili*,‘fi io 
(*:#».,ves' ai UT' li v ontitnoiifio 
interno delia tia/.otiaie li..an¬ 
ca X| gioca Svechi, evita 
(Ir Mi’Fi o | in li |i issare ii 

pallone tra io gambo di (.’u- 
du in. Al 11 '. invece, pii 
co lungFit's.tuo d*M «ami d,. 
fo*jx.i|. ( ; •a St io 
i li, *■ Ol 1 IVI» - di.I'i.i •• anche 
C ni.c.ni iixoi'o Inori tempo e 

j l'If.uV i a |ott.i vuota i’d; 1.1 
| I:: '• ('..ti aj jil.au-i i < r tu"; 
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Il Giro d’Italia visto da Riccardo Longone 


Me lo ha detto Guerra, figlio mio! 
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*:<• H'.ati > i< o * - il" •■* i- a • «- 
«:v a:n* : ’c i: -i ui ial - " i / ’. r 
n.,i"'er)o:.'ii'> 5 : -ili'.a.’oz/• 'ioi- 
clic lo :.*. • ", a i re e- 

Domani 
« gala » 
all’ippodromo 
Capannelle 

Il Prrmln Presidente del¬ 
la Repiibhlic» ei Omnium 
(I. V mtlmnl, tn 2 t•• in 
plstj pirc.ilai, ciie chiude¬ 
rà virtualmente t* st*gtone 
primaverile di («toppo, of¬ 
fre un conttontn classico, 
certamente spett»c«>t»re. e 
dt «Ho significato tecnico m» 
tre generazioni che hanno 
l rispettivi altieri tn Aso. 
p>i seconda arrivato del 
fierby. Rio Mario, vtncltore 
dell» • classlcivslma • del¬ 
l'anno pavvato e $ufdt. vin¬ 
citore della (oppa d'Oro di 
Milano 

I.» corsa assai dura per 
vta delia salita nella prima 
parte del percorso, della 
successiva discesa. della 
brevità della dirittura fina¬ 
le che costringe ogni con¬ 
corrente a cercare subito a 
costo dt lottare prematura¬ 
mente una posizione favo¬ 
revole. Fra I tre anni spicca 
Asopo ma non vanno Igno¬ 
rati Perok e Niccolino. 

Gii anrlanl. nella proba¬ 
bile assenta di Tuukaram. 
saranno rappresentali da 
Surdl e Rio Mariti 1 quali 
non renderanno facile la At¬ 
ta al (Invanì anche se que¬ 
sti sono avvantaggiati dai 
peso. 


• D i uno dei rostri inviati • 

—~a. e. :•* 

. ,, .'.'i'i p (Z.oi.i* ** ii —i *l f .7'* 

l.q.ox'.- .V ,*.ur..I:i, m. li:, *. I I • 
g.i*:;.* Ai n. ni,':.'u i: ;»;• 


) . i» vK’v’l 

i p «* il 

pi* U. 8 >^*z ' 

N ,*.ur..Li., > 

» 1 • . 

. > A. U.Olla II " • 

* ,A< !.. 

1 oli: :. u: 

r* ' * , 

'.rugiiur io < !. • 

» * 0 * 

> noi,/ 0 .0 , g 

t. . <• [ 0 ; 

> ri, .ili ri 1 r../.o:io 

>. u:.»:, 1 » 

-K *'ni.* 

s / « ' 

• — - D «,;r .c 1 i< 

s; <>: ì 

c >:i «..tl’.-.or.2 * 


* : p.'i : :, *<• i 

; • r i." - xf • 
(' >;; <• 

, : 


«p e t* ;■ i ; * cF)>' 
or. * h : 

; :o iii-i c-s.i: <» 
■ > (i. ,j i. -T.i - 
: or*..i’.; t poi:' c. 
o.-o il t:' * '•'.'<* 
: Il I it.t r,.rq 
N»*: :. (> cori I. • 


,.j .fc; 


i.r * .vo i 
e - < o » -, 1 1 " 


a . . «1 . . * * 

: . e!!"-:, q .cjf ; c *i tir. t ;[>pg *..*f i 
; f r j' cor-i:o~r c’ic :* F.o 
, 1 ' t’o — : c.vi/« i::. > «--p» ri < 

H» e,.] :' i [ f fif i. eh*- -*i .*•>*.- 
irgr.o su. '••*. r,;t'»r»' -ri', rj'iui* g ug.i- 
: a g. : • * ri.. h b «ogr.a ’i. 'i [ :• - 

e.vr.r«i fcriii te .1 << ?■.;/.i Vi IìC- 
c .< < cup o' .1 >;>r» v ”-.r.u i. 

Vf.'.-j.--,' nio.'i c-;*-r*. ”r. a-#i-*..- 
r .ror. * s:.o .. g ov .u.e };-■'»:*• s >r. b- 
*<: , -rrT 3 .*n* r.u- ur. -. f- ; f..ù br 

j : >"-gon.- 5 ‘: (b. 4:i »;::o i !* ■- 
!;•>: c. r. t:c saper, io h„::r.o a::gf.z* 
s,t."o ,- .. g .irr. *i. inve,'.* V».r,*.;i- 

r*'.i. :‘ r =: r<» I * s..;<".o ef •• 
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j cr agg. jngere ó:-:ro r.iia propr.a 
h.:r i d «iper’o 

-Ma (hi te lo ho .l'hft *he 077: 
scrq i! cOTT.dOrr zj cu mi ’ldi )r.r- 
leso a ri ore re : lippa'*- 

I.Vsrorio ai ,|.i.,:e ho r.vo'.’o * 
ri mar 1 » n»l guarda con p..iejc ron.- 
p.:S. 11.t n o 

-Mi mr lo ti-. uc'M fiuerri. 
ohi, nre1' Io e I c.-.rr o stimo coli’*. 
F. fa con ! ta 

Io cui [.enreo : <.:* i)"» r»!cu: ’ fa- 

niii.ar.*.',. atiz;. cùiik* :vt:. ai:n 

eie! -(1 ro - rn! ruc::e ;ogv.fZ.ore 
(Qua’.cueo però mi h, r ronr.es«o rF » 
iv.» prc tn'.cri. -rn g oimo o V« 1 ”.*a. 
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('•i.iiunq i. :-, q ,r>ti g.orr ; io 

’ ) l', 'I P-‘ <•:(■ I'I .' u"";r S. 

•r;*' i c iòii tu" '•)/>,-te. d un., pa- 
r ■’ • fr«ne*--*- F. ' i't:. cj-t: G ro 

d / r 1: / ano ru; re zi/• .- 

r r.cii.i Iing i., ri: K.u - 

.*■..!i'i pe.-cF,,- r, :• rigono a fjr ?p< re 
r r Firn.*'! *«'g:i.*.i ancFit* To ir, 
lì or-.. !.t un rofer’ * n.j i ifn.,n- 
d.v r , ».• . (*.:,> ,ju .ir}.,- voi’.» :i- 

r.j T jr; rtor, ìciu i- fio. 

•r; ! m . d rei- cF;e ero j'a'o. 

'..),' 1. ::i <’o :-.3 

-•ih' — r se. ,:i:o hi :,rr.ni r»'o -- 
r. ir. tcc'iu , bc ii vif.o bruvi rtclt- 
: ih: q-.c’:, y.i.'t 

F’r n.u d: j i» Roma, io mi 

fé: Mi'-vcf»- di un > ìperto I.o ir- 
vira: a ca*rt a prarz». n;,. Io: ri,: J : « - 
il , civ':,,r,o. chi- *'r , mo'.’o occu- 
;;*i. eh** ivvvv-, ..vere ecf'c -cor.- 
f:d r r./--- 1, un rria-s.,gg.:.V)re e cF:'-. 
70 d'.vi'v» «’r.ver*' .. /,//» 

Ani?: o u.m..in' r.V suo :.!*>'r- 
g > S-, :n",.u d: i r, * ?p* r'o c r, *. 
i: .*chi Se.); r: s ih:M eh,- sirtvo 
* ;*.:•■» mi solo su'. C.C.i : U.O 

Certo — d.'ie — e 'ii'imprrui 
(J'fWriie quctf,; eh.- ìnfriprendi So: 
.irrircrr rrlorr 7 AH'omco J: toppo 
bsnjnc n,andare j*,F» lo il pecco 0 

Horrij c ii Milano 

Gii ri ssi rFie ri.: ero trov.'o ai're 
vo"z- ; ri cor’.r (iene dei genere quin¬ 
ti * Fi.sognava passare .«va:.*, a *rc- 
reri'ti ab:i; g.ornai.s*i poi :.■"*! di ogni 

parie ,id n.ondo 

— tini’ Ma qui si trotto if{ sport 
7 spi'C iu. —- to ne Fio rt<*t IdiM 
zi. (""ffir, tnrbJft xrpni'n de' Gt- 
*■.» chi s'reiìo nn’orn 9uii-i meerhi- 
f’i 1 r cerei .fi qnfjfo 0 qtifK'gi’- 
rjeff ro. 

T'r.iai di «pi*, g.ìrg'i che gii ag¬ 
gi Givi. : mir.b e ’e vi'm’c ‘b'inro 
i;:ic. Ior«i ri.'prtr‘'.r.7.i. .\**che re se- 
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Ai coi 'iur:o. [ • : »•;.» . j:'.’. ì.i 'rii: 
s»'r.« ':uv o *• : 1. j.r1 ,*..:i.cr.* *• [ • 
ri' • d ii ,!»,•'•..1 S. :)/. {.'e:.,*' 1/ 1 'iv* 

,M . '..V i I.d » i.*' | mi.o*':- 

i'. F.hF,. ro*. io' '.ii: "* I re aiodi'* :o 
\.:.u. .* ii-1-b.o .i. t..r::,. r «»••:<: l- 
. ì. ix - » . I . (.'. ri. or » no . .(• D <:. > R"- 
n. Junior ,/ 1 :*n• ! * ... cor-a 5 .tu 
c.i’c.tis 1 1 Mi.jfin 

S, cofi.l» me v r.ce (hariy filtri. 
V.rc** * .**.» t **r‘Fé* ru. e < m- 

;a'.co i’o. pets'htf. con.e uottu» *• 
come corr. iore ba !*• I**r; s: *■ 

- :: - f.g.u'O - * ri': (cosi «• d.'e ri. 

C'rg.»' s'ri.a «a’.rii ri-. Ter:»:.:. .Lo 
F. / 1» . 1 Fi 1 1 t-s';*'. o.id.iie ava:.', 

1 ruopcre ri traguardo ri: FI:*". cF.-> 
a il; n«i*i 'fi'i'n i* iV.» alJ ri'.* Dovevi 
so:v girate ri «uo gr.1 : ! • rivale, rn 
g'..i rox.i. Ar,(,.n-:... V.nierà. morire. 

; • :ch** non am» tir 1 irvrvri* 

■di- g. (irr.fi «* o peri», a: issi suoi. 

A una «»)'*.». ri tv., una «aiu- 
n erri*, nove gii e.peci dovevano se¬ 
ga le ’| cor-', e r pr-ridere a f.,re 
p: -,ro«*c. * >n » .«*>'•) av vicinate» ri, 
ri*.e **rai : :.p: 

• ■ Come C .? — ni Filmo cb.ex'o 

P-r.sav ■* che \ ... » avere r.o- 

t./.e d R ri ri.r.i. M ecF.-’ Vo.ev.,r.o 
r .; 1 :e cori.e «:,a Arri: tri > X *v oi: che 
h> sor rio rccer.*eaen*e l*en vent. 
-r'.cob «iriia «peri /ione rie. Mille 
F.r., 1.0 eri*ad ri: Pogg.ona'ivo li 
p..••«(■ dei rea* no che h ; , rivto 1 na- 
tu! a 1 Amiti ,1 cri Aggeo Sav «>.' 

-- Bere, «•.«*:n*> brmscmo Anv.i- 
r.io coni.mia a fum -re ìa p:pa e Ag¬ 
geo coni.nui a incanutire preoccu- 
j ;.m coma e dalie pr.u:e teatr.i'.i 
Saint 1 e ,libracci M;a j-.erionaie 

Si Fri sfaz.on.e 

('Fi:, invece continua a snobbarmi 
e di'pre/r.arml è l'ghe’rio. r.,uli«M. 

— .'.fu tu — rii ce iu: «untamente 
-- eh-* ne capisci rii • ciclismo? Ar- 
rovs.Fco CHgi con la tappa dt R;- 
m.n: «'an-.o penetra': tn una delle 
zone più c.c!*x»:che nTtaha. E (.'«flet¬ 
to neanche mi ulu’a p.ù 

RICCARDO I.ONCiONF. 
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F» 1 ù.i.i 1 ‘1 .1 >• R.iojet :c 
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ilm: '.io ilclhl F.: u/'.i u! :' 


illxi',' , ; t •ti t • ( 'ii', r r,"i r .■ !),'!- 
hc'iihc, ,i 'tir il i fieno ih!.: 
cc’oiii' rii Hoci'ciiiìC • ( c H•’.ljl.. 

1 il co r >.i «.'tu Ini in irti! 
l'c.'to no ut ,',1,'i'iu Dct'ilip- ; 
f’I.t. Unni. lilMUOUtli c Hlltt 
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, IL (èl HO I) il ALIA 
, rt vorl.dc' ih. inv;|L é il* 

• 1 !.* U* li *i> p.u 1#. 

‘il CAMPIONE 

con ro-re’c t.::'.! t :e!:.-«cer.a «ui- 
.« ; i.j . 1 » orie nTH a tap¬ 

pe de .' ir.:' ■ l'r.a irmule ins-h.«s- 

a «0 .- gran I. <*.v«)-<-l : e di ca’.cio 
'che fua.u tirili- •. - N'n hanno 
;*•»*:»!.> \ ,n«e:e -. d: Caurz Cau¬ 
ri ». L.» rr..in.' mi«terii'«.i di Lei. Lo 
.«prcciiittt.. CaviccFu /urnor.a *n- 
i-ora. di Maro* M*n.m. La g oncoa 
Bug «ili r.'.srna - c cerar, di 
t ; : imi; Montani. M .estro 
pas,. .11 Giurie.o Bc.iu.::. 

I Su 

! IL CAMPIONE 

: Sivun e «iis'cedut.* a John Han- 
j a, n. il: C .irar. hit grande servi¬ 
zi * di l’.'inw Camera lottatore: 
-V » ragazzo .1: il an,"..-. di M M . 
Dai Sud Africa: - Stan’.ey Mat- 
tbcvsa vivgbirt leone-, d: John 
\A .thè. 1 brav. aorta l.,:it: che non 
c> LiVofrio. di Giorg.o Bonacina, 
Suil'attuabtA ite 

IL CAMPIONE 

’c u t.me drammatiche faol deila 
, .olla per ìa retrocedatene, crona¬ 
che di pugilato, nuoto, ippica. 
Durante ii Giro d'Ita'ria 

IL CAMPIONE 

i»Ac:ri con una «ene di numeri 
1 speciali che non pevsaono man¬ 
care dalla biblioteca del vero 
I «portivi». 

Leggete 

IL CAMPIONE 

1 :*» *ctUnUn;'!«* chf m! •■'gnl Hia- 
vi rUei>;.4 un,* «crpn'éi* 
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Secondo la D.C., il governo e i monopoli 


Sessantanni per risolvere 
la questione meridionale 


Jm congiuntura favorevoli 
L'un. Tu in brani inu¬ 


lina 


iloi rebbe 
ulteriore 


sernre a ilare 
concentrazione 


Incoro , a lutti 
monopolistica 


La situazioni- economica è 
stala recentemente csnmina- 
ta dal l’rc.sitlcnlc dc-I Clousi- 
glio dinanzi alla Commissio¬ 
ne industria della Camera 
col massimo ottimismo, sot¬ 
tolineando esciusi va m o n i c 
gli aspetti favorevoli della 
congiuntura, senza portare 
l’accento sii quegli .squilibri 
strutturali che ancora recen¬ 
temente venivano sottolinea¬ 
ti da autorevoli istituzioni 
cconom i e li e internazionali 
(come FOLCE) o ila com¬ 
mentatori stranieri o da ma¬ 
ni restazioni dramma ti carne li¬ 
te eloquenti, come il conve¬ 
gno di l’alma di Monteeliia- 
ro. (Juesto tipo di esposizio¬ 
ne Ini naturalmente trovalo 
l'entusiastica adesione degli 
amhienti industriali e finan¬ 
ziari, ossia della Conlindii- 
slria e itegli orfani di stam¬ 
pa portavoce dei maggiori 
gruppi monopolistici italia¬ 
ni. Essa si è olliinaiiienle in¬ 
quadrata in quella robusta 
ventata di ottimistica esal¬ 
tazione dell’iniziativa priva¬ 
ta che è venuta dalle assem¬ 
blee di bilancio delle mag¬ 
giori società per azioni. 

Lontana da noi la volontà 
di contestare il favorevole 
andamento della congiuntu¬ 
ra, soprattutto nel settore in¬ 
dustriale. L’abbiamo sotloti- 
neala a più riprese, cosi co¬ 
me nc abbiamo messo in luce 
certi aspetti che le relazioni 
padronali -volentieri trascu¬ 
rano: il contributo fonda¬ 
mentale che ad essa dà l’ac¬ 
cresciuto rendimento del la¬ 
voro, lo squilibrio tra il ve¬ 
loce salire dei livelli pro¬ 
duttivi e di utilizzazione de¬ 
gli impianti e lineilo assai 
lento ilei livelli d’occupazio¬ 
ne e salariali. .Ma proprio 
perchè l’Italia si trova oggi 
in una congiuntura economi¬ 
ca e specialmente industria¬ 
le favorevole, l’occasione ap¬ 
pare propizia per dare una 
spinta nifi robusta ed orga¬ 
nica alle iniziative sinora 
timide e sparse per ricqui- 
librare la struttura economi¬ 
ca del paese, dare lavoro sta¬ 
bile ai milioni di lavoratori 
clic ancora ile sono privi, 
ed elevare cosi il tono di 
vita ili {(rati parte della pe¬ 
nisola. 

I Realizzare questo sempli¬ 
ce disegno d’azione econo¬ 
mica significa amministrare 
le ricchezze c i! reddito del 


Alla FIOM-CGIi 
lutili voti 
degli operai 
della Feram 


Un significativo successo 
il sindacato unitario ha ot¬ 
tenuto alle elezioni per il 
rinnovo della Commissione 
Interna di fabbrica al- 
l'officina metalmeccanica 
FERAM. 

Alla consultazione per 
eleggere i rappresentanti 
degli operai. Ila partecipato 
solamente la lista della 
FIOM-CGIL. ■ 

Ecco il dettaglio dei voti. 
Operai: elettori E15. votan¬ 
ti 125. lista FIOM-CGII.. 
voti 115. Il seggio degli im¬ 
piegati è stato assegnato al¬ 
ia CISL. i due seggi itegli 
operai alla FIOM-CGII.. 


paese in vista ili obicttivi di 
sviluppo della vita sociale 
italiana e, appunto perciò, 
fare inequivocabili scelte /»o- 
litirhc. Stabilire quali settori 
sollecitare, quali forze inco¬ 
raggiare, quali altre conte¬ 
nere n addirittura roinhal- 
lere perchè ostili a questo 
disegno. In mancanza iti 
queste scelte non si ammini¬ 
stra, ma si lascia ammini¬ 
strare la vita economica «• 
produttiva da quelle forze 
iconomirhe clic siuora han¬ 
no causalo al nostro paese 
la poco invidiabile fama di 
incapacità ad affrontare i 
propri nodi strutturali. 

Secondo calcoli recente¬ 
mente compiuti dalla rivista 
Molalo economico, il livella- 
mento delle condizioni tra il 
Centro-Nord c il Sud — sul¬ 
la base delle più ottimistiche 
valutazioni dei risultati olle- 
nuli ncH’ullimo decennio — 
richiederebbe al ritmo attua¬ 
le ancora circa flit anni. Il 
dottor Cicogna, presidente 
«lell’Assolombarda e notabile 
della Kdison, s*è lungamente 
interessalo del problema del 
Mezzogiorno alla assemblea 
della sua associazione ed ha 
lascialo intravvedere scaden¬ 
ze di analoga grandezza. I li¬ 
mili di tempo offerti con 
singolare coincidenza « am¬ 
ministrativa » dall’on. Tani- 
broni c dai monopoli sono 
' ancb’cssi di tale ampiezza 
da non richiedere neppure 
una polemica. Porre scaden¬ 
ze di quel lipo significa dun¬ 
que chiaramente sfumare 
ogni problema nella nebbia 
di un avvenire così lontano, 
clic ogni previsione econo¬ 
mica diventa pura fantasia. 
Appare perciò maggiormente 
necessario sottolineare la re¬ 
sponsabilità politica del par¬ 
lilo d.c. che, a sci anni di 
distanza dal piano decennale 
dell’on. Vanoni, si limila ad 
annunciare una proroga di 
quei termini verso rinfinilo! 

Ma anche qucsli termini 
appaiono insufficienti a raf¬ 


figurare la drammaticità del¬ 
la situazione italiana. La re¬ 
lazione preparata dall’ex mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno, 
l’on, l’astore, fornisce elo¬ 
quenti dati a tale proposito. 
Nel periodo ’al-’àH il reddito 
nello s’è formato in modo 
da aeereseere e non dimi¬ 
nuire le distanze fra Nord 
e Sud. K’ nolo, poi, elle s’è 
dovuto purtroppo registrare 
anelli* lui processo di degra¬ 
dazione economica dcll’ìla- 
tia centrale. A prezzi costan¬ 
ti, il reddito nello jiro cubile 
prodotto n e I Mezzogiorno 
rappresenta il al,.VA ili 
quello del Centro-Nord, nel 
Mina tale percentuale era 
scesa al là,fi e alla line del 
’.V.) al \ \j"< ! 

Onesti elementi conferma¬ 
no la conclusione di ehi re¬ 
gistrava — dalle lite stesse 
• Iella borghesia — una « con¬ 
giuntura politica io contrat¬ 
tempo con la congiuntura 
economica » o di ehi — sem¬ 
pre dalle stesse file — era 


costretto a concludere clic 
l'avvicinamento Nord-Sud «■ 
un maggiore equilibrio della 
nostra economia « non sa¬ 
ranno possibili se non dopo 
un radicale cambiamento 
della struttura economica ». 
Ma per produrre un tale 
cambiamento è necessaria 
iiii.i scelta nella, tale da crea¬ 
re un movimento di forze 
economiche e politiche im¬ 
pegnate a combattere la linea 
siuora imposta dai gruppi 
monopolistici. 

L’altra scelta possibile è 
quella della ulteriore concen¬ 
trazione monopolistica del 
potere economico, ma è una 
scelta clic è già nei falli 
economici del nostro paese, 
una scelta elle non lui biso¬ 
gno di essere falla. E* snlTi- 
cicntc « amministrarla ». Ap¬ 
punto questa è la linea rea¬ 
zionaria sottintesa dall a 
esposizione dell'ou. Tambro- 
ll i alla r.ommissioiie indu¬ 
stria. 

A 1.1)0 HONAl’CIN! 


PIENO SUCCESSO DELLA 


GIORNATA DI LOTTA 


Manifestazioni 
contadine 
in Lucania 


MATURA, 24. — Diverse 
migliaia di braccianti, di 
contadini e di assegnatari 
della Lucania, soprattutto 
delle zone del Materuno e 
ilei Melfese, hanno parteci¬ 
pato oggi alla giornata di 
lotta promossa dalla Feder- 
braccianti e dalt'Associazio- 
nc autonoma ilei contadini 
lucani. I lavoratori rivendi¬ 
cano, tra l'altro, l’occupazio¬ 
ne bracciantile, il pagamento 
degli assegni familiari, il 
mantenimento dell'iscrizione 
dei lavoratori agricoli negli 
elenchi anagrafici, l’esenzio¬ 
ne dei coltivatori diretti e 
degli assegnatari dal paga¬ 
mento delle imposte e tasse, 
l’indenniz/o dei danni causa¬ 
ti dalla recente alluvione, la 
riduzione ilei canoni di af¬ 
fitto per i terreni, l’attuazio¬ 
ne dei piani di bonifica e 
trasformazioni agrarie, l'ab¬ 
buono dei debiti contratti 
dagli assegnatari con l’Enti* 
di Riforma fondiaria e la 
modifica del l’inno Verde. 


Confermato il successo dell’azione condotta dalla SAI 


Firmato ieri l’accordo 
tra attori e RA I-TV 

Gli aumenti che verranno corrisposti per le registrazioni -1 com¬ 
pensi minimi per le trasmissioni radiofoniche e televisive 


Ieri è stato firmato l’ac¬ 
cordo tra gli attori e la RAI. 
TV. Come c noto al termi¬ 
ne di una compatta azione 
condotta itagli attori die fu¬ 
rono costretti anche ad in¬ 
terrompere la tiasmissiimi, 
si giunse ad tm accordo che 
accoglieva, sostanzialmente 
le richieste itegli attori che 
si erano riuniti netta Società 
Attori Italiani (SAI). Il do¬ 
cumento firmato ieii preve¬ 
de per te registra/ioni, che 
costituivano il problema più 
difficile licita veiten/a. la 
corresponsione ili un 15 pei 
cento sul cachet detrattoli* 
se la RAI conserva la legi- 
strazione ai fjnj della pro¬ 
grammazione per un perio¬ 
do di due anni ed un ulte¬ 
riore 15 per cento pei altri 
itili* anni dalla scadenza del 
periodo precedente: un altro 
30 per cento, intuii*, verta| 
corrisposto se la RAI deci¬ 
de di consei vai e ulterior¬ 
mente la registia/nme ai fi¬ 
ni della sua piogiamma- 
/ioni*. 

Sugli altri punti raccorci i 


La legge sulle abitazioni dei lavoratori della terra alla Camera 

Il ministro Togni ribadisce che gli agrari 
non devono spendere nulla per le case 

Il ministro sostiene che non sarebbe giusto togliere ai proprietari terrieri ciò che 
ci si appresta a dare con il « piano verde » — La legge comunale e provinciale 


Il discorso con il quale 
il ministro TOGNI ha con¬ 
cluso ieri alla Camera la di¬ 
scussione sui progetti di leg¬ 
ge ZANI BELLI (ile) e FO¬ 
CI LI AZZA < PCI ) per le case 
ai lavoratori agricoli, ha 
confermato punto per punto 
la validità delle critiche del¬ 
l'opposizione. 

Il ministro si è preoccu¬ 
pato innanzitutto ili smenti¬ 
tile resistenza ili contrasti 
fra il suo dicastero e i sinda¬ 
calisti della CISL, i quali 
avevano presentato un pro¬ 
getto di legge sulle' case per 
i lavoratori completamente 
diverso, nei fini e nella strut¬ 
tura. da quello elle è risul¬ 
tato dopo l’intervento de! 
governo. Secondo il ministro, 
egli si sarebbe soltanto limi¬ 
tato a « mediare » tra « le 
giuste esigenze avanzate dai 
sindacalisti e quelle più ge¬ 
nerali del governo», il suo 
dicastero, anzi, è stato cosi 
generoso da impiegare per hi 
costruzione di case per i 
braccianti « fondi che pote¬ 
vano essere anche utilizzati 
diversamente »: quasi che 
gli stanziamenti previsti dal 
progetto siano una graziosa 
elargizione personale del mi¬ 
nistro! 

Agli oratori deU’opposizio- 
ne i quali avevano criticato 
il fatto che il piano di co¬ 
struzione delle case dei la¬ 
voratori agricoli sia stato 
affidato al ministero dei LL. 
PP. anziché alFINA-Casa. 
Togni ha risposto afferman¬ 
do che non solo questa de¬ 
cisione sarebbe giusta, ina 
dovrebbe essere estesa attri¬ 
buendo in futuro a! suo di¬ 
castero tutti i compiti clic, 
nel settore edilizio, sono at¬ 
tualmente affidati al mini¬ 
stero delFAgricoitura: ciò 
in nome di lina esigenza «di 
programmazione unitaria ». 

La legge e stata semplifi¬ 
cala. snellita e resa più fun¬ 
zionale ». ha detto Togni. 
ed ha chiarito subito che pei 
snellimento egli intende l’oli- 
mimi/ione dell'obbligo (pre¬ 
visto nel progetto originario) 
per la pmprietà terriera di 
contribuire alla attuazione 
del piano. QneU'obbligo. se¬ 
condo il mmistio. avrebbe 
contraddetto gli obicttivi clic 
si pone il. « piano verde », 
poiché avi ebbe tolto ai pro¬ 
prietari fondiari quello che 
con il < piano verde » si in¬ 
tende dar loro: e con tate 


affermazione il ministro ha 
confermato che il governo 
considera il « piano verde » 
come un piano di sussidi al¬ 
la grande proprietà terriera 
che non debbono essere tra¬ 
sferiti ai lavoratori sotto fol¬ 
lila di effettivi investimenti 
produttivi. 

Dopo il discorso di Togni. 
la seduta è stata rinviata 
a questa mattina per la di¬ 
scussione sugli articoli e, si 
spera, per la votazione. Pri¬ 
ma dell'aggiornamento, il 
compagno NANNI ha annun¬ 
ciato ili aver presentato ail 
altri deputati, una inter¬ 
pellanza sui fatti di Bolo¬ 
gna clic hanno determina¬ 
to il ferimento del compa¬ 
gno Bottonelli ed ha affer¬ 
mato clic dato il carattere 
predeterminato che ha assun¬ 
to nella città emiliana lo in¬ 
tervento della polizia, la in¬ 
terpellanza dovrebbe essere 
discussa con estrema urgen¬ 
za. Citi avvenimenti ili Bo¬ 
logna — ha detto il compa¬ 
gno Nanni — confermano 
che sono in giuoco non sole 
le libertà costituzionali ma lo 
stesso prestigio del Parla¬ 
mento e li* prerogative del¬ 
la nostra Assemblea, dal mo¬ 
mento che i deputati vengo¬ 
no impunemente aggrediti 


Riceve 210 lire al giorno 
un profugo dalla Tunisia 

Una commissione ricevuta a Montecitorio 


Per protestare contro il 
disinteresse delle autorità 
governative nei riguardi de¬ 
gli italiani costretti a rim¬ 
patriare* ilatl'Kgitto e «latta 
Tunisia e per chiedere a tutti 
i gruppi parlamentari di ap¬ 
poggiare un emendamento 
alla legge in discussione che 
consideri questi nostri conna¬ 
zionali ijiiati profughi (verso 
i quali si applicano le prov¬ 
videnze in vigore dal 1052) 
una apposita commissione 
accompagnata da! compagno 
sen. Yalonzi. e stata ricevuta 
ieri dai sen. Basimi, (PSD, 
Possi e Gianquinto (PCI), 
dagli oli. Giuliana Nonni 
iPS!) e Lami Starnuti 


Appello 
della 

Federbraccianti 
della Puglia 
contro gli agrari 

BARI. 24. — I.o M*gietcrie 
dotti* Federbracei.int, provin¬ 
ciali delta Puglia si sono riu¬ 
nito stamani* a Bar; por com¬ 
piere un esame sulla situazione 
contrattuale, salar.ale ed assi¬ 
stenziale del settore agricolo e 
per decidere l’ulteriore allar¬ 
gamento delle lotte in corso 
nelle campagne della regione al 
line di realizzare una moderna 
contrattazione di tutti gli aspet¬ 
ti dei rapporti di lavoro, per 
l'aumento dei salari e delle quo¬ 
te di riparto, per il controllo 
degli investimenti e per la con- 
trattazume dot Uveiti di occu¬ 
pazione. 

Le organizzazioni, hanno re¬ 
spinto con sdegno il contenu¬ 
to reazionario delia manifesta- 
z:one realizzata dagli agrari pu¬ 
gliesi e lucani il li» scorso, de¬ 
nunciando. in pari tempo, il 
tentativo padronale di non ac¬ 
cettare le trattative sulle diver¬ 
se questioni contrattuali e sa¬ 
lariali allo scopo di apportare 
una decurtazione dei salari 
agricoli mediante la realizza- 
z. one dot cambiamento del si¬ 
stema di accertamento della 
iscrizione dei lavoratori negli 
elenchi anagrafici. 

Le Federbraccianti di Puglia 
li.muo perciò r.volto un appel¬ 
lo a tutti i lavoratori e ai sin¬ 
dacati della FISI, e della l’IL. 
per respingere le minacce del¬ 
l'agraria. difendere il sistema 
di accertamento presuntivo, lo 
aumento dei salari e delle quo¬ 
te d: riparto -, favore dei com¬ 
partecipanti. 

Si rende urgente quindi la 
immediata pubblicazione degli 
... ... . ,, . ielenchi anagrafici quinquennali 

«»r l'iole Miraglio. 1 resi- t nello cinque provtncie della re¬ 
gione 

I diriger:^ delle Federbrac- 
cjanti pugl.es: al termine della 
riunione, ne! riconfermare la 
piena validità della linea trac- 


tlalla polizia. 

Il presidenti* I.KON'K ha 
risposto informando ili avvi 
scritto egli stesso al mini¬ 
stro dell'Interno per uvei 
chiarimenti sui fatti di Bo¬ 
logna od Ila aggiunto che 
farà presente a| governo la 
richiesta ili discussione ur¬ 
gente sulla interpellanza co¬ 
munista. 

Nella sedut.4 antimeridia¬ 
na delta Cameni erano state 
svolte numerose interroga¬ 
zioni. fra le quali una del 
compagno AUDISIO ai mi¬ 
nistero dell'interno per co¬ 
noscere i principi) informa¬ 
tori del progetto per la leg¬ 
ge comunale e provinciale, 
che il presidente d.c. della 
provincia dj Torino ha de¬ 
finito una « gentile elargizio¬ 
ne di Sun Maestà il ministro 
(tell'Interno ». Ila risposto il 
sottosegretario SCALEAHO 
atTcrmando clic lo sche¬ 
ma di progetto predi¬ 
sposto « realizza i princi¬ 
pi autonomisti previsti dalla 
Costituzione » e il compagno 
Audisio ha ribadito la vacui¬ 
tà di una tali* risposta. Al¬ 
tre interrogazioni sono state 
svolte dai compagni SILVE¬ 
STRI. CABRASSI. MA¬ 
GLIETTA. FASANO, MISE- 
FARI. SERONI. GRANATI. 


(PSDI), dal sen Cerabona 
(imi.) e dal Presidente Mer- 
/agora. 

Ai parlamentari, la com¬ 
missione. composta ita! dot- 


Le richieste della FIOM 
nelle fabbriche dell’Uva 

A Genova si è svolto un con¬ 
vegno sindacale del gruppo 


Sabato ha avuto luogo a Ce¬ 
navi! un convegno nazionale 
dei rappresentanti di tutte le 
aziende siderurgiche e niecoa- 
u.che del gruppo II.VA. I.a re¬ 
ta/.one è stata svolta dal se¬ 
gretaria nazionale della FIOM 
Alberto Musetti. 

Il convegno ha riscontrato 
il crescente malcontento che 
si diffonde ira i lavoratori del- 
l'ILVA per il permanere di nu¬ 
merosi problemi clic da anni 
non trovano una adeguata so¬ 
luzione. 

I.e principali nvend.onziom 
dei lavoratori del gruppo con¬ 
sistono in un aumento dei sa¬ 
lari attraverso l'istituzione di 
un premio che colleghi più 
direttamente le retribuzioni al 
crescente rendimento del la¬ 
voro e contemporaneamente 
soddisfi la necessità di pere¬ 
quare i trattamenti in atto, as¬ 
sai diversi anche per fabbriche 
con le stesse caratteristiche e 
con livelli di rendimento e di 
produttività an doghi. Inoltre 
la FIOM rivendica la revisio¬ 
ne dei convegni di cottimo e 


dente di*lFAssoct;i/\«»ne pro¬ 
fughi ilalFEgiito. dal signor 
Antonio Ri/zuti delegato 
della Colonia italiana in Tu¬ 
nisia ed apportatore di nna| 
petizione firmata da 2 800 
capi famiglia, rappresentanti 
oltre 8.000 persone, dal si¬ 
gnor Manlio ZelTeri. delega¬ 
to del campo di raccolta di 
Gargnauo sul Garda e dal 
sig- Giulio Barrese, ex pre¬ 
sidente della Lega dei Diritti 
dellTonio di Tunisi, ha fatto 
presente la grave situazione 
di disagio nella quale si tro¬ 
vano i nostri connazionali 
■.opratutto in Tunisia ed il 
cattivo trattamento che rnv- 
ìvono quando sbarcano in 
Italia 

Infatti, mentre i francesi 
che lasciano la Tunisia rice¬ 
vono quando perdono il la¬ 
voro por un mese il medesi¬ 
mo stipendio che percepiva¬ 
no prima, il trasporto pagato 
delle masse 
attesa di una 
negli alberghi 


citta d.il congresso naz.onale di 
categoria. h.rno rivolto un in¬ 
vito ai coll.\ .-cori diretti e alle 
loro organizzazioni affinchè in 
piena unità con i braccianti r:- 
vendich.no ! i riduzione de! 
prezzo dei prodotti industr.aU 
occorre:*.!: a'.l'agricoltura e la 
riduzione dei contributi per in 
cassa mutui malattia e per la 
pensiono Le Federbraccianti ha 
poi r.Indirò i, richiesta dei- 
F.'amento del’e detraz.on; per 
coltivatori d.retti ed . Liroj 
fami'.:.,ri fini dei contributi 
indio.-,:. 


siino le organizzazioni sinda¬ 
cali proclameranno uno sciu¬ 
pi-in cittadino. 

Lo sciopero 
all'Eridania 
di Sampierdarena 

GENOVA. 24 e— L'annun¬ 
ciato sciopero delle mae¬ 
stranze della raffineria Eri- 
dania di Sampierdarena lui 
avuto inizio stamane con la 
partecipazione della totalità 
dei lavoratori. Lo .sciopero, 
che temimela domattina al¬ 
le 0. è stato deciso, com’t* no¬ 
to. dalle segieterie provin¬ 
ciali delta FIAIZA-CGIL e 
della ITI.L/.A - CISI, come 
una ulteriore manifestazione 
di lotta contro il piano del 
monopolio saccarifero di 
smobilitare l’azienda di Sam- 
pierdarena nel quadro di una 
riduzione del proprio poten¬ 
ziale produttivo 


prevede, tra l’altro, ette l'at-laccetteranno di trattare, per 
ture, chiamato ad interpre- !k* giornata di venerdì pros 
tare un'opera drammatica ‘ 
non di repertorio potrà, pri¬ 
ma di accettare la pioposta 
di scrittura, prendere visio¬ 
ne del copione. 

Dopo aver stabilito le for¬ 
me e il contenuto detta scrit¬ 
tura. l'accordo fissa il com¬ 
penso minimo dovuto all’at¬ 
tore per ogni giorno di pre¬ 
stazione Tate compenso non 
dovrà essere inferiore a tire 
5.000, per le prestazioni ra¬ 
diofoniche i* a L. 8.000 per 
quelle televisive: sono previ¬ 
sti altresi i iimborsi spese* 
pei le scritture fuori piazza 
e le modalità di pagamento 
del compenso dovuto per cia¬ 
scuna esecuzione. 

Ber quanto riguarda le 
prove, e stabilito che cia¬ 
scuna prova corrisponde adì 
una unità di tempo giorna¬ 
liera pari a fi ore c* mezzo 
• li effettiva prestazione. Bei 
motivi tecnici o artistici le 
piove «li studio possono os- 
-.eri* prolungate per un mas¬ 
simo di 5 ore per il com¬ 
plesso delle prove stesse. In 
tal caso è prevista la corre¬ 
sponsione di un competi-o 
forfettario ili L. 3.000. Limi¬ 
tatamente però agli attui il 
scritturati con un compenso 
giornaliero non superiore a 
!.. 13.000. 

Ber il trattamento di ma¬ 
lattia è stato stabilito che nel 
caso in cui te prestazioni 
comportino un impegno su¬ 
periore a 8 giorni, se l'in¬ 
fermità interviene durante 
la prima metà del periodo 
di scrittura, questa si risol¬ 
verà qualora la malattia stes¬ 
sa continui trascoi so il se¬ 
guente periodo ili conipoit.i: 
per produzione di durata da 
7 a 12 giorni: 2 giorni; per} 
produzione di durata supe¬ 
riore a 12 giorni: 3 giorni. 

E' inoltre previsti* il tratta¬ 
mento economico per i casi 
ili malattia che intervengali; 
nel corso della scrittura. 

L'accordo avrà decorrenza 
dal 1. giugno 1980 e scaden¬ 
za il 31 dicembre 1982. Bei¬ 
la parte riguardante il dirit¬ 
to di registrazione l'accordo 
avrà vigore retroattivo, e 
cioè dal 15 marzo scorso. 

Esso è stato firmato per 
la SAI ila Gino Cervi. Ar¬ 
noldo Foà, Giancarlo Sbra¬ 
gia e daU’avv. Cortina e per 
i sindacati di categoria dai 
rappresentanti delta F!LS. 

FIJLS e FIALS. 

Hanno inoltre firmato l'ac¬ 
corilo per la CGIL il compa¬ 
gno Santi, per la CISL d 
di'. Cavezzoli e per la L’IL 
dal dott. Cesare. 

Ber la KAI-TV hanno fir¬ 
mato Fing. Rodino, il pro¬ 
fessor Arata, il dr. Bernardi 
ed i rappresentanti doltTn- 
tersind. 



(«Ilio Cervi e Giancarlo Shrugia mentre s'intrattengono ron 
il segretario generale aggiunto della CGIL compagno Santi 


Successi delle azioni aziendali e di settore 

Riduzione d’orario e aumenti 
in nove vetrerie napoletane 


agi la- 


Iii ti rati i licenziamenti all’AGITA ili Torre Annunziata - In 
zinne gli elettrici e i /instili campani - Un convegno per la Stigler-Otis 


NABOLL 24. — L’azione 
ri vendicativa dei lavoratori 
napoletani si allarga ugni 
giorno a nuove fabbriche e 
ad altre categorie e continua 
a registrare, nel vivo delle 
lotte aziendali e di settore, 
significativi successi. 

Ieri, a conclusione dì dure 
battaglie, di scioperi azien¬ 
dali intorno ai quali si è 
avuta la più viva solidarietà 
cittadina, i trecentocinquanta 
dipendenti dell’AGITA di 
Torre Annunziata -— una 
azienda del settore trasporti 


extraurbani e urbani die agi¬ 
sce nella zona vesuviana e 
nell'Irpinia — hanno frantu¬ 
mato la resistenza padronale 
e le complicità die ne favori¬ 
vano 1’ atteggiamento otte¬ 
nendo Fapplicazione, a par¬ 
tire dal 31 maggio, della leg¬ 
ge 828 relativa alla stabilità 
dell'impiego. Fn successo die 
si è accompagnato al ritiro 
dei licenziamenti per rap¬ 
presaglia che l'azienda aveva 
adottato ai danni di un com¬ 
ponente delta C.I. rappresen¬ 
tante dèlta CGIL che aveva 


Prosegue a oltranza 
lo sciopero 
delle fisarmoniche 

ANCONA. 24. — Nella gioì 
nata di oggi c proseguito in 
tutti i centri di produzione lo 
sciopero ad oltranza dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche ili fisar¬ 
moniche. la cui attivila è pa¬ 
ralizzata da mercoledì della 
settimana scorsa. 

A Recanati, dove lo sciopero 
nelle sette fabbriche è iniziato 
sabato, hanno parlato ad un 
affollato comizio i dirigenti 
della CdL. 

Anche a Recanati, se i pro¬ 
prietari - delle fabbriche non 


Si era schierato con i contadini 

Cacciato da Avezzano 
il segretario della CISL 


Il segretario della CISL 
della zona ili Avezzano, si¬ 
gnor Ernesto Broletti, è sta¬ 
to definitivamente silurate 
dalla DC e dalla sua Confe¬ 
derazione nazionale, per ave¬ 
re partecipato alla manife¬ 
stazione contadina del 15 
marzo. 

Da notizie apparse su un 
quotidiano del mattino, ac¬ 
canito sostenitore della re- 
| pressione poliziesca contro i 
contadini e quei sindacalisti 
clic si battono per la difesa 
della categoria, si apprende 
clic Ernesto Proietti è stato 
trasferito nella città di Vi¬ 
terbo. non si sa con quali 
mansioni. 

Poiché il motivo determi¬ 
nante delta grave decisione 
nei confronti di Proietti è di 
aver questi organizzato a 
fianco dei sindacalisti della 
CGIL e della Alleanza dei 


contadini la sacrosanta pro¬ 
testa contro la crisi agricola, 
si deve dire che si vuole 
continuare sulla vecchia 
strada della divisione delle 
forze del lavoro e dell’anti- 
cornunismo, per non intac¬ 
care minimamente gli inte¬ 
ressi dei monopoli indu¬ 
striali. 

La reazione dei contadini 
anche cattolici conferma che 
la posizione di forza assunta 
dalla DC e dalla CISL na¬ 
zionale nei confronti del sin¬ 
dacalista Proietti, non in¬ 
taccherà minimamente l’uni¬ 
tà dei contadini c dei lavo¬ 
ratori della Morsica. 

L'unità realizzatasi nel 
corso delle lotte per migliori 
condizioni di vita del popolo 
morsicano e rafforzatasi an¬ 
cora di più nella manifesta¬ 
zione del 15 marzo, rimarrà 
salda. 


Una riunione delle C.C.d.L. toscane 


Aperte vertenze a Siena 
in 250 aziende mezzadrili 

Chiesto raccantonamento dell’l per cento per l’assistenza far¬ 
maceutica - Nel Livornese presentate richieste in 10 aziende 


Sciopero 
alle Acciaierie 
di Terni 


gionale della CCdL toscane 
La riunione sindacale ha 
avuto un particolare inte¬ 
resse perché ha. tra l'altro, 
jpresentalo, per la prima vol¬ 
ta un quadro ed un bilancio 
delle lotte mezzadrili >v«*I- 
tesi nelle aziende della To-i 


egizio, l'alloggio in 
sistemazione 
e forti pre¬ 


la istituzione di un tegame p.ù 
diretta fra il trattamento de; 
cottimisti del prima e quello 
de. lavoratori del secondo . 

groppa, l’adozione di misure Jstrii che vanii*» da 1 a 3 m> 
assistenziab specifiche ;n re-jt;oni *li franchi, gl; italiani 
lozione .alla particolare pesan- ottengono solo un sussidio *1: 
te/za e nocivita del lavoro dei , (- nn , , 

s.derurgiei: la regolamentano- -«ppena 500 fr. al me.-e. e solo 
ne dei vari istituti e prem: P*' 1 " le famiglie povero, 
esistenti nelle diverse fabbri- ! Quando rimpatriano ; no- 
che allo scopo di dare ad ossi {s-tri connazionali 


un carattere imitar,o e con¬ 
trattato. 

Il convegno ha incaricato la 
Segreteria nazionale della 
FIOM di compiere i passi op¬ 
portuni verso la Direzione ge¬ 
neralo del gruppo c lo altre 
organizzazioni sindacali allo 
scopo di agevolare la soluzione 
unitaria degù importanti pro¬ 
blemi indicati. 

Nelle varie fabbriche del- 
l’ILVA sarà aperta una vasta 
discussione per giungere alla 
scelta unitaria delle rivendica¬ 
zioni e preparare la lotta che 
eventualmente si renderà ne¬ 
cessaria qualora la trattativa 
ron sarà soddisfacente. 


vengono 
ospitati nei campi «ti raccol¬ 
ta, «love attualmente si tro¬ 
vami circa 6.000 italiani che 
conducono una vita avvilen¬ 
te e priva vii qualsiasi con¬ 
forto. Essi inoltre, data la 
lontananza dei campi dalle 
città sono impossibilitati a 
trovarsi un lavoro. Chi in¬ 
vece non passa in forza ai 
campi, riceve la misera som¬ 
ma «ti 210 lire al giorno dal- 
l’E.C.A. In definitiva nulla 
\iene fatto per reinserirc 
questi cittadini italiani, nella 
attività produttiva del Paese. 


TERNI. 24 —- La risposta 
itegli addetti alla manuten¬ 
zione dotte Acciaierie alla 
posiziono negativa assunta M altro, che. 
dalla direzione della fab-!d: Siena, sono state aperte 
briea alla richiesta di esse- 'vertenze in 250 aziende, nel- 
re agganciati direttamente;le quali i mezzadri r.vendì- 
a!Ie sezioni di produzionej‘»'no: l'accantonamento de!- 
dello stabilimento sidenir-pl por cento sulla produ/:.»- 


gico ai fini della' determi¬ 
nazione del loro guadagno e 
por un loro miglioramento, 
e stata chiara eil energica. 

Dal 90 al 95Q dei seicen¬ 
to addetti alla manutenzio¬ 
ne sono scesi in sciopero 
per la durata «li 24 ore. I-a 
altissima percentuale dip 
partecipanti allo sciopero, 
nonostante le illecite pres¬ 
sioni esercitate da alcuni di¬ 
rigenti. conferma la dt'ci- 
sione della categoria nel 
portare avanti l'azione in¬ 
trapresa por il riconosci¬ 
mento delle loro rivendica¬ 
zioni. A partire da oggi i 
seicento lavoratori si aster¬ 
ranno da ogni fornia di la¬ 
voro straordinario. 


Si c riunito a Firenze, nei Ina vengono richiesti anclie jdacali per decidere le moda- 
giorni scorsi, il Comitato re-'premi sul bestiame da carne.[lità dello sciopero nazionale 

Inoltre, nella Val Tiberina.Ielle si prevede avverrà nei 
nel Casentino e. in parte, nel primi giorni dei mese pros- 
Valdarno è comune la riveii-jsinu» e per stabilite le ini- 
dicazione della riduzionejziative ila assumere nelle 
delle spese per la coltivazio-Jprovince per la prossima 
:ie del tabacco e dell'istitu-'campagna granaria attorno a 
/•one dei premi. leni r.,*n potrà non verificarsi 

Una vasta agitazione è in un notevole inasprimento 
scana. che rappresenta, co-jcorso nelle zone di monta- dell'agitazione, 
m è noto, una «Ielle regioni- cna ove si rivendica una ri- 
tipiche della mezzadria. [partizione dei prodotti in mi- 
E stato annunciato. *:ai <ura superiore al 53 per «'eli¬ 
solo in provincia j* 0 j n alcune az’cmie sono 
Ma!: unitariamente elabora¬ 
ti piani «li trasformazione 
fondiaria e di mi giu» ramen¬ 
go delle attrezzature mecca-,che 
*n iche. 


guidato la lotta dei suoi com¬ 
pagni. 

Sostanziali aumenti sala¬ 
riali sulle paghe di fatto e il 
riconoscimento della ridu¬ 
zione ilell’orario «li lavoro a 
sette ore pagate otto sono 
stati strappati, dopo mesi «li 
alterne vicende, in ben nove 
aziende del settore «lei « ve¬ 
tro bianco a soffio e a pres¬ 
sa ». Gli annienti salariali 
ottenuti variano da un mi¬ 
nimo «li 50 lire a 250 giorna¬ 
liere; orario di lavoro di 
7 ore. applicazione delta leg¬ 
ge sull’ apprendistato, au¬ 
menti da concordare in ogni 
singola azienda sulla gratifica 
natalizia e su altre voci della 
retribuzione, questi gli altri 
termini degli accordi. 

Intanto gli elettrici della 
Campania e i lavoratori def- 
Farte bianca hanno «lichia- 
rato Io stato di agitazione. 
Questi ultimi si riuniranno a 
convegno giovedì a Torre 
Annunziata, centro della tra¬ 
dizionale industria molitoria 
e della pastificazione, per 
decidere le forme di azione 
per ottenere aumenti sala¬ 
riali. Sempre giovedì a Roma 
si terrà un convegno inte¬ 
raziendale della « Stigler- 
Otis » per esaminare le forme 
di appoggio alla lotta per la 
perequazione retributiva in 
corso da un mese nello stabi¬ 
limento napoletano. Questi 
lavoratori, con lo sciopero di 
oggi, hanno superato le cin¬ 
quemila ore di lotta. Essi si 
battono per eliminare la spe¬ 
requazione esistente nel sa¬ 
lario aziendale (operaio spe¬ 
cializzato lire 63.91, operaio 
qualificato lire 47 in meno 
ilei salario corrisposto a Mi¬ 
lano) in collegamento anche 
all'aumentato rendimento del 
lavoro registrato nella fab¬ 
brica napoletana la cui pro¬ 
duzione — ad onta di 40 li¬ 
cenziamenti — è ulterior¬ 
mente aumentata. 


Il N. 22 
di « Lavoro » 


E’ 

coro 


ne li*! «Li vendibile per Fjs- 
sisten/.i farmaceutica, si: in¬ 
teressi sul capitale - bestia¬ 
me. la riparazione delle ca¬ 
se cosmiche e la ilisponilvl:- 
tà del prodtMto. A Livorno 
som» state presentate ricìiie- 
e in circa 40 azionile. Nel- 
e zone «li coltivazione «tei 
pt*nu»«l«»ri. «Iella barbabietola 
e del cavolfiore- viene avan¬ 
zata la rivendicazione del¬ 
l'imponibile di coltivazione: 
in altre aziende vengono ri¬ 
chiesti gli interessi sul be¬ 
stiame c la ripartizione delle 
spese per le macchine. Ad 
Arezzo son«> state aperte ver¬ 
tenze in 42 aziende ove si ri¬ 
vendicano gli interessi sul 
bestiame. Nella Val di Chia- 


Concluso lo sciopero 
a Marghera 

VENEZIA. 24 — Dopo un 

;,!:ro giorno di s«*iopero. i la¬ 
voratori degli stabihment; Ve- 
trocoke e Azotati di Porto Mar- 
ghera (gruppo Montecatini) so¬ 
no r.entrati in fabbrica col fer¬ 
mo proposito d; riprendere 
nuovamente la lotta a breve 
scadenza qualora la parte pa¬ 
dronale permanesse nella sua 
posizione di ostile intransi¬ 
genza. 

- Ieri sera, ultimo giorno di 
se.operi*. ; Iv.orator. avevano 
rartee.pato in grand.ss.mo nu¬ 
mero al comiz.o indetto um¬ 
bramente dalie tre organizza¬ 
re::: sindacai: nella pimza dcl- 
.a Pescheria a Mestre, dove 
nanne parlato l'on Scrino Ca- 
vaii.ar. per la CISL, il com¬ 
pagno G.ii'oppe Golineili per 
la CdL e Cario Franch.n: per 
i.a l'IL. 


I! pr.-s 
mun-sta 


dente del Gruppo co¬ 
de! Senato, compagno 
. m-rome con com¬ 
paio imo. ha r.co- 
! pres dente e : 

FIOM e con Doro Francisconi B'empor.er.t: d-'l Cons.gl.o d.- 
sulla lotta de; mezzadri. Edi-l^'-vo dei!a sez.or.e romana 
tonai: di Mario P.rani sullaIdelFAssoc.azione nazionale* mu- 


usc.to i! n. 22 di • La- 
. settimanale della Cgd. 
contiene tra l'altro mter- 
mentre in altre sono viste con Louis Saillant. «egre, 
in corso azioni per faequ:«:«» tario generale della FSM. sul- 
,iella terra. A Pistoia sono la situazione sindacale «nter-j «erraci 
t * , . . , . nazionale, con Luciano LamsiP^no se 

i-tate presentate richieste Usuila politica di settore della 'v.ro :er 
lcirca 30 az.ernie ove fra Fal¬ 
lir»* si rivendica i] rispetto 
dell'aceordi* provinciale sulla 
mietilegatrice e«l il miglio¬ 
ramento dell " attrezzatura 
meccanica aziendale. A Fi¬ 
renze alcune vertenze, su ol¬ 
tre 60 aperte. s«*no state con¬ 
cluse favorevolmente per : 
mezzadri che hanno ottenuto 
il pagamento degli interessi 
sul bestiame. 

Per quanto riguarda le 
iniziative dei mezzadri a li¬ 
vello nazionale sono in c«*r- 
so incontri fra le segreterie 
delle tre organizzazioni sin- 


Delegazione 
dell'ANMIG 
al Senato 
per le pensioni 
di guerra 


situazione internazionale dopi¬ 
li fallimento della conferenza 
[di Parigi, sul Consiglio nazio¬ 
nale della DC e sugli incidenti 
d; Bologna. Articoli di Um¬ 
berto Fornari sulla riduzione 
dei prezzi; di Marco Marchetti 
sul convegno dell'energia elet¬ 
trica di Parma; di Lionello 
Bignami sull' andamento del 
tesseramento CGIL' per il '60 
Le consuete rubriche di scien¬ 
za c tecnica, sicurezza sociale, 
sport, cinema, libri, radiotele¬ 
visione. 


dati e invai.ri. ri; guerra 
q:n!i. rammar.oan.ios: por il 
ritardo d-’!!a presa in osarne 
del d.sogno di legge d: in.zia- 
t.va parlamentare presentato 
ai Senato con la firma d: rap- 
presen'anti d* tutti i gruppi da 
e.rea un anno, relativo all'ade- 
guamento delle pensioni di 
guerra, hanno chiesto l’interes¬ 
samento del Gruppi* per la sua 
rapida discussione ed approva¬ 
zione. 

Il compagno sen Terracini 
ha dato le più amp.e assicura¬ 
zioni sull’ interessamento del 
Gruppo. 
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Alla vigilia della farsa elettorale 


Offensiva in Algeria 
dell’ Esercito di liberaz ione 

Il CC del PCF condanna in una risoluzione le responsa¬ 
bilità americane per la mancata apertura del vertice 


(Dal nostro invjato speciale) 

PARIGI, 24 — Le notiz’e 
da Algeri, benché distillate 
attraverso le cautele dello 
Stato Maggioie e la mine 
iniziazione della stampa pa¬ 
rigina. indicano abbastanza 
chiaramente una vasta ri¬ 
presa Difensiva dell'Esercito 
di liberazione algerino, l'n 
comunicato di stasela parla 
d[ 27 « ribelli » messi fuori 
combattimento nelle ultime 
48 tue; ma si tratta di cinque 
diversi scontri (il elle indi¬ 
ca l’ampiez/a dell’attività 
ilei combattenti algerini) e 
non si rivelano le perdite 
l'tancesi. Nel comunicato s; 
aggiunge che, nelle ultime 
due notti, l’attività delle pat¬ 
tuglie algerine è stata piut¬ 
tosto vivace nei plessi del¬ 
la frontieia algero-tunisina 
e ha dato luogo a combatti¬ 
menti d'artìgl.e:ìa e a sconti, 
il ì una notevole intensità, 
nella regione del < Bec vie 
Canard * e presso Kmt 

Anche nelle legioni di Al¬ 
geri e ili Orano 1 guerriglie- 
ri hanno ripreso l'iniziativa 
con un'intensità che non ha 
precedenti negli ultimi sei 
mesi: tie azioni sono state 
portate a termine nella Ca- 
sbali d’Algeri contro musul¬ 
mani collaborazionisti, men¬ 
ti e venivano registrati altii 
attacchi a bombe a mano a 
Biuta, a Medea, a Biskra c 
a St. Deinis du Sig. l'n com¬ 
mando di tuta ventina di 
combattenti dell'Ksercito ili 
liberazione ha compiuto un 
audacissimo colpo a Chebli. 
penetrando nel centro della 
cittadini e colpendo militivi 
francesi seduti in un caffè 
Lo scontro e duiato 25 mi¬ 
nuti e i patrioti algerini han¬ 
no potuto ritirarsi, nel 
mento in cui arrivavano rm 
forzi francesi, senza dover 
lamentare nessuna 

IyO Stato maggiore francese 
ha affermato anche che due 
aerei da caccia sono stati 
piesi sotto il tiro di tic mi¬ 
tragliatrici algerine piazzate 
vicine al villaggio dj Sakiet. 
in territorio tunisino. 

Le elezioni cantonali si 
svolge!anno in Algeria do¬ 
menica prossima. All'ultimo 
momento, venerdì sera, le 
autorità fiancesi sono riu¬ 
scite a far depositare le li¬ 
ste di candidati che ancora 
mancavano Ma in più del 
Ih per cento delle circoscri¬ 
zioni e stata depositata una 
sola lista, che può essere 
dunque considerata eletta 
u priori. Su 242 liste dep >- 
sitate m tutta l'Algeria. 135. 
— più della meta — si di¬ 
dimi uno puramente e sem¬ 
plicemente « gol liste ». 50 

sono « integra/ioniste » e al¬ 
ti e 50 apolitiche. Su un to¬ 
tale di 1028 candidati, i due 
terzi sembra siano musulma¬ 
ni, ma anche le autorità uf¬ 
ficiali francesi non sono in 
giado di citate un solo no¬ 
me di personalità veramente 
rappresentativa 

Ier: il Comitato centrale 
del Partito comunista fran¬ 
cese. riunito a Ivry. ha di¬ 
scusso. sulla base di un rnp-! 
porto del compagno Gityol. 
della situazione internazio¬ 
nale che si e determinata 
dopo il fallimento della con¬ 
ferenza aj vertice e della lot¬ 
ta per la pace 

Al termine del dibattito, 
in cui e intervenuto anche 
il compagno Thoiez. o sta¬ 
ta votata lina risoluzione ::i 
cui si constata che la re¬ 
sponsabilità degli Stati l'n:- 
• ; nel fallimento della con¬ 
ferenza e la pai grave e d - 
retta, ma che anche Inghil¬ 
terra e Francia hanno con¬ 
tribuito ad impedire che la 
riunione potesse aver lune • 
Si sottolinea che questo d.- 
mostra come le forze della 
guerra non abbiano disarma¬ 
to e che malgrado il raffor¬ 
zamento ilello schieramento 
dei popoj. che vogliono la 
paco, solo tuia lotta incen¬ 
sante e! o-t:nata pto» far 
prevalere «>gg. nei riunì I, 
la politica iella .1.-le::'.•>::«■ 1 
e veri elio la gnor - a* 
e pa’i in fenomeno fa¬ 


tale —- dice ut sintesi la iiso- 
lu/ione del PCF — e veto 
anche che la pace deve es¬ 
sere conquistata con la lotta 
ili ogni giorno ». 

La critica al gen Do Galli¬ 
le e espi essa in termini du¬ 
ri: sii gen De Gallile ha 
prese a pretesto la solida¬ 
rietà atlant.ca per rafforza¬ 
re il pi espiente americano 
nel suo atteggiamento Fgh 
si e dunque assunto una par¬ 
te importante di ie-pon<n- 
fnlita nel siiti!amento della 
conferenza I na volta di piu. 
e stato cosi d.mosti .ito die 
la politva estera francese 
resta incatenata a quella de¬ 
gli Stati Finti fin ilei su a 
aspetti più pericolosi per la 
once L’allineamento del ge¬ 
nerale De Gaulle sui diri¬ 
genti americani per sostene¬ 
re ‘\denauei e i suoi revan- 
ehisti: i| mantenimento del¬ 


le ba^i anici lentie sii) tein- 
tono fiancete e la scandalo¬ 
sa concessione delle bus; di 
Cognac, di Isties. il. Mani¬ 
polile! e di Cli.nmnmt all'e- 
scieilo della Gei mania Oc¬ 
cidentale. costiti!.scopo un 
grave pencolo pei la Fi an¬ 
cia e per la pa.e Nessuna 
finse gollista sulla grandez¬ 
za e sul posto che spelta alia 
Francia nel mondo, poti eb¬ 
be fai dimenticale ra"«i“- 
gettamento della politica 
f*.incese agli impelativi del 
patto atlantico, domili.do da¬ 
gli impei udisti americani » 
I.a i : soluzione del PCF 
cinica .indù- l'atteggiamen¬ 
to della SFIO e del PSF. die 
« 'Olio volati ni soccoi'o de: 
dii genti .linei n ani ». .itti >- 
buendo ai sov.etic. la t <• - 
spniisabilitn del tnlliinento 
.iella confeien/a al vertici 
SWlItlO ITI INO 


Le elezioni nel Congo 



, ^. 'i 
* ti, t 

I.KOI’OI I*\ 11.1 I' — Nelle elezioni priidnciaU lutino prevalso il p.utile \luko .i 
ville, e 11 Movimento N.i/ion.ile roncole»»* di l’etricr liininmlii .t M.vnlev v die 
ivo? tonivllsll \«'H v Pieno., l iv elettine itepoue d svio voto in ll'imi « 


I eopotil ■ 
etili .viti In 


Gli ha dato la caccia per 15 anni in tre continenti 


E v stalo un ebreo polacco a permettere 
l'arresto del criminale Adolf Eichmann 

Aveva giurato di vendicare il massacro di tutta la sua famiglia — Nessuna precisazione è stata 
ancora data su come è avvenuta la cattura — L'impudenza di Eichmann che si dichiara innocente 


(Nostro servizio pnrticoiaie) 

TF.L AVIV. 24. — Adolf 
Fichi,in,tri. l'c.v-ufficiale na¬ 
zista responsabile di arer or¬ 
ganizzato lo sterminio di set 
milioni di ebrei, è m un cur- 
mo -1 eere di Israele, ni attesa di 
processo. Comparso dtituri- 
,zt al magistrato Yrdtdt/a /.«•— 
P.V.O.IiV 1 !*’//• •' stato * rimandato in cu¬ 
stodia » i>er quattordici plor¬ 
ai. Intanto, l'opinione pub¬ 
blica israeliana commenta 
con animazione il sensazio¬ 
nale arresto delFuonin al 
(piale si fa imimtazionc di 
arerò predisposto e messo in 


azione il mostruoso meccani¬ 
smo del pennellilo 

// f/orerno non ha Un qui 
rivelato alata particolare 
sull'arresto di Fieli,,unni II 
riserbo è assoluto Fare eri- 
dente che l'c.v - colonnello 
delle SS e stato condotto in 
Israele da ipiiildie paese 
stritmerò, ma e impossibile 
dir (piale. eo<i pure si in¬ 
trecciano le piti rane con- 
pctture sitila 
meno che pii 
servizio di sicurezza israe¬ 
liano i-, autori secondo l'an¬ 
nuncio i lei primo ministro 
David lieti Canon al < Knes¬ 


set » (parlamento) dell arre- 1 •inputati. Ed la apii'niito il-uno, 
s-[o del micisfa. arrebbern rt-|» I »> proverò al momento op- 
eevuto da parte ih porerat u portano ». 

individui stranieri j l a teppe si.' crimini ih 

l)a tonte solitamente al - \ linei ra è retroaffii a. e eo- 
tendibile. si e Intuiva ap-ipre tuffo il periodo ,lv mas- 
preso elle e stato un cltrcoi sacri nazisti, un*» cedente la 
polacco, il «p/a/e aveva piu -[ fondazione dello stato ti¬ 
rato di vendicare il massa -, Israele II titillisi i n della pill¬ 
erò dell'tidera sua fariiuha, shzia di Homi. l'r-z Si ha, ter. 
i nelle camere a mis nazisti-! ha dichiarato al Ihindestaa 
'a rendere possibile Far resto «die desidererebbe che F.ieb- 
assistenza oj di Fichinunn | maini (fisse poi, essalo in 

* (Utenti del i Per quindici anni Fuomol Germania Occid, alale Ma 
che In a capo del «/triremi lai» porfaeoee del 
ih riststcti’iizionc v nazista j deplt esteri ha ina tardi os¬ 
tini eufemismo eh,- tuiscon- serrato che non esiste eoa 
deva le strani e le deporta -1 Israele un accordo ih estra¬ 
zioni ) e riuscito a s tappi re, «linone, per i non sani 


P-ehas b‘os,-a. In. sof- 
tohneitlo che Fieli maini avrà 
piena n ss,stanza letale, e ciò-, 
se corni, potrà as.liniere un 
Iepale strnmao t 

Ira i i>riniepah te-timoni 
il i'iii'Ci) s/ira prnlui!>'I>-ienU- 
./■»«• Urtimi, che oro live a 
Franeoliirte quale co, rispon¬ 
dente del montale laminino 
Wdiotli Ali.it «iiioth. «• 1 he 

fece da t uter-neil-arto neH'in- 
crcdib’lc seri,- di neuoziati 
intrapresa m l'mihei’ii da 
n il 


Un giapponese si è arreso ieri 

16 anni nella giungla 


non 


a vera! chiesta a Tel Aw la emisi 



ministero] Fieli mann hi ini suo libro 
Ihiind ha minato coni,- l'ieh- 
imtnn lo i oni orasse al *»«■> 
i pia rt ter qene’ ale. Flfote 1 
MatesUe ili Hudaped. >1 25 
i aprile 1944. pei promn qh il 

> Ira mi in'hoiie d 
e d'eri ni -la ita tm ai rt 
movimento j ,mi-tari Premi eoi-nniieo hi 
proposta alle autorità ebrai¬ 
che «• alleate, v» d a In tu ra 
iIella sinecura ih F’< liinann. 
alla fine le trattatile tenne 

ro intrupres, m Si -z.eru ma 
si arenai mio .lu'ui detto 
Fi,-1011111111 a Piami, •remid. 
il libro ileil'ebreo < In sono 


alle ricerche Ma 

latto t conti con il |>o'«ieeo.| qua dcH'c.r-brci ciò ilestro d', emuliti 
uno dei pochi superstiti del - Hinimler ! ebrei 

ohetto di Drotnnirtfz. nella /I presidente ih 
I Gali zia Fu a Vienna, sccon-i sionista mondiale, dottor .Va¬ 
ldo Fin formatore, che I ebreo, hum Goodman, ha dichiara- 
inizio la sua opera Heccolse io che il processo di Fieli- 
elementi in tre continenti, j maini .vara * un classico <• a- 
alla fine, tu possesso ih tul-I.si, mudiztano. nel quale >1 
te le tnformuztom n, * e."'«i-j popolo «'bruirò inft'iifera 
rie. si reco t (piattonili i mc'i ’ azione contro la persona che 
la) ni Israele e con- unte,' attuo il massacro di sei ni'- 

ullc autorità di Tel Aviv tljmnt di ebrei II fatto che sm i l'uomo che ha I quotato p 
nasco’uhaho il) Fiebinnnii i stato il popolo ebreo ad ae- ‘ebrei ni Germania, l'olmttu e 
Il servizio scprcto d hrae- ,,-iuIlare Fichmann ha 'ipiu-i (*«’« oshivae, bui » 

/«’. dal canto suo. ave. a se-'tirato storico». (Intanto t /. II l\\ simun 

pupo le traeee di Elei mani,'.ministro detta g,u\1>z,a israe , 1 u •« d Pi»" ! n*« t n.e, « »*i .1 

in tre continenti Ma t-i so-]__ 

lo Finforinazioni del p «birroj . ' ~ 

a permettere la eatlu-a ile' 
er,mi nule (h duerni nazista 
Si e saputi i che un piantole 
ih prandi’ diffusione dellel 
Germinila Ore, FAbendp«»st i 
attribuisce stasera a «ire«d’| 
bene informati di lei Aviv 
l'adennazio rie che e stato un 
, collimando ■* sp -culle israe¬ 
liano a prelevare, con apio 
probabilità. Fiehmann in ai> 
virino paese arabo A’mi *e 
ne hit lattai ir. conferma, co-^ 
me non ri,-uè ioni,-rinata la, 
notizia pure riportata «/alla 
starnila della Germini la (tre'-1 
denta'e s,-rondo cui Fu i - 
munii -arci.-tuto r;sf,i n ! 

Giuro e nello serici (ito ti>, 

Kuwait Gin ieri si era detto 
che Fiehmann arci a fiorato 
tmptcqo. 'otto falso nome., 
presso una rum papilla petto- Pt**"*o 

«lente 


L’assemblea naziona le all’EUR 

Protestano i familiari 
delle vittime di guerra 

Critiche al governo per le pensioni 
Gli interventi dell’onorevole Bigi 



/ problemi dello spazio 


Dobbiamo sentirci 
abitanti del cosmo 


magmi 
" ,|<*1- 


A Roir.t, to-llaul.i 
del palazzo <n-i « onpn 
1 M R. si >• s\ olt«, H*« | un 
convegno Ma/.oii.ile tifi diri¬ 
genti «ieir \ "ocia/nine fani.- 
g!.«- cailu'. e tll-jM'.*- :r. 

aliena AB 
Pa:'« 

oli 


Idi B.gi ha 
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ISOI.t |>t fil'tM — Il «nldaln tUppnnrvf Bun/n Minativi ju 
I nsieme « un suo rompjsnn. vi è • arrpso • ieri. quindi» » 
inni dopo la fine delta eurrra Nel Riti, quando sii .«mera.«ni 
liberarlo*»» l'isol.». « due »l n»*rn*rrn nrlla tinrill.i e da 
ali«»:a. per sedici anni, sono vissuti nutrendosi <|u v»i e*« <•.»>»- 
i immlc di n«»fi di man Mincjvu r stato rooveralo 
all'nsprdale mililarr di Guani d«»v e il primario prof, ('noi 
ha dichiarato di averlo inrredihilmentr trovalo in binine 
eondlrionl Rsldir • T* a lo’r» • 


/itera a Kuwait Mi: noni' 
manca ehi parla del Suda- urlìi e a un 
meri, a .la;., il '<•: 

.Voli r,«'in* ['11111 u un ut ” •/,**• esulvii/ • o.i r«'.li!i. , 

Inopi) di dclciiZ'nne ih Kar' s.»tto*egr «■!.»:alle peri' « , .r 
\d"lph F’chmanti (questo ,- di gue; la - • > D«* Giovine 
ri *’.’/>i mime per rste-o. nor-, I. .!"«•.r ho 
rialtnci ite pero leniva ('tra- « o'i» etnia <i 
rn«it« .**»/•» ,*l«/olpli Firflimiiiii 1 gen'. «Iella 


ub i > •>’. 
in-: adir 

po s. ' > « i 
: a'roT. 
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Alicata ha parlato a Trento e Merano 

La politica della D.C. divide 
i g ruppi etnici in Alto Ad ige 

1/ irtijKirLin?.'» ilei Mila «Fi flomenien per la rottura ilei iiioimpolto il. 


«■ autmiTa ’srm-lmnc /■»»-, mi* la eia- 
«plori.« e, -,leni,- 1 - 11 - 111 ,- evita- pi omini i.i 
r, l! ri o '-io ,!i hnt iti(]'in> I a s, ,>r. . -,-n. 
•uh, i ZU p r el ’ ’r ’ ’ a re e » tara f j,.i r'ar. j >,«:r 
'« trn’a a Gupfa 1 r~n -ala- ■ s t -: ..mieli;»- 
veri’e rasato, ben ’r » f ' f<i , j . U.'< la. in 

} ili<„ì« », 

lev a* 


apur” a tini aio- 


(Dal nostro corrippondente * 

BOLZANO. 24 — .V’in« - - 
r osi comizi e’ett-irnU oro..- 
nrcrafi dal PCI. som sro’f 
in questi pmrni nej Trenti¬ 
no e in Alto Adipe ore do¬ 
menica prossima si srofoc- 
ranno le elezioni a.nimm- 


F oratore ha po’ ricordato’ fp,-:pva c<-o’ 
che i rì r ccnT’ aemocr stiam! p t rene mdt’ro 
non jio.so io s’uop-re a- due^ : . frr , crr p i; f, 
pravi proh crai qui jHirt’c •- 
‘armente acuti, e che sono 
tinelli d r» r ti, re edett’ra e 
Op> rari f* l autori evia r«-p'C- 
Kiif c «f: rendere po*-rb •'« j/ 1 
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Voli «'* f ni svi irsi) molti > 
ti'inpe da quando pii scien¬ 
ziati chi- s" prcfii/flom» di 
studiai)' timi!,' «* la no.tra 
untimi c la imstra realtà. 
s oiio iirr'cnt’ a sfupriv 
che c'c’u-no su una palla 
sierica, la Ferra, hi «piale 
mirtini nello spazi o see-in¬ 
do un rii'cmcnto assai 
«■ mipU-ss,) che m prj tu il nn- 
prossiriazame può es.ere 
di-seri ilo (Mine hi som ma 
,1- tm moto ellittico intorno 
al sole e ,h un moto «■«•- 
rru ne ii quello del sole, 
ira le altre stelle 

/)’ tale «Mncrcfa ri'i'lfn 
l'i'sii.’-fd. ,h tale sdanziotie. 
non e aeeor,van:o diretta- 
niente. via non per quest), 
,-ss,i e men-> ■•«•ra ,• attuale 
('■ascu no ,h noi deve eom- 
n-e’c uno sforzo ,/» imma- 
trm.’Z'on,- per « vedersi * 
»;.»n «•«>'! e i «•oscr'f f<> come 
quo' il ni n a ni ni («• appai e a 
s,- sfesso. bensì pm ras ap¬ 
ro ipiale lo <eu-nztnt)) al- 
inibra c qh mostra ,h --- 
s ere 

Se i c'ati camente ila po¬ 
co tempo — diceva mi> — 
qh scienziati hanno sco¬ 
perto che la m>s(ra Ferra 
* I in tea >’ i mine, sa ni 'ino 
spazi,) «''fu utilmente vasto, 
da tempo assai tumore si è 
uff mutato lo studio della 
natura d’ questo stesso 
.spazio .Vnn ,-be ,h ess,i non 
s- sapesse utente ■ si po- 
trebbem elencale molte 
piopi-ctà uni note, attuia¬ 
te a! patrimonio delle no¬ 
stre conoscenze. 

TnttiiV'u hi s pn - *, > mi rio 
viamo immersi eia stufo 
p, af •<•<! m e»i te eons'ilei et o 

eorue un qualche cosa di 
(l'smidabile a un arci 
pentolone man,tri senza 
pareti. s,-on f muto, nel qua¬ 
le il pensiero stesso pof, - 
va liberamente correre la 
stia corsa avrenfura./t. 
senza Insonni» di tare t 
«•enfi con al,'Uria hrtpl-it 
elle In tenesse a treno 
In lenita più da alcuni 
decenni q’r scienziati si 
sono areorti dclFnrhttrc- 
i letà di u n tal modo di 
pensare e. onizic al pode¬ 
roso mi,cono ih Finstem. 
accenni) scoperti» «inule de¬ 
ce essere il primo passa 
verso l'inthr,(,liti,net,to ih 
ima troppo scafili ;/iuta I un¬ 
tava/ 

LI esempi,) avevano va¬ 
nti iterata ad accorpcrsi che 
spazio senza conimi po¬ 
trebbe essere una espres¬ 
sione priva ih stipatici,fa. 
ftarchc lo smuro vera, quel¬ 
lo percorribile non eoi peri- 
vero ma con un oqqcttn 
concreto fatto di materia. 
Frinirò al quale possiamo 
e dobbiamo pensare, non 
può ma' andare « <em prr 
a diritto »; elle in tal minio 
non imo proi edere neppii-e 
il firn tenne Ira oh enti fi¬ 
de-• conosciu 1 1 ' r in ritmilo 
ih Iure fiori tu’ e»>'n, a hin¬ 
di) andar,-, t-iprebbe per 
ritroviti s, ni jvinto il a eri: 

«• pnrf'fo 

G;o s-d'iitwa ’n definiti¬ 
va ehi- i ,-orpi si muovono 
non mà ”i un pentnlnnc 
co ih eorrfiri» p'à 
.•ft’s-r. bensì tn una 
■ca complessa e' r 
». [• i orno tna/ine- 
o i-'ett r-zzato a 
moti rincora me- 
b’f a quelli di »# ri 
i i-e * r ,sr’ofrje 
>•»»»)ire a il'r tto » 


del penare urna no. le. scien¬ 
za hit u n'or-pi ne molto r e¬ 
cente. appena .IlìO tinnì F • - 
sa e nata infatti da ,pi,fl¬ 
it,) lui assunto Fa.spet'i » 
ma’-nloloipeo •»•« »i/erno * e - 
i orlilo le d'ieltn e da G-> - 
bb . » « Irai a niente forni n - 
late 

M,t m qu» sM br ( i e m - 
tendilo tf- ti mpo essa ’i«»a 
ha eer lo scoperto tutto, v-a 
qui lui sci if t« rfo ino! ««»'•• 
intoni,, a e.'<> i ne no» s'i s- 
si sia ino ,- dot ,- i i tro"u - 

rno le quali alla cultura 
precedenti' erano del fur¬ 
to itiso./iettate ( >’• st uh 
non /lossoru» d’zs- tei mimi - 
fi. anzi sii no so/o ili pr-- 
■ tii .orzi ,- co lom eh,- ,i,-d’ - 
cario hi pro/ir-a affi/ ita a 
questa rie, rea e 'eope/ fa. 
Odili d'orn ) r.idx) li nu«»*1 > 
ri u o i i i > sii II a t • M-opri m i » 

nini/ e proprietà le i pulii a 
v/ncRe <jui scoperte s» som- 
mano e arrree/p'cMUo -I rra- 
tr/nii>'i o delle fimosi en 

l'Itinniuicntc abb'amo 
a s. r. t q > a un po > s*e n f «* 
passo uviint- nello stuii'-i 


tn !rapreòo duii'i sceuz'ati 
inforno ella »'i?urii dello 
qiazto ne’ quab - o tro'-’o- 
»”«>• ijiii'.'lo e’ne c'froi’fe- 
fo i oh l'uus-.l' > de- L'ir? - *; 
i A i i F or eer, , S'ciid » sfa - 
b> poss'bde bii’euire appo¬ 
co] fiiiirt 'i > 


v « 
di 

’U I 
I. 


-rn men ’ < 
s’udurre >/ 
ri » e pos.oln 
s'ie /tropr e'u 
r ’ ' li I tal solo) p a 1 r 
]|OWi',,o 

/ ,i se.»;» ,'r'a de’ e 
r, al 'a e »o»'.ea t o»is 
a » f riiii fe i e ri cubo e 
ma )>• u se'.-e’tii ri- 
b',-•••• eie Fi t ' t , r 


r,, 


'(»*/<•- 


pu 

• lo • paz> ì e 
! p-’fTT 
■ volt M 

no *t - : 

•Ufi’ li - 

• ?! 'or- 
i) pro¬ 
pri: ’-oa 


pone 
s. IC'U ' 
j » / • 111 ■ 


( 'le foro 
■ so,’ ’ i e 
vii, i! 


n-ZZtìZ'O’ie 
1. eoe F » ; * - 
Ilo e li/ 1 i 


«,"en ( • I -, ii i m non e F 
(>• a "i , i f » > ; o cure. • n s»*. 
(Hi ' 1 » a i erre si’op erte 
si’i« n ' • t ■<•),•. e (i'o)arsa 
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iistr,itf,-. i o frutte (pianilo 
il »,•'• seofiei'e s; ere. 
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pa/iriili- sdraiati» su una turrita a torso Minio durantr uno 
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Indetta dal Comitato per il Risorgimento italiano 

cominciata ieri a Budapest 
«Settimana italo-ungherese» 


Roma nega i visti alle personalità italiane invitate ! 


strative. .4 Trento, in piazza , etnia * Oca, — ha con: -l 


Italia, c a Merano, in piazza 
Grano, ha parlato domonirc 
:l co n pop no Mano Alleala, 
della direzione del PCI. Lo 
oratore r-.a sottolineato la 
grarofs’ importanza dei roto 
del 29 magato, che sarebbe 
assurdo voler ridurre a un 
roto puramente amministra¬ 
tivo « .Vii n si tratta tanto d’ 
cedere come la DC ha am¬ 
ministrato : ctmuni — ha af¬ 
fermato Fon. Alleata — mr 
di considerare il fatto che t 
comuni rappresentano la ba¬ 
se del tuo monopolio politico 
nelle regione ». 


n’. 

eh. 


ha 


nuoto il comparino Ancata — 
gli e cifori della DC si tro¬ 
vano a d(>ve r prendere posi¬ 
zione sulla questione essen¬ 
ziale, che e quella dcVa po¬ 
litica internazionale. Anche 
<u! nostro governo ricade ìa 
responsabilita dell’ aggravo-/ 
mento della situazione tnter- tirai,rrmentr in qua 


che rappresenta tutt'rdtro: rnminuzi >nc formale. Fe.'\ u B-gi. rie ha 
un governo (Tuffar, l’n -1 ,l " rrn offendere.'” Parato : dir.Cent: de.. 


— I..i • set ’ an: «• •»r<n* ;• ■*. ì.t.;'; r.ri.a un.» rn.•-;.<» c-» intero 
•.vi ».gne:»-j ...:ta ; co « r.imf.: <1. ! «fon eo- *\ H.■»**; jt.no. r.:o 

1 . ('i» !i:'..»'i>j h.ittag/.a fxu ronqui'T.ire l'in-i I.ar.o Ntd-» »'.»-"o musi 


rivolto un appello . 
forze della sinistra Je-' ,,,rH " 


naz'onn’e Che cosa ugni 


fica ! 


rcitore 
a'ie- 

mncrtstinna. affermando elm 
r loro dovere intervenire a’- 
t’rarrrntr ruffe rjue.tinnì ({■ 
jpo.'rti.-fl mternaziona’,- Far¬ 
ri rea’ri¬ 


doni 


Associa/ui:!»- revocando le 


la ripresa della campagna 
per In guerra fredda? Quale 
prospettiva dà al popolo ita¬ 
liano'* l circoli che vorreb¬ 
bero ritornare al clima de'la 
guerra fredda sostengono le 
loro posizioni su una pro¬ 


ne che si trova alla vigi la 
de! voto, g’t elettori possono 
di most rn re la ’oro seduca 
nei confronti della Democra¬ 
zia cristiana, intaccando le 
sue posizioni di monopolio 
politico. 

P. C. 


V. certo in - , 

K ic hrjmnn ^nrn b»tto cond.itt* ffnllf* 
tra due *ettima-\V c r ' mnt.Iati. acgnmgen'*» 


tardi 
eh 

processai'.. . .. ! 

ne. in base alle leng, 'sree - ; ^he il disegno di Ugge rii eu 
')(,nr sur crimini d> otterrà]', e prmor.i'.n :! iif.’o non 
Esse contempla no per t r«»af ,, * ,, b' danneggiava , muti »n. 
iv u aravi In pena di morte jm.i anche !«• ste"«- fanugl e.^ |fJ t . r Jjt . f .. r5 , ( 
I), fatto Errbmann e il prr-.dei caduti, un lal t - provve- j . , , lIr ( . ( . r ;o 

Era tire 


se • <■! g.tf .11 t.i 

ur gl.ei» se i.er .1 !t»so: if.n.en- 
'(, il.»....io p:«s.»>)-.:•» dal ict 
• >:, 1 b t r..v ers.’Zi (ìvn/i Or- 

T.,4-.j ha .iv i*o ,n:/-.o qne«Ta 
sera c«»'. lini m'. r ..f»-*t i/i.»r.e 
alt.-tic.» rad. i -ala li /«'Acca¬ 
demia r.a/i »r.,.U linee Ias/t. 

i pre-«n/.. .1 ’i'm i j» ih 1.1. Tukor> Son«> stato poi lette 

t*..c«> r «•; q i..« >1 r «i’.«v p.o d ie f>ors.e d: Petofì. una dcl! t . 

e 


mo criminale di guerra no -,dimento p.ticbbe togliere 
risfa che venga a trovarsi ilei tutte: la pensione ad al- 
* soffoposfo ad azione piu<lt-;euni tamil.ari t due 


zinna in Israele Egli ha arti- 
to il coraggio di sostenere 
nell'udienza preliminare di 
ieri, di *nnn essere respnnsa- 
l bile dei fatti» che gli sono 


rum tamil.ar. t mie punti 
su cui la Commissione p«ar- 
lamentare ha chiesto di di¬ 
scutere suno quelli della 
pensione 3: genitori e l’as¬ 
sistenza malattia. Il discorso 


«m- 

.• i 
i.'o 

tqrendenza dei b>ro pae*: |.*jra ri.cin vtnu.ia li:.-. '«■ 
I. oratole ha fw»i c«»ueg.»’o, rie di fi ancob<>»’.. cv-u ìe vffig. 
«pielle lolti con le .otte lecir.jd: (larihabl.. Turr c Tukory 
ti contro i naz.'ti cd i fasci-ti | D >p<*d .ni.ini <i terra un c.»n- 
I.a rm* -»:tr co Krzs P. vrtf.no storie.» neh Aula n..i|(r.a 
•a. ha letto m unghere-e 1«*, deli l'mversp.» 

(vagine d«*il^Abba sulla morte j Per pr« 'enzi.»;e a questa 

i beila m.ziativ.» * «;.» stavo in¬ 
vitate nuri'erO'c -per s«»::.i'..;à 


(ire-» r.*-* 
cu.’ura’.e de!.a 
] a n a 

La serata e stata aperta da. 
i{li inni nazionali .'.aliano c un. 
ghcre.se Ha quindi parlato il 
prof. Ortudaj. rievocando gli 
avvenimenti storici, d.»l 184R 
al 1860. che barilo visto lt*- 


h da v .’.« I quali «'.titolala • Italia • I. «>r-| piote 
o i .r.v.h> r«- e jche.'tra della Radio-TV e il 
e !',dir:’«i.i(iro di Budapest hanno quin- 
I.»'g-iz ime *i- i ij eseguito un ottimo concer¬ 
to. con la sinfonia dei • Vespri 
siciliani • di Verdi, i] coro del 
• Nabucco ». la • Marcia Ra- 
koezi • di Berlioz e la Quinta 
sinfonia di Beethoszen. 

Domani saia inaugurata nel. 
la sede del Museo nazionale 


i ptolc'Sori ur.iv er«i!ai i c M,*- 
iic: itali.in« Purtropp»! pero 
fino a que'to momento > on 
sono giunti che il prof. De Poi. 
cd il senatore Pastore Per 
gli altri, sembra che sia stato 
negato il vuto dal Ministero 
degli Affari esteri. Riteniamo 
che non c» siano parole suffi 
cienti per condannare una co 
si ottusa fazmsità. 


«■"(•re urorro:’.-sni’o gol rt- 
-pi:m-,» di con.'bii't h.le 
pel gi'f» d- 1-4 .inni, e 
,»v.-.i uni ■ Pirata d. cicca 
1 ci - IH arie: 

!. *.»!i s-ri»c»l- 

l.i* t: sono g;.t :n funi o- 
•ie nelle c t:.i e nelle c.im- 
p.ig’ e / 'V. f.'rn sccno ac¬ 
qua caldi per vari scopi. 

.V.l.i conte!« mz.! e 'tato 
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:t v l kiu,s 
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'(opposto 
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l’er 
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rm >• solato- 
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! 

: :«.'lv « 

> t!!i s;r. 
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: ih 

\ t* 

tri» '<>: 

:i«s s »'*.,tl 

1 t: 
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tir 
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«il rla.'ti 
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Q.iO'ti acs'orgni’on:. a-'.- 
c.iianvi tm aumento de! 40 
per vento nella efficienza 
dell imp auto 

Li capaci*..» .li tale im¬ 
pianto e d; 150 l’trt d: ac¬ 
qua calda al giorno, e il 
'ilo pcs«> e «li 42 kg La con- 
feienza ha adottato la de- 
c.'ione vìi intensi! icare le 
ricerche sull'uso vii altri 
material:, specialmente le¬ 
ghe di alluminio e rame, 
che possano far aumentare 
l'efficienza delle installa¬ 
zioni eliotermiche fino al 
40 per cento. 


~ '•'W . 
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Manifestazioni per il quinto giorno consecutivo 

Duecento professori a Tokio 
alla tosta dei dimostranti 

Burrascoso colloquio fra rambasciaiore americano e la delegazione socialista 
Eisenhower riconferma la sua visita —, Kisci bloccato nella sua residenza 


Un ladro sfortunato 

L’agente lo aspettava 


TOKIO. 24. — Anche sta¬ 
mane per il quinto gioì no 
consecutivo dopo il colpo di 
mano di Kisci alla Dieta sul¬ 
la ratifica del trattato mili¬ 
tare nippo-amerieano, una 
folla di studenti ha manife¬ 
stato davanti alla residenza 
ufficiale «lei primo mimstio 
ove questi si e rifugiato dopo 
che i dimostranti avevano 
più volte invaso il suo domi¬ 
cilio privato. 

Kisci l>a tentato più volte 
di uscire d. > suo palazzo ma 
è stato costretto a linun- 
ciarvi nonostante gli sforzi 
dell'imponente servizio (l'or¬ 
dine per api irgli un passag¬ 
gio per non rimanere blocca¬ 
to dalla folla con la sua auto 

Pure oggi, lunghi cortei di 
manifestanti hanno sfilato 
per le vie della città agitando 
centinaia di cartelli con la 
richiesta delle dimissioni di 
Kisci e dello scioglimento 
della Dieta. Numciosi mano 
pure i cartelli che dicevano: 


Montgomery 
a Pechino 



PECHINO, 24. — Il mare- 
fciallo Montgomery è giunto 
stamane, a Pechino..Il ma¬ 
resciallo', ohe era 9CCo'mpa. 
gnato dal gen. LI Ta, pre¬ 
sidente della associazione 
sportiva dell’esercito cine¬ 
se, era atteso all’aeroporto 
dal vice ministro della di¬ 
fésa cinese Huan Ciun , da 
ufficiali superiori e da per¬ 
sonalità del mondo sportivo 
cinese, nonché dall’incari. 
cato d’affari di Gran Bre¬ 
tagna nella Cina Popolare. 
N. F. Stewart. 


« fkc sta a casa tua, non ti 
vogliamo ». Successivamente 
1 dimostranti sj sono trasfe¬ 
riti davanti alla sede del pai- 
lamento. La manifestazione 
studentesca di stamane eia 
capeggiata da oltre duecento 
professo) i e assistenti delle 
venti università e scuole su- 
pcrioi i di Tokio. 

Si sono appi osi stasera in- 
teiesasnti paitieolari circa il 
colloquio svoltosi stamane 
fra l'ambasciatore americano 
Douglas Macnrthur e la de¬ 
legazione del partito sociali¬ 
sta che gli ha limesso la pe¬ 
tizione chiedente l'annulla¬ 
mento della visita di Kiseii- 
howei. Sembra che la di¬ 
scussione sia stata assai bur- 
i ascosa e che l'ambasciatore 
abbia definita «non oppili - 
tmin e scorretta » la peti- 
zione i iservandosi di deci¬ 
dere se inviarla a Washing¬ 
ton. Nella petizione si so¬ 
stiene che la piogettata vi ;ita 
sarebbe « causa di disturbo » 
nelle idazioni tra i due paesi 
e aumenterebbe il risenti¬ 
mento del popolo giappone¬ 
se. peggiorando ì rapporti 
nippo-aniericani. La petizio¬ 
ne o firmata dal presidente 
del partito Asanuma e da 
altri tre membri dell'esecu¬ 
tivo. 

Si è poi appreso in se¬ 
rata da Washington, elle d 
portavoce della Casa Bianca, 
flagelli', lia dichiarato ai 
giornalisti che « il presidente 
Kisenhower intende effettua¬ 
re la progettata visita in 
Giappone nella seconda 
metà di giugno, nonostante 
il parole sfavorevole dei par¬ 
titi giapponesi di opposizio¬ 
ne». Hagerty ha aggiunto di 
non aver ancora ricevuto al¬ 
cuna comunicazione ufficiale 
sulla petizione del partito 
socialista giapponese, con¬ 
fermando quindi il fatto che 
('ambasciatore Douglas Ma- 


In te rpel lonza 
al governo 
sulla base in Italia 
« Jerry Control » 

PADOVA. 24 — I deputati 
comunisti delle tre Venezie, 
on. Rusctto, (’ava/./ini. Hava- 
gnan. Feriali, Ainbro.sìtii. Mar. 
diesi. Satinicelo. Vietali, Tonct. 
ti, Beltrame Fianco, hanno in. 
ciato stasera alla Camera una 
interpellanza m cui chiedono 
al presidente del consiglio e al 
ministro degli esteri, • se sono 
venuti a conoscenza del grave 
stato di allarme e di preoccu¬ 
pazione che ha colpito i citta¬ 
dini di Padova e del Veneto 
informati da organi di opinio¬ 
ne pubblica eiiea la funzione 
che avi ebbe avuto la base 
■ .lei ry-Coiitrol • elle sai ebbe 
situata, secondo questi organi 
sili Monte Venda nella provin¬ 
cia di Padova, nei voli dcH’ae- 
iimi spia anici ivano che ha vio¬ 
lato lo spazio aereo sovietico-, 
fili intei pedanti nel docu¬ 


mento chiedono di conoscere: 

• a* quali assictuazioni il go¬ 
verno intende dare citta la e -1 
sattez/a o meno di queste in- l 
formazioni: hi quali piovve-! r/ 'È 
dimenti il goteino intende a- v/4jB 
dottare per rassicurare e tran 
qiiilli/znie le popolazioni e 1; 
opinione pubblica perche i tei* 
ritori del postio paese non sia- 1 
no adoperati per atti aggies-j 
sivi come quello verificatosi 
il 1. maggio sull’URSS. e per 
thè siano definitivamente eli 
minate le basi missilistiche 
che per il loro carattere posso, 
no solo richiamare tragedie e 
distruzioni menan abili sulle 
nostie città e sulle popola¬ 
zioni ». 

Mcndercs rinuncia 
al viaggio in Grecia 

ANKARA. 24. — 11 primo 
tnnustio Adnan Mcndercs ha 



stasela a recai si m 
Atene, a causa della 
tiea situazione cieat; 
paese. 


; KANSAS CIT\ — In polUlutt» 
visita ad| »■> ladro che. ila un lumi praticalo 
diamm.:-| nell'lnlèrno di un • Supermarket . 
si nel Silo! II. Ucaslt. e sialo .iricslalo poi ini 


In divisa coglie 
nel soffitto, si si 
. Il ladro. Il >7i 
teine ad altri due 
( 


Sili fililo 
a calando 
enne l.eo 
compari 
Telefoto ) 


Un annuncio del comando sovietico in Germania 

Restituito agli americani l'aereo 
che era penetrato nel cielo della RDT 


Dujm sm*r 

« eilliotilto o 


raffi 


di (litio per rendere impossibile .il vortice, Adenauer aeeilsu INrtisciov di averlo 
Dichiarazioni di Itali stilla possibile ripre-a delle tratlalivc per la (éermania 


K i 


di 


•|( 


(Dal nostro corrispondente) 

ULULINO. 24. — II co¬ 
mandante (lolle Iruppe s<>- 
luetiche in Germania. pene- 
mie Jakuborski, in timi let¬ 
tera <i! cnituiiKfmile america¬ 
no. Eddlemtm. ha protesta¬ 
la dotazione i Id¬ 


eai thnr non ha spedito nn-i to oppi per la violazione de 
cura il documento a Washin- spazio aereo (Iella Ri'fin 


gton. Il tono di sfida che 
emerge dalla dichiaiazione 
del portavoce della Casti 
Bianca, anche se in - patte 
smorzato dalla precisazione 
secondo Iti (piale il presiden¬ 
te terra nel debito conto il 
fatto die In sua visita potiti 
non essere gradita a tutto il 
popolo giapponese, rischia di 
fare precipitare ulteriormen¬ 
te la già drammatica situa¬ 
zione del paese. Molta attesa 
intanto vi è per le manife¬ 
stazioni che vi saranno gio¬ 
vedì in tutto il Giappone. 


Lanciato ieri a Cape Canaveral 

Pesa 2,5 tonnellate 
il satellite « Midas » 

Il suo scopo consiste nel segnalare con 
molta rapidità i movimenti dei missili 


» m.n. 

i 

• / 


ii.i* 

In 


n:\crs. 


cari: caxavkIlal. 24 

— Gli Stati l'niti hanno lan¬ 
ciato oggi da Cape t-’aiiavo- 
ral un satellite terresti e del 
peso di due tonnellate e mez-J 
za, del tipo « Midas » il (pia¬ 
le, secondo gli espelli ame¬ 
ricani. avrebbe caiattere mi¬ 
litare. 11 nome stesso di Mi¬ 
das e costituito dalle pnmej nH , n t„. 
lettere- di « missile defeuce 
alami systòm » (sistema ili 
allarme per la difesa contro 
i missili). Il satellite Midas 
c costituito dal secondo sta¬ 
dio di un razzo Atlas-Agena 
Ksso ha una lunghezza dì 
metri G.tiO e il mio diametro 
di nielli 1,50 enea. 

Il carattere militalo deli 
lancio e del testo confer¬ 
mato anche dall’agen/ia f'ui-l 
tcil Press secondo la (piale 1 
« rattua/’one del piogr.imiutij 
"Midas" consentirebbe agli 
Stati fiuti di real.z/aie pei 
proprio conto un si-tema 
analogo a quello dei "eie- 
li apeiti". presentato nel 
1955 ». Come e noto e m ba¬ 
se a tale programma che in 
questi giorni si e voluto teo¬ 
rizzare il diritto degli Stati 
filiti di inviare aerei di spio¬ 
naggio sopra il territorio del- 
l'I RSS. Il «Midas». entrato m 
orbita oggi, dovrebbe svol¬ 
gere opera di ricognizione 
ad un'altezza media di 500 
chilometri sulla superficie 
terrestre. Dovrebbe moltie! 
individuare il lancio d: mis-i 
sili in un gin) di tempo assai! 
breve. j 

Il calore che si sprigiona j 
dal tubo di scaiico di qual¬ 
siasi razzo b.ilist'ce dovreb¬ 
be essere registrato da un 
congegno a raggi infrarossi 
del « Midas » che trasmette¬ 
rà i dati registrati a posti di 
ascolto a terra 

Se l'esperimento sarà co¬ 
ronato da successo il « Mi¬ 
das » sarà messo alla prova 
in occasione dei lanci di mis¬ 
sili che hanno luogo sia a 
Cape Canaveral sia olla baso 
di Vandenberg tra Los An¬ 
geles e San Francisco . * 

I! * Midas ». se tutto pro¬ 
cederà regolarmente, do¬ 
vrebbe seguine un'orbita ter¬ 
restre relativamente circo¬ 
lare. • T • 

Contemporaneamente allo 
annunzio dell'ingresso in or¬ 
bita del « Midas ». l'aeronau¬ 
tica americana ha reso noto 
cha, a aeguito del non per¬ 


fetto fuii/.ionaniento delle 
calcolatrici del centro speri¬ 
mentale satelliti di Suniiv- 
vale in California, i dati re¬ 
lativi al periodo orbitale, 
all'apogeo ed il perigeo (1**1 
satellite saranno disponibili 
soltanto in un secondo ilio- 


Nazionalizzata . 
la stampa nella RAU 

II. CAIRO. 24. — I.n stampa 
della Repubblica Araba l'irta 
a naz «inai.zzata, a: tor¬ 
di un decreto prr»:dcn- 


pubb'. 


rato stani..ne 
al 


ba«e al decreto, la prn- 
■* d tilt*, i s orna!, vg - 
è trasfci ita al par! to 
- I n ohi N.iZ. Oliale •• vo¬ 
ta dai prendente N’a-.-cr 

pro\ vi d mentii concerne : 


pr-.-t 
/..ni. 
i d( 

-t.tii. 

fi 

u ornai, qtiot d .iti. del L',. ro 
.1! Ahn:m c .11 Akhbtir. c !<• 
Case ut tr.e. Ko.se ri Va«»ef 
c Dur ni /fi!,:! che pnl)I>!.can<) 
pt r od.c.. 


h/ica democratica tedesca da 
parte delFapparevchio ame¬ 
ricano. elle venerdì scorso fu 
costretto ad atterrare nella 
reputile ih Sehwerin c ha an¬ 
nunciato nello slesso temiti) 
che il comando sometico sta¬ 
so è pronto (I consepiiiire 
l’aereo e i noce militari che 
esso avera a bordo ad mi 
rappresentante delle forze 
armate americane. I.a resti¬ 
tuzione —- come afferma il 
penerale Jakuborski — av- 
t'icnc predo parere facore- 
l'o/e delle autorità di'Ua 
R.D.T., la cui sommità l'ae¬ 
reo liti notato e sul cui ter¬ 
ritorio è stuto catturato. 

Adenuuer ha parlato oppi 
al liundestap nel dibattilo 
ili politica estera, un dibat¬ 
tito che non ha portato nd 
alcuna conclusione, tunt’e 
cero che il partito di niaq- 
pioriinzu lui chiesto, clip ne 
cenpa fissato un altro nel 
prossimo avvenire. In effet¬ 
ti. e (ini sta il sacro della 
discussione di oppi, il rap- 
pitinpimcnto di una comune 
piattaforma di politica estera 
fra poremo ed opposizione, 
è apparso aurora piuttosto 
incerto, più lontano pomi un- 
iptc di (pianto nelle scorse 
settimane pii osservatori era¬ 
no stati indotti a ritenere, Per 
Adenauer la politica estera 
condotta dal suo poremo si 
è m elata la più pmsta: an¬ 
zi pii arreniruenti di Paripi 
avrebbero addirittura forni¬ 
to (n proni del mire della 
pinstezze di tate politica. Il 
punto d'incontro comune Ira 
poremo ed opposizione può 
dunque essere trovato, se¬ 
condo il Cancelliere, solo se 
l'opposizitoi ' si allinea con il 
poremo. Otlenhauer è d'av¬ 
viso opposto, Gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione inter¬ 
nazionale ed il fallimento 
dell'incontro alla sommità, 
hanno dimostrati >. epli ha 
detto, che la politica di A- 
demmer non era la miplio- 
re e proprio dai risaltati nc- 
patìcr che essa ha ottenu'o. 
cmerae. secondo Oìlenhauer. 
elle è neeesairio i»?ibi»reorp 
un'altra strada, attraverso la 
elaborazione ( li ima nno-'ii 
politica estera comune fra 
democristiani e socialdemo¬ 


cratici: ma questi ultimi, se¬ 
condo (pianto ha detto ()l- 
tenhaner. non sono disposti 
ini intendere tale elaborazio¬ 
ne come un'accct/azione del¬ 
le decisioni unilaterali del'a 
Democrazia Crisi Mimi. 

/Yr (pianto ripuurda il fal¬ 
limento della conferenza al 
vertice il cancelliere, che ne 
è stato imo dei maqpiori re¬ 
sponsabili. ha profuso e- 
spressioni di pratitudine e d» 
ammirazione per il jire.si- 
dcntc Eisenhower ,• per il 
suo alteppiamento antisocie- 
tico. aceom il mi ndo in que¬ 
sto omuppio al siluratore del¬ 
la conferenza, anche il primo 
ministro inplese Macmillan 
ed il penerale De Gallile. 
Krusciov ovviamente è. per 
Adenauer. colui che porta 
opiti pesantissima colpa. Da 
(piaste premesse oli rialziste. 
le cotisepuenze: 1) il Can¬ 
celliere resta scettico circo 
pii sviluppi futuri della si¬ 
tuazione; 2) In politica di 
lionn. essendosi rivelata pia¬ 
stia lino ad ora. deve essere 
continuata. 

Sullo stesso (irpomcnto del¬ 
la conferenza al vertice ()l- 
lenhuncr. pur cercando di es¬ 


sere piu cauto del campione 
della pnerru fredda. non è 
sluto eupnee di contrapporre 
un punto di reta dteerso 
itile lesi alt ronzi Pe del Can¬ 
celliere. Anche il capo de'- 


alctmc (piestioni. Finché >/ 
poremo deph Stati f'ni’i 
pensa di cui pestare coscien¬ 
temente i diritti sovrani di 
un altro paese <■ non è di¬ 
sposto ad attenersi alle no r- 


l'opposizionc hit appumto.l me del diritto intemaziomi- 
infatti, la sua cove al corolle, è chiaro elle le trattati- 


filo-americano e untisovieti- 
eo. Epli si è detto tuttavia 
fiducioso che la situazione 
non sarà peqpiomtu. Per ()l. 
lentiaaer. come si è detto, c'è 
ima nuora situazione di fron¬ 
te ullu (putte Bonn deve adot¬ 
tare una nuova politica Per 
il Cancelliere, inecce, nulla 
è cambialo; Ut cerehia poli¬ 
tica deve essere continuata. 

Debbono oppi essere se- 
qnalatc (incile alcune dichia¬ 
razioni fatte dal vice presi¬ 
dente del Cnnsiqlio della 
H.D T. Heinrich Rati, nel 
corso di iiini mferrisfa con¬ 
cesso ad un pruppn di qior- 
nalisti danesi, che hanno 
compiuto un viappio attra¬ 
verso la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Rim ha e- 
sprcsso la speranza che frp 
sei o otto mesi possa aver 
liiopo la conferenza al ver¬ 
tice. « In proposito — etili 
ha detto — sono da chiarire 


re non hanno senso r. 

Rati ha poi apqinnto che Ut 
R D T. è pronta a conclude¬ 
re compromessi, ma se dal¬ 
l'altra parte non vi sarà la 
stessa disposizione, il po¬ 
remo della R.D.T. cercherà 
per proprio conto le soluzio¬ 
ni e firmerà il trattato di 
pace con quei paesi che so¬ 
no pronti u sottoscriverlo. 

Sul problema ili Berhnn- 
orest Rati ha ribadito hi po¬ 
sizione del (inverno della 
R D.T.: nessun proposito di 
intervenire nelle questioni 
interne dei settori occiden¬ 
tali, benché essi si trovino 
sul territorio della R.D.'I'.; 
piena libertà di Berlino Ovest 
come città Ubera p smilita¬ 
rizzata di intrattenere rap¬ 
porti eoa ehi essa crede; 
paraazin per le comunica¬ 
zioni. 

gii si:pi*f: conato 


Per decisione unanime 


Il Senato americano apre 
una inchiesta sull'«U-2» 

Il « New York Times » chiede un « libro bianco » sull'affare 


WASHINGTON. 24. — Il 
presidente Kisenhower ha 
riunito oggi il Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza — mas¬ 
simo organismo politico- 
militaie degli Stati fiuti — 
per discutere con i membri 
«il eSSo il discorso clic prò- 
nuocerà domani sera alla te¬ 
levisione o che tratterà, ha 
annunciato il portavoce del¬ 
la Casa Bianca. « del falli¬ 
mento della confertMt/a ai 
vertice e delle prospettive 
e «ibluettiv; futuri degli Sta¬ 
li filiti, dei loro alleati e del 
mondo lihein in generale* 
Ks>endo le riunioni de! 
Consiglio di sicuicz/.» pro¬ 
tette dal più rigoioso segie- 
lo. si ignora (piai: decisioni 
esso potrà prendere Secon¬ 
do le previsioni di alcuni os- 


Grave scacco per il regime reazionario 

Evaso da un «lager» il capo 
delle forze popolari del Laos 

———-— -—-r- " ■-» 

Il principe Snfaiimnns fu arrestalo in \iolazione degli accordi di Dino ra 


seccatori, anche il discorso 
che il capo della Casa Bian¬ 
ca terrà domani sera non 
fornirà in proposito indica¬ 
zioni multo nuove, fn’imli- 
ca/ione implicita è tuttavia 
quella che viene dal lm- 
giiaggu* adoperati» da! por¬ 
tavoce. d (piale lascia inten¬ 
dere che gh Stati Uniti con¬ 
siderano « fallita » anziché 
«non aprta > la conferen¬ 


ti proposito del fiasco della 
conferenza e soprattutto del 
comportamento del suo go¬ 
verno nella questione dello 
incidente dell’f-2 ». 

Nel corso di un'intervista 
alla televisione, d candidato 
àenuK’iatico alla piesufenz.a 
hihn Kennedy fin ripetuto 
.tu* sai ebbe stato pronto a 
fate 1,* scu>e ner Lattaie del- 


za nei « 
dono in 


Mandi > e non preti -1* 


f-2 


considerazione Fin- -,ilva:« 


, nei tentativo di 
la conferenza al ver- 


Continuazioni dalla prima pagina 


ONJU 

è il riconoscimento dell'in¬ 
tangibilità delle frontiere 
altrui 

il Consiglio di Sicuiezza 
Ila ripreso oggi le sue sedu¬ 
te per discutere la protesta 
sovietica contro le violazioni 
del suo territorio, commes¬ 
se da aeiei americani. Pri¬ 
ma della ripresa dei dibat¬ 
titi il ministro degli L'steri 
sovietico Gromiko aveva 
avuto un incontro col segre¬ 
tari,! generale dell’ONU, 
llammai skjold. K‘ stato 
chiesto a Gromiko. dopo 
qusto colloquio, che cosa 
pensasse della risoluzione 
(imposta da Argentina. Cov¬ 
imi. Kcuador e Tunisia « Noi 
non pensiamo che la pi,,po¬ 
sta sia ili aiuto nella pie- 
sciita situazione » ha nspo- 
sto il ministro sovietico. La 
mozione ilei quattro paesi, 
infatti, si limita ad auspi¬ 
cale genericamente la ri¬ 
pulsa delle trattative inter¬ 
nazionali. senza pronunciale 
la minima condanna di que¬ 
gli atti d'aggiessione che. a 
Paligi, limino proprio reso 
impossibile il negoziato fra 
i « (piatti,) >. 

Pruni a piendeio la pa¬ 
rola nella discussione odier¬ 
na sono stati i cappi esen¬ 
tanti della Fi ancia e della 
Gran Bretagna. Kntrambi si 
sono poi tati in soccoiso (lid¬ 
ia delegazione americana, 
rifiutando di condannale la 
aggressione deU‘f-2 e le 
successive didimi azioni del 
governo di Washington. II 
francese Armami Beratd lui 
posto sullo stesso piano gli 
aerei (die volano per spio¬ 
naggio e i satelliti che gira¬ 
no attorno alla Terra. Egli 
si e augurato elle nessun 
paese mandj i propri appa- 
icechi sul territorio di altri 
Stati, ma si è rifiutato di 
qualificare come aggressive 
le azioni didl'aviaziono sta¬ 
tunitense. Analoga ('argo¬ 
mentazione dell’ inglese 
Dixon. che ha cercato di 
giustificare le provocazioni 
americane col timore di at¬ 
tacchi (ii sorpresa. 

Sia il francese che l'in¬ 
glese hanno a lungo soste¬ 
nuto la necessità dello spio¬ 
naggio. ma hanno evitato di 
affrontare la questione di 
principio sollevata da Gro¬ 
miko: la politica americana 
non pone soltanto il caso 
dello spionaggio, ma teoriz¬ 
za e pianifica la sistematica 
violazione delle frontiere 
altrui. Questo e il punto 
inaccettabile, quello che nes¬ 
suno Stato indipendente può 
tollerare, quello per cui la 
URSS chiede la condanna 
degl] Stati Uniti. Su questo 
tema ne Francia, ne Gran 
Bretagna Si sono pronun¬ 
ciate. 

Allo 18.45 (le 23.45. ora 
italiana) il Consiglio ha de¬ 
ciso di rinviare il dibattito 
alle 15 di domani (le 20. ora 
italiana ) 


Ma « lTmumità — ha detto premesso Sceiba — una poli- 


Krusciov — non vuole se¬ 
guire una strada che com¬ 
porta la molte di milioni di 
uomini, infinite sofferenze e 
rovine ». , 

Si tratterebbe, precisa il 
Koinmunist. di pagare « un 
prezzo troppo caro » e del 
resto « dal fatto che dalle 
guerre sorgano le rivoluzio¬ 
ni non consegue affatto che 
una rivoluzione sia impen¬ 
sabile senza una guerra». 

L’articolo, a questo pun¬ 
to, fa riferimento agli avve¬ 
nimenti di Cuba e dellTrak 
e al fatto che molti Stati 
africani hanno conquistato 
l’indipendenza in questi ul¬ 
timi anni e afferma che ì 
mutamenti rivoluzionaii so¬ 
no legati anche « alle con¬ 
traddizioni interne dell'im- 
peiiali.Mro in periodo di 
pace ». 

In seguito ai .successi de! 
socialismo in competizione 
con il capitalismo, ptoseguo 
il Koinmunist. queste possi¬ 
bilità « aumenteranno sem¬ 
ine». «Pei questo ì pnitit. 
comunisti e operai elabora¬ 
no la Uno tattica pai tendo 
dal piesupposto che la coesi¬ 
stenza pacifica apio le più 
ampie possibilità per lo svi¬ 
luppo ulteriore dei successi 
del socialismo ». 

L'articolo pmsegue affer¬ 
mando che tutte le analisi 
del XX e ilei XXI Congresso 
circa il mutamento dei rap¬ 
porti di forza nel mondo e la 
non inevitabilità della glici¬ 
ni. sono state confcimuU 
dalla realta. Oggi e evidente 
che «la concezione social.- 
sta della coesistenza pacifica, 
sostenuta attivamente dnl- 
1TRSS e dai paesi socialisti, 
richiede la mobilitazione 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale contro i nemici dichia¬ 
rati della distensione, contro 
le forze militaristiche ». 

« Gli ultimi avvenimenti 
— conclude la rivista — c 
in particolare i ''"li bandi¬ 
teschi degli aerei milite.ri 
americani suIl’Umone Sovie¬ 
tica dimostrano che i circoli 
imperialisti non avevano de¬ 
posto la speranza di costrin¬ 
gere L Unione Sovietica a 
concessioni unilaterali. Si 
tratta di una vuota e assill¬ 
ila speranza. L’Unione So¬ 
vietica non mendica la pace 
dagli imperialisti. La sua si¬ 
tuazione. la situazione del¬ 
l'intero campo socialista, è 
prospera più che mai. La po¬ 
litica dell' URSS è dettata 
non dalla sua debolezza ma 
dalla sua forza, dalla sua fi¬ 
ducia nel fatto che i popoli 
possono fermare gli impe¬ 
rialisti e gli aggressori. La 
politica estera dellT'RSS è 
chiara. E' una politica di pa¬ 
ce. di amicizia fra i popoli 
che le deriva dai principi 
morali e politici, e risponde 
alla natura della costruzione 
socialista ». 


Messaggio di auguri 
di Krusciov a Tito 

MOSCA. 24. - Radio Mo¬ 
sca ba rifi-r.to ogiii che Xikita 
Krusc.ov e il presidente I.co¬ 
nni Breznev, hanno inv.ato al 
marese.allo T.to. in ucci ,modo 
del suo t")rt ino compleanno. :! 
seguente telegramma: •• Accet¬ 
tate le nostre sincere congra¬ 
tulazioni in occasione del vo- 
-tro compleanno, ins.eme agli 
augiir. d; successo e d. pro¬ 
spetta per i popoli fratelli 
della Jugoslavia 


vito d: Kiusciov a lina ri-itnc 

presa del dialogo m, una basi ì Kennedy anelli» cspier- 

-o la Mia preoccupazione di- 
alLevcntualita di uno* 
Berlino, ila lui 


sana 

t 


più Se; i dubbi Mlir.lt- 

teggiamento di Washington 
continuano ,i ( j essere espres¬ 
si in quest; giorni negli 
Uniti. Oggi, il 


MOSCA 

siasi tacito consenso con 
Faggi essere indebolisce la 
posizione di lino Stato che 
desidera la pace ». 

L'editoriale afferma poi 
che gli imperialisti hanno 
silurato la conferenza al 
vertice e che « ciò dispiace 
al governo sovietico e a 
chiunque abbia cara la pa¬ 
ce ». Ma la lotta per la pa¬ 
ce continua, prosegue il 
Koinmunist, citando la fra¬ 
se di Krusciov alla confe- 
renz.a stampa del 18 maggio 
sull’Unione Sovietica che 
« sta fermamente sulle po¬ 
sizioni della coesistenza pa¬ 
cifica ». 

L’Unione Sovietica, con¬ 
clude l'editoriale. « fa tutto 
il necessario perché i pro¬ 
blemi contemporanei si r ' _ |mente, le sorprese sono seni- 
solvano con le trattative. Ma' 
e ora di capire che FU ninne 
Sovietica può partecipare 
solo a incontri su basi di 
Ilarità con uguali possibilità 
per tutti ». 

In un altro articolo, inti¬ 
tolato « I.’UKSS supremo so¬ 
stegno delFnmanità pacifi¬ 
ca ». il Konnnunist sviluppa 
una serie di temi sulla so¬ 
stanza della politica estera! 
snv 
>pett 

tornente fornisce una rispo¬ 
sta a tutti* le interpretazio¬ 
ni i est ritti v t * o pessimistiche 


D. C. 

vasse la segreteria. Come si 
vede, le probabilità che tutto 
si concluda con un paterac¬ 
chio, nel nome della « tregua 
fino a ottobre » attorno al go¬ 
verno Tambroni, sono tuttora 
prevalenti rispetto alle proba¬ 
bilità di qualche effettiva chia¬ 
rificazione. Tuttavia, ovvia- 


nre possibili. 

GLI INTERVENTI Nella matti- 


tica democratica può essere 
latta benissimo anche senza il 
PLI: anche un governo DC- 
PSD1-PR1 rientra nel quadro 
della politica centrista, anzi, 
« se avesse una base parla¬ 
mentare, preferirei questa for¬ 
mula a qualsiasi altra ». Ma, 
così come si era profilato, il 
centro-sinistra era inaccetta¬ 
bile, la reazione contro di esso 
è stata legittima: infatti la 
apertura verso il PSI avrebbe 
rappresentato una svolta po¬ 
litica. avrebbe fatto esplodere 
le contraddizioni interne della 
nc. sarebbe andata contro le 
direttive delle autorità eccle¬ 
siastiche. Sceiba si è dichia¬ 
rato scontento della soluzione 
della crisi e del governo coi 
missini: « Il valore dei voti 
fascisti non diminuisce per il 
fatto che abbiamo accettato 
questo governo per deferenza 
al Capo dello Stato, nè evita 
che ne siamo responsabili di 
Ironie all’opinione pubblica ». 
La soluzione giusta, per Scol¬ 
ila, resta dunque quella del 
centrismo tradizionale: « La 
collaborazione coi liberali nel¬ 
le attuali condizioni può, se 
non altro, rappresentare il mi¬ 
nor male: nè vale affermare 
che il PLI ci accusa di sban¬ 
damenti in politica estera ed 
è contrario alla politica deì- 
l’IRl. perchè certe preoccu¬ 
pazioni in materia non sono 
esclusive di quel partito. E’ 
indubbio naturalmente », ha 
concluso significativamente 
Sceiba, • che un governo di 
centro si comporterebbe nei 
confronti ilei PSI diversamen¬ 
te che nel passato. Nessuna 
ostilità, ad esemplo, dopo le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive, a riesaminare insieme ai 
socialisti il problema delle 
giunte diffìcili ». 

Si sono avuti poi due in¬ 
terventi a favore della rela¬ 
zione .Moro: quello di eie- 
niente e quello del fanfaniano 
.Malfatti. Polemizzando con 
Rumor. Malfatti ha sostenuto 
la realizzabilità della prospet¬ 
tiva di centro-sinistra, che è 
più concreta oggi di quanto 
non lo fosse nel '58. « L’ac- 
quisizione del PS! all’area de¬ 
mocratica è un fatto (‘strema¬ 
mente positivo per la demo¬ 
crazia italiana, ma non si ve¬ 
rificherà meccanicamente, ben¬ 
sì è auspicabile che avvenga 
attraverso l'attuazione di una 
politica da parte delle forze 
democratiche ». « Rispetto al 
25 maggio », ha concluso Mal¬ 
fatti, « la situazione è miglio¬ 
rata salvo che in un punto: 
la compattezza della DC. Sa¬ 
rebbe stato necessario che, 
per attuare la politica scelta 
dal partito, sì fossero mobili¬ 
tati tutti coloro che in essa 
aderimmo di credere. I dom¬ 
ici avrebbero aiutato meglio 
Moro se non si fossero limi¬ 
tati solo a parlare qui, ma se 
avessero preso aperte posizio¬ 
ni nei mesi scorsi ». 

Nel pomeriggio le posizioni 
dei (lorotei s?no state difese 
dagli on. Colombo e Russo. 
Colombo ha detto: vi è un par¬ 
tito, la DC, che ha conseguito 
la * quasi maggioranza assolu¬ 
ta ». Tocca quindi alla DC in¬ 
dicare le linee sulle quali pos¬ 
sono realizzarsi delle collabo¬ 
razioni e agli altri partiti fare 
delle scelte e assumersene le 
responsabilità. Se « la realtà » 
— ha spiegato poi Russo — ci 
dimostrerà che nessun incon¬ 
tro è possibile col PSI, allora, 
piuttosto che subire soluzioni 
di destra o accettare equivo¬ 
che aperture a sinistra, ci con¬ 
verrebbe rivolgere un appello 
all'elettorato. 

Pella ha sostenuto che non 
è possibile altra formula se 
non quella di lanciare un gran¬ 
de appello a tutti i partiti dei- 
fi « arco democratico », perchè 
concorrano a realizzare il pro¬ 
gramma della DC. La relazio¬ 
ne di Moro è stata invece dife¬ 
sa dall'esponente della Base, 
Granelli, e dal sindacalista Cic- 


■ì.iiiz. 

-.contro per 
ritenuto probabile. 


VIKXTIAXE. 24 — Il t 

.principe Sufanuvong. capo 
l «lei partito Ne«» Dio Haksat 
| nel quale si raccolgono le 
forze jxipolari del I*aos. e 
riuscito ad evadere dal cam¬ 
po di concentramento nei j 
pressi di Vicntiane dove era, 
detenuto dal 28 luglio del-; 
Fanno scorso. Sono evasi con 
lui anche sette deputati del 
Neo Dio Haksat. arrestati 
nella stessa occasione, insie¬ 
me con un gruppo di sorve¬ 
glianti che hanno fatto cau¬ 
sa comune con i patrioti. 

■ L’arresto di Sufanuvong 
e degli altri dirigenti de¬ 
mocratici fu ordinato dal 
governo filo - americano di 
Fui Sananikone in violazio¬ 
ne degli accordi di Ginevra 
del 1954 e degli accordi di 
Yienliane del 1957, in base 



Il principe Snf»nnu\ong 


Mosi Stati 

Senato ha annunciato clic 
la sii.i commissione per gli. 
affari oste: i. presieduta dal! 
senatore Kulliriglit. ha deci-j 
so alFiin.mimità r un'mchic-1 
sta completa e bipartitica » ! 
sul caso deIl’U-2 e sull,»] 
mancata apertura del vcrti-, 
ce. 1/ inchiesta s: aprirà 
venerdì con una relazio¬ 
ne a porte chiuse di Her_ 
ter e sarà del tipo di 
quella condotta nel 1951 sul- 
F.dloiit.mamento del gene¬ 
rale Mac Artnur dal coman¬ 
do americano in Est remo! 
ai quali eia finita la guei i.i jOriente, ad opera dell allora j 
civile nel Laos «'il ciano j P 1 « ralente Trunian. 
stati garantiti eguali diritti! A sua volta, il «New Wrk 
alle ior/e popolari fino a; Tinu "- ’ invita oggi :1 pre- ' 
quel momento impegnate | salente Kisenhower a i»rdi-| 
nella guerriglia II fender j naie al D.partimento di Sta- 
del Neo Imo Haksat aveva! 1«* la imbhlicazionc di un 
fatto parte del governo dii* libra b:.mco» sull’affare 


ai.frf.uo uncHLiM 

Direttore 


I 


unità nazionale cicalo sulla 
base di quegli accordi. 

Il governo dj Fui S.ina- 
tiikonc. uscito da una crisi 
provocata dalla ingerenza 
americana, invertì il corso 
delia vita politica 
istituendo un regime di re¬ 
pressione e costringendo le 
forze popolari a riprendere 
la guerriglia. A sua volta, 
nello scorso gennaio. Sana¬ 
nikone fu estromesso da un 
colpo di Stato dei generali 
monarchici e degli « ultras » 
filo - americani. 


dell'U-2. «che esponga in 
modo esaurienti' i fatti e le* 
ragioni delle singole opera-. 
/ioni, ne: biniti della sicu-' 
rezza nazionale »• i 

Ruoid.unlo che Eisenho- 
laotiana.j wer si rivolgerà «lontani pei { 
televisione alla nazione por 
riferire sulla mancata aper¬ 
tura della conferenza al ver¬ 
tice. il giornale dice che il 
prendente « renderà a se 
stesso e alla nazione un cat¬ 
tivo servizio se tenterà di 
ignorare o di trascurare le 
critiche che stanno sorgendo 
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nata di ieri, dopo due inter-, 

venti di intonazione centrista [cardini. Granelli ha attaccato 
tradizionale di Mcnghi e dii la soluzione della crisi di go- 
Bova. ha parlato un capo do-j Torno, che risulta qualificata 
roteo. Fon. Rumor, uno dei (dal voto contrario di tutte le 
candidati alla segreteria del ! forze politiche e dal voto favo- 
partito in caso di accantona- revolo dei fascisti. Ciccardini 
mento di Moro. Rumor ha af- ha affermato che il PLI è il 
lòtica e sulle"Vùe "prò" ricontato prima di tutto il prò maggiore avversario della DC. 
itivo. i.’a rii colo indiret-i* , * c,na rilevato * il; perchè ia considera non come 

maturarsi di una classe diri-! Protagonista della vicenda po- 
gente socialista più sensibile ! litica, ma come meice di scarn¬ 
ai problemi deila democrazia ». 1 tuo. Hanno infine parlato il 
che m fanno dei:vare dalla Y ha insistito sulla necessità j »en. feschi («la DC non può 
analisi sovietica sulla mvo- ; *di chiedere al PSI di espri- dimenticare i legittimi ìnteres- 
hizione della |x»l:tica anie-1 mere la sua volontà in termini pi della Chiesa •) e Beici, che 
ricami dopo Camp David c!*h chiarificazione politica hni-lba pronunciato un discorso di 
sul colpo d'arresto provo- 'go le due discriminanti, quella (appoggio a Moro, 
cato dal siluramento del interna e quella estera, che) I lavori del C.N. democri- 
« vertice». ^separano il comuniSmo dalla'Miano proseguiranno almeno 

Riaffermando che le alter- democrazia ». Tuttavia, ha ag-jper tutte Io giornate di oggi e 
native sono due. o guerra oìgjunto Rumor, l’operazione domani, 
coesistenza, il Konnnunist : verso i socialisti o la fa tutto 
scrive: «C'è |»i c'm sostie-'u partilo, col consenso di tut-j 
ne che è possibile una ’tcr- ;j 0 ,j proprio elettorato, oppu- 
za strada e cioè nè guerra j. me £]j 0 aspettare. La linea 
nè pace, ma conservaztoneraj centro-sinistra resta la li- 
e anche rafforzamento della nea di fondo de „ a mag£ , io _ 
tensione fra i due sistemi ». ! rarUa d , Firenze, ma poiché 
Alcuni eruppi reazionari > wa è per ora inattuabile 


delFimperialisino aggumgo- 
alla 


, ,. , * non si deve definitivamente 

no aua guerra fredda, la escludere dal novero deflc 
formula dell «equilibrio s -'.potcs: una soluzione centn- 
l orlo della guerra», r. una ■ 


UN DISCORSO DI VECCHIETTI 

Il compagno Tullio Vecchietti, 
parlando ieri a Ravenna, ha 
affrontato il tema dell'attua¬ 
le situazione internazionale: 
« Noi riteniamo che la disten¬ 
sione non sia un fatto di buo¬ 
na o cattiva volontà, ma un 
dato obiettivo che scaturisce 
dai'rapporti di forza e dal 


msi/ om* «’rracionevole » ’ Ma ^ Tcio * Ia n <* tra pole-truolo rtell’VRSS nel mondo, 
scrive il Kommunist. « poi-'™ lca , C01 Oberali non deve par-,Quota realtà riconobbe Eisen- 
rhe i camion ; come ri dice. |,irc da P° ?IZIO n» pregiudizi ,h.mer a Camp David, contro 
finiscono A' sparare dai ment< * preclusive ma svolgersi Ila politica di Foster Dulles. e 
- 0 jj ^ terreno di scelte prò ! questa realtà non vogliono ora 

Il Kommunist esanima 'grammatiche » Qui è apparsa riconoscere ì continuatori di 
anche la posizione di chi so-! ch,ara una Polemica con l im- Poster Dulles. Essi però non 
.-.tiene che le vittorie del <o- : Postazione piu rigida di Moro hanno la possibilità di vincere 
cMlismo sono tempro Rumor con tono da » definitivamente la loro batta- 

legate alivolo d: una puer*;; decorso della corona * — ha ; cha: possono rinviare la di- 
ra « E’ vero — dice la ri- '?**® appello all unità del par-'Sfcnsione. ma non annullarla». 
Vista teorica del Comitato)**to e al «primato del partitojVecchietti ha cosi concluso: 
centrale — che :1 crollo di jelettorato * e quindi siiij«I-a distensione è una conqui- 
sistemi capitalistici è stato 1 Sf^PPi parlamentari. Dopo il‘sfa che il popolo deve ottenere 
finora legato alle guerre i discorso di Rumor sono state |con la sua azione, con la sua 
mondiali ». come e avvenuto 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale por l’fmone Sovietica 
e dopo la seconda per la Ci¬ 
na e altri Paesi. Certo « le 
guerre sono matrici di ri¬ 
voluzioni » e se gli imperia¬ 
listi scatenassero una nuova 
guerra mondiale, essi certa¬ 
mente farebbero crollare 
tutto il sistema capitalistico. 


registrate dichiarazioni eneo-(vigilanza contro le forze av- 
miastiche della destra dorotea jversane c contro j fautori del 
iTaviani). di notabili come ritorno alla guerra fredda. 


Mattarella, di andreottiani co¬ 
me Evangelisti. 

Poi ha parlato Seelha, il 


Non si può stare perciò alla 
finestra, nè dosare le colpe di 
ouesta o di quella parte. Oc¬ 


quale ha espresso senz'aiiro Ricorre prendere coraggiosamen- 


proprio dissenso dalla relazio¬ 
ne di Moro. Accettato, come 
tutti accettano, il fondamen¬ 
tale centrismo della DC — ha 


te in mano la lotta per la di¬ 
stensione, chiamando a rac¬ 
colta tutte le forze che sono 
sinceramente por essa ». 







